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Numero 1 – Gennaio 2015

anni con Voi
Usciva nell’estate del 1965 

il primo numero del Notiziario  Tiburtino.
Sono in arrivo sorprese da condividere.
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Il “Carnevale 2015” è stato assegnato
all’«Associazione Culturale del Car-
nevale di Tivoli» che da molti anni si
occupa dell’organizzazione dell’even-
to e il tutto patrocinato dal Comune
di Tivoli e dall’Assessorato alla Cul-
tura e Turismo di cui assessore è Ur-

bano Barberini. Quest’ anno fra alcu-
ne novità la realizzazione del manife-
sto da parte di uno dei ragazzi del Li-
ceo Artistico di Tivoli, che vincerà il
1° premio del concorso indetto dallo
stesso ente. A partecipare, infatti i ra-
gazzi della 3ª B guidati dalla prof.ssa

Simona Baiocchi, della 5ª B seguito
dal prof. Gallo e la 4ª D diretti dal
prof. Nocerino e dalla prof.ssa Co-
missuri. I ragazzi che hanno parteci-
pato sono Emanuele Colatei, Patrick
Petrillo,  Miriam Bisceglia, Vanessa Bo-
namoneta, Domiziana Ferrucci e Mar-
co  Rinaldi e Chantal Morelli della 4ª
D, Manuel Traini della 5ª B Larisa Gir-
net e Chiara Giorgi della 3ª B.

Soddisfatta di questo concorso e
dell’idea la Vicepreside Claudia Pe  sce-
telli che si è interessata all’organizza-
zione dello stesso. L’impegno dei ra-
gazzi è stato intenso, come ci ha vo-
luto spiegare la prof.ssa Baiocchi, che
ha seguito le due ragazze della sua
classe: «Si sono impegnate molto e es-
sendo per loro il primo anno di grafi-
ca ci sono riuscite molto bene». 

I tre vincitori che saranno premia-
ti il 17 febbraio p.v. durante la mani-
festazione teatrale sono: Patrick Pe-
trillo della 4ª D, il cui manifesto sarà
quello ufficiale del Carnevale 2015,
Domiziana Ferrucci della 4ª D, Lari-
sa Girnet e Chiara Giorgi della 3ª B.
Cento euro al 1° classificato con tar-
ga e agli altri altrettanti targhe. 

Un grazie a tutti i ragazzi che han-
no partecipato a questo concorso mo-
strando la loro capacità e originalità,
alla Vicepreside e al Preside Rinaldo
Pardi.

Conferenza
Nei giorni scorsi l’«Associazione Cul-

turale del Carnevale» ha presentato e aper-
to le porte ufficiali alla manifestazione
“Carnevale 2015”. A dare il via all’evento,
l’Assessore alla cultura e al turismo Urba -
no Barberini che ha ribadito  l’importanza
della manifestazione e soprattutto ha rin-
graziato il Presidente Delio Petrini per aver
coinvolto i ragazzi del Liceo Artistico per
la realizzazione del manifesto. «I ragazzi
sono il futuro e attraverso la cultura  posso
far crescere Tivoli» ha proseguito Petrini,
che ha ringraziato i ragazzi, l’Assessore e
inoltre ha spiegato nei dettagli il program -
ma dell’evento in cui saranno inclusi due
progetti, quello del Centro Accoglienza dei
richiedenti asilo  Tivoli, dove saranno pre-
senti in due sfilate i ragazzi esiliati politi-
ci che balleranno le loro musiche tradi-
zionali con quelle delle Tamburellare co-
me già hanno fatto  duran te l’evento “Mu-
sica senza frontiere”, e quello di Alessio
Damiani che curerà il carne vale nelle vie
del Trevio e limitrofe con la realizzazione
di maschere e un’animazione movimen-
tata con vari artisti di strada. Inoltre è sta-
ta presenta la commedia teatrale “Caba-
renoir” della compagnia teatrale La nave
dei Folli diretta da Marco Bonamo neta. A
concludere la conferenza sempre il Presi-
dente che insieme all’assessore Barberini
ha ringraziato il ragazzo che ha vinto il 1°
premio per la  realizzazione del manifesto,
il prof. Nocerino che lo ha seguito e la vi-
cepreside prof.ssa Claudia Pescetelli.

Ufficio Stampa ACCT
C. Crocchianti

Un concorso per il bozzetto 
del manifesto del Carnevale 2015

Programma parziale
SFILATE  Quattro o sei carri allegorici e relativi gruppi mascherati sfileran-

no lungo il tradizionale percorso cittadino nei seguenti giorni
a Tivoli: domenica 25 gennaio; giovedì 1° febbraio; domenica 8 febbraio;

domenica 15 febbraio 2015 (eventuale recupero di una sfilata in
caso di maltempo il 22 febbraio); 25 gennaio sfilerà a Tivoli una
delegazione di Subiaco;

a Villa Adriana: 7 e 14 febbraio.

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE – Il 17 febbraio spettacolo “CABARE-
NOIR” del regista Marco Bonamoneta al  Teatro Giuseppetti.

EVENTI CULTURALI VARI E MERCATINI ARTIGIANALI NEL CENTRO
STORICO.
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Il Presepe vivente nel Giardino Coccanari

Il 6 gennaio 2015 rivive il cuore di Tivoli
Gli amici del Duomo e l’Oratorio San Lorenzo Martire hanno fortemente voluto l’evento, organizzato in memoria di Ida Conti. 

Un ringraziamento speciale a Simona De Luca per l’entusiasmo e la preziosa opera di coordinamento.

Foto A
lberto Proli

Foto A
lberto Proli

Foto M
anrico W

. Veroli
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Zona Traffico Limitato
medievale 
I varchi nel centro storico sono at-
tivi dal 15 gennaio. Una fase di pre-
esercizio che durerà un mese
La ZTL medievale è partita il 15 gen-
naio. Lo spostamento dal 7 (giorno pre-
cedentemente fissato) al 15 è slittato prin-
cipalmente a causa dei lavori di via Em-
politana. L’amministrazione ha inoltre
deciso di variare l’orario in cui i varchi
saranno attivi: non più dalle ore 7,00 al-

le 23,00, ma dalle 7,00 alle 20,00. Il periodo di pre-esercizio di
un mese partirà quindi dal 15 gennaio e si concluderà il 14 feb-
braio.

Villaggio Adriano-Capannelle, Acea:
slittamento termine lavori condotta idrica
e sistema fognario in progettazione
L’Acea dichiara che i lavori alla condotta idrica di via Ma-
remmana sono in esecuzione, ma il termine dei lavori slit-
terà. Il sistema fognario è in fase di progettazione
I lavori per l’alimentazione idrica sono in corso di esecuzione, è
questa la risposta dell’Acea ATO2 S.p.a all’assessore all’urbani-
stica Ruggero Martines, il quale ha chiesto chiarimenti in meri-
to ai lavori sulla via Maremmana. I lavori per la condotta idrica
a servizio della località Capannelle, Villaggio Adriano e poten-
ziamento idrico della rete di Villa Adriana sono quindi partiti.

Farà, però, parte dello stesso appalto una perizia di variante per
la realizzazione di una condotta di alimentazione e sostituzione
delle fonti private (pozzi) del Consorzio Villaggio Adriano. A se-
guito dell’approvazione della perizia di variante sopracitata, il ter-
mine dei lavori subirà una protrazione ad oggi non quantifica-
bile. Per quanto riguarda il sistema fognario, invece, Acea ATO2
S.p.a ha riferito che è in corso la progettazione di un collettore
su via Maremmana Inferiore finalizzato al trasferimento delle ac-
que reflue delle località Capannelle, Colle Marsilio, Villaggio Adria-
no e di parte di Villa Adriana. Il bacino di utenza della nuova
opera è stimato in circa 7.124 abitanti. L’intervento è inserito nel
Piano degli Interventi 2014-2017, con cantierizzazione dell’ope-
ra prevista a partire dal 2016.

I volontari dell’Associazione Nazionale
Carabinieri in servizio davanti le scuole
La novità è stata introdotta  da una convenzione tra Co-
mune di Tivoli e l’Associazione. L’attività, negli orari di en-
trata e di uscita degli studenti
Sono attivi già dal 15 gennaio scorso i volontari dell’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri che, su proposta dell’assessore al Wel-
fare Maria Luisa Cappelli, svolgeranno un servizio di supporto
alle attività di osservazione e assistenza all’esterno delle scuole
elementari e medie. I volontari, oltre che per le attività sopra de-
scritte, si impegna anche per facilitare gli attraversamenti pedo-
nali degli studenti in prossimità degli istituti scolastici. Gli agen-
ti di Polizia Locale, che prima svolgevano queste funzioni in via
esclusiva, sono ora affiancati dai volontari. Questo permetterà al
corpo dei vigili urbani di liberare alcune risorse da utilizzare per
migliorare la viabilità tiburtina.

Notizie
dal 

Comune

• Uno sguardo sul territorio •

Seminario gratuito “Modifica del Piano
casa e delle Leggi correlate”

Venerdì 30 gennaio 2015, ore 14,30-19,00
GRAND HOTEL DUCA D’ESTE – Via Tiburtina n. 330 – Tivoli Terme (RM)

Con l’emanazione della L.R. 10 no-
vembre 2014 n. 10 sono state appro-
vate le “Modifiche alle leggi regiona-
li relative al governo del territorio,
alle aree naturali protette regionali e
alla funzioni amministrative in ma-
teria di paesaggio”.

A seguito di ciò sono state intro-
dotte numerose modifiche e integra-
zioni alle leggi urbanistiche regiona-
li, modificando contestualmente la
L.R. 21/09, il c.d. “Piano Casa”.

La consulta del decentramento
 (zone 5 e 6) dell’ordine degli Archi-
tetti di Roma e Provincia, si è atti-
vata al fine di promuovere un in-
contro con gli uffici tecnici regiona-
li e comunali per un confronto che
porti chiarezza alle ultime modifiche
introdotte nelle leggi regionali. 

Al convegno porteranno i loro sa-
luti il Presidente dell’Ordine degli Ar-
chitetti di Roma e provincia, ammi-
nistratori regionali e comunali e tra
i relatori si segnalano gli arch. De-
metrio Carini e Marco Rocchi della
Direzione regionale Territorio e Ur-
banistica della Regione Lazio nonché
hanno confermato la loro presenza
dirigenti delle amministrazioni co-
munali coinvolte tra cui l’ing. Um-
berto Ferrucci Dirigente all’Urbani-
stica del Comune di Guidonia Mon-

tecelio. Il Seminario di aggiorna-
mento vuole essere un valido sup-
porto professionale sulle opportuni-
tà offerte dalle “Misure straordinarie
per il settore edilizio” nella Regione
Lazio, alla luce delle modifiche in-
trodotte dalla L.R. 10 novembre 2014,
n. 10.

In particolare verranno messe in
evidenza le modifiche introdotte nel-
la L.R. 21/09 esponendo casistiche ed
esempi pratici al fine di fornire chia-
rezza sull’applicazione della norma-
tiva ai professionisti.

Verranno dettagliatamente af-
frontati tutti gli aspetti innovativi in-
trodotti all’interno delle norme così
modificate e/o integrate.

Saranno trattate anche le impor-
tanti novità di modifica alla Modifi-
che alla legge regionale 22 dicembre
1999, n. 38 “Norme sul governo del
territorio” e successive modifiche e
alla legge regionale 6 ottobre 1997,
n. 29 “Norme in materia di aree na-
turali protette regionali”, con parti-
colare riguardo agli interventi in zo-
ne agricole.

Si verificheranno le modifiche in-
trodotte alle altre leggi regionali con
particolare riguardo a:
– 2 luglio 1987, n. 36 “Norme in ma-

teria di attività urbanistico-edilizia
e snellimento delle procedure”; 

– 26 giugno 1997, n. 22 “Norme in
materia di programmi integrati di
intervento per la riqualificazione
urbanistica, edilizia e ambientale
del territorio della Regione”;

– 16 aprile 2009, n. 13 “Disposizioni
per il recupero a fini abitativi dei
sottotetti esistenti”.
A conclusione si darà ampio spa-

zio al dibattito finale ove, oltre rela-
tori del convegno, saranno presenti
dirigenti degli uffici tecnici comunali
dei comuni coinvolti che potranno
così rendere nota la loro esperienza
rispetto alle norme ora modificate.

In particolare il convegno vuole
essere un chiarimento degli aspetti
introdotti a modifica con il confronto
con chi opera quotidianamente al-
l’interno dei pubblici uffici sia re-
gionali che comunali. 

Contestulamente potrà essere di
utilità anche a chi vuole avere mag-
giori informazioni su come applica-
re il c.d. paino casa alla propria abi-
tazione.

Sono stati richiesti i crediti forma-
tivi per l’aggiornamento continuo del-
la professione di architetto.

Alessandro Panci
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Il 22 dicembre u.s., presso la  chiesa
S. Giovanni Evangelista, si è svolto il
concerto di musica gospel, dei bam-
bini delle classi VC e VD dell’Istituto
Comprensivo «I. Giordani» di Tivoli.

Il suggestivo e solenne scenario de-
gli affreschi del Melozzo, ha accom-
pa gnato il piccolo coro, diretto dal M°
Marco De Santis, direttore del Tibur
Gospel Singers gruppo già noto sul ter-
ritorio tiburtino, per le loro suggesti-
ve esibizioni. Il concerto chiude un
percorso durato circa due mesi, nei
quali il maestro oltre a insegnare il
metodo, ha cercato di trasmettere ai
piccoli cantori, l’amore, il coinvolgi-
mento e l’allegria che la musica pro-
duce e trasmette. Al canto si sono al-

ternate, poesie d’autore e te-
sti dal clima natalizio e dal-
lo spirito religioso che, in-
sieme alle note, hanno nutrito l’ani-
ma e riscaldato il cuore. Sotto la gui-
da didattica e organizzativa dell’inse-
gnante Anna Maria  Segatori e, sotto
quella musicale del M° Marco De San-
tis, i bambini hanno reso omaggio al-
la indissolubile unione tra la musica
dell’anima con il gospel e il bel can-
to con le loro piccole voci.

Domenica 21 dicembre, il Tibur Go-
spel Singers, si era esibito in un con-
certo tenutosi nella chiesa di S. Silve-
stro, nell’ambito del progetto “La Via
dei Presepi”. In questa occasione, il
maestro Marco De Santis, ha voluto

fortemen te, la partecipazione del pic-
colo coro dei bambini. Qui le voci
esperte del Tibur Gospel si sono in-
contrate, con quelle acerbe dei picco-
li cantori, in un intreccio mistico ed
emozionante. Un sentito ringrazia-
mento va al M° Marco De Santis per
la sua collaborazione e alle insegnan-
ti Anna Maria Segatori, Rita Pannun-
zi e Laura Scardigno per il loro im-
mancabile e puntuale impegno pro-
fuso in questo progetto, ma anche per
quello speso per tutti gli anni passati
insieme. Grazie per tutto.

Monia Lollobrigida

Nell’ambito della Visita Pastorale alla Comunità Par-
rocchiale di Santa Sinforosa in Tivoli Terme, svoltasi dal
24 febbraio al 7 dicembre 2014, nel pomeriggio di mer-
coledì 26 novembre, il Vescovo di Tivoli, S.E. Mons. Mau-
ro Parmeggiani, ha incontrato la popolazione scolastica
dell’Istituto Comprensivo Statale «Tivoli V Bagni». L’in-
contro è stato occasione di dialogo e di confronto con
la massima autorità religiosa di Tivoli. Il Dirigente Sco-
lastico, prof.ssa Liliana Sciarrini, insieme al corpo do-
cente, al personale ATA e alla popolazione scolastica del-
l’Istituto, ha accolto con grande affetto e calore il  Vesco -
vo, in un clima gioioso e festoso, a sottolineare un even-
to atteso e importante. In preparazione all’incontro, gli
studenti, seguiti dalle docenti della scuola, si sono ado-
perati in attività didattiche di vario tipo: poesie, canti e
piccoli doni creati dagli stessi discenti. Così n ell’Aula

Collegio Docenti del «Plesso Orazio», un gran numero
di persone ha accolto Mons. Mauro Parmeggiani con sti-
ma ed entusiasmo e gli stessi alunni, con una serie di
domande, hanno dato vita a un confronto significativo
con il Vescovo. Questo, rivolgendosi a insegnanti e  geni -
tori, ha sottolineato come sia importante creare  un’allean -
za educativa tra le diverse componenti che operano sul
territorio e che si occupano dell’educazione dei ragazzi,
nel rispetto delle varie competenze, al fine di raggiun-
gere una crescita corretta e sana delle giovani genera-
zioni. L’incontro è risultato essere un’occasione altamen -
te formativa, che è rientrata pienamente nell’obiettivo co-
mune di lavorare insieme per dare speranza e ottimismo
ai giovani, e riavvicinarli all’insegnamento del  Vangelo.

Gabriella Casarella 
1° collaboratore del Dirigente Scolastico

• Istituto Comprensivo «Igino Giordani» •

Il gospel a Tivoli

Un incontro importante per un obiettivo comune: 
la formazione dell’uomo e del cittadino

S.E. Mons. Mauro Parmeggiani in visita presso l’Istituto Comprensivo «Tivoli V Bagni»
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Il 19 dicembre è stato emozionante: i bambini hanno
donato uno spettacolo alle loro famiglie dimostrando tut-
to l’impegno e la voglia di fare!

Nido e materna insieme hanno cantato inni del Nata-
le, con voci forti e vibranti
nei cuori di tutti.

Ogni classe ha seguito con
la poesia recitata con la gioia
delle feste tipica dei bambi-
ni e il nido ha concluso con
un divertente e coinvolgente
girotondo.

Ed ecco che il teatrino si
trasforma per accogliere le
eleganti ballerine e i suoi lot-
tatori. Balletti ed esibizioni
hanno coinvolto genitori e
nonni, a ritmo con le mani
per eseguire il coinvolgente
movimento.

Bimbe e bimbi hanno sa-
lutato tutti con una commo-
vente sfilata accom pagnata
da una delicata nevicata.

Ma quest’anno i bimbi so-
no stati premiati dalle loro
mamme che si sono esibite
sul palco ballando e cantan-
do per loro.

Il messaggio che i genito-
ri hanno voluto donare ai lo-
ro bimbi è il desiderio di met-
tersi in gioco per loro, di-

vertirsi emozionarsi e provare come loro… vivere con lo-
ro e per loro come bambini! La gioia del Natale.

Un immenso ringraziamento alla grande Maritania,
 ballerina cubana che ha riscaldato l’atmosfera aiutando le

mamme nella loro esibizio-
ne e alla palestra Time to
 Move che ha sostenuto lo
spettacolo e regalato alle
mamme buoni prova. Pro-
muovere un movimen to sa-
no e divertente era un nostro
ulteriore obiettivo.

La grande famiglia della
scuola non poteva salutarsi
così e dopo neanche un’ora
dalla recita si è riunita pres-
so i locali parrocchiali di Vil-
lanova. Grazie Don Andrea!

Ognuno, come si fa tra le
persone che si vogliono be-
ne, ha preparato qualcosa
per condividere una cena e
permettere ai bimbi di assi-
stere a un divertente spetta-
colo del mago in attesa di
Babbo Natale. 

E dopo l’arrivo di Babbo
Natale, tutti fuori a far vola-
re lanterne per sperare che i
desideri di tutti tocchino il
cielo stellato!

Buon Anno a tutti.

• Melograno Nido •

Una recita di Natale strabiliante

Contatti da utilizzare per inviare in Redazione il materiale da pubblicare sul 
NOTIZIARIO TIBURTINO

notiziariotiburtino@teletu.it • Tel. e Fax 0774 312068
casella di posta  elettronica redazione@notiziariotiburtino.it

direttamente dal nostro sito
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Quest’anno i bambini della Scuola
dell’Infanzia del «I.C. Tivoli V Bagni»
sezione H hanno voluto salutare i pro-
pri genitori e festeggiare con lo spiri-
to giusto il Natale che rappresenta per
loro un momento di festa e di grosse
emozioni. 

Il 22 dicembre u.s. i bambini si so-
no esibiti in una piccola drammatiz-
zazione intitolata Una Notte Speciale
proprio perché speciale è stato l’aiu-
to di tutti gli elfi del bosco che magi-
camente hanno cambiato e trasfor-
mato una notte buia e solitaria in una
piena di amore e allegria. C’era una
volta un piccolo abete solo e senza
amici che in un attimo si è  trasfor ma -
to in un abete felice e allegro dove an-
che le stelline del cielo sono volute
scendere per illuminarlo e tanti pac-
chi regali sono arrivati perché senza
regali che natale è... così il piccolo abe-
te si è illuminato di una luce  speciale
che può essere solo quella dell’amore
e della solidarietà. Canti e balletti han-
no reso tutto più bello e divertente. 

Le maestre ringraziano i piccoli at-
tori per la loro tenacia, volontà e de-
terminazione, ma anche per il  grande
impegno messo per la buona riuscita
dello spettacolo. Ringraziano ancora
tutti i genitori che hanno collaborato
rinnovando l’invito per il prossimo an-
no a Babbo Natale il quale come sem-
pre è stato generoso e ha portato mol-
ti doni e simpatia. Semplicemente
Buon Natale e Buone Feste. 

Le Maestre della sezione H

Natale 2014 a BoscoNuovo



• Istituto «San Getulio» •

“Cover” in Istituto
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Si è svolto sabato 20 dicembre al Teatrino di San Getulio uno spettacolo
di beneficenza per raccolta- fondi d’Istituto.

Donatella Leone ha presentato: cover di Max Pezzali, cover di Ligabue, tri-
bute band di Rino Gaetano e la Crew di Breack dance “Soul of street”.

Promotrice della manifestazione la Eventi e spettacoli Tokyo, presente an-
che su FB, che, già pronta per l’allestimento del tour estivo, il 20 febbraio
prossimo darà vita a una cover di Violetta a Villa Kappa.

NordSudOvestEst, TributeBand Max Pezzali (883)I Muro del Suono, tributo a Ligabue

Donatella Leone, presentatrice
Eventi&Spettacoli

LES
Dall’anno prossimo 
un nuovo indirizzo

Su delibera della Regione La-
zio, a partire dall’anno scolastico
2015-2016, al Liceo «Isabella d’E-
ste» di Tivoli sarà presente il nuo-
vo indirizzo 

LES: Liceo Economico Sociale.

È previsto l’insegnamento di
Italiano, Scienze umane, Diritto
ed economia politica, due lingue
straniere, Matematica, Scienze
motorie, Religione e con Storia e
Geografia (nel biennio), Fisica,
Storia dell’arte e Storia e filosofia
(nel triennio).

La nuova opportunità forma-
tiva si affianca ai già consolidati
Liceo Linguistico e Liceo delle
Scienze umane.

È possibile effettuare on-line le
iscrizioni fino al 15 febbraio 2015.
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È fresco di stampa, C’era una volta un re, libro, ambientato a Tivoli (al-
la Cittadella), opera di Luigi Brasili. Si tratta di un’opera particolarmente
adatta ad alunni di elementari e medie e contiene una nutrita scelta di sche-
de didattiche che approfondiscono argomenti e luoghi trattati nella storia;
tali schede spaziano dalla  musica alla letteratura, dalla storia all’architettu-
ra, dalla mitologia al cinema e alla geografia.

Cecilia, Luca e Roberto sono pronti a trascorrere delle tranquille va-
canze estive a casa degli zii romani, dove le uniche preoccupazioni saran-
no, così credono i tre, quali film andare a vedere al cinema e cosa man-
giare tra le tante prelibatezze offerte dalla cuoca di famiglia. Non avreb-
bero mai immaginato di ritrovarsi invece impegnati a indagare sul miste-
ro che ha scosso l’intero pianeta: la scomparsa della musica. È chiaro che
qualcuno deve pur fare qualcosa per riportare la musica nel mondo. Se
poi ci si mettono anche i sogni premonitori e una vecchia leggenda ad au-
mentare la curiosità allora diventa difficile tirarsi indietro. E se nessuno
sa da dove iniziare, uno zio esperto di musica può dare un grosso aiuto
per mettersi sulle tracce del più famoso musicista del passato fino all’an-
tica acropoli di Tivoli, a due passi da Roma, laddove un tempo dimora-
vano le Sibille…

C’era una volta
C’era una volta un’anziana donna
che s’incurvava lungo un pendio,
il vento bagnato a frustarle la gonna.
Lenta arrancava salendo a tentoni,
la sciarpa di lana annodata in un cappio, 
il cuore rigonfio d’antiche emozioni.
Saliva a fatica la ripida strada,
senza voltarsi, e nemmeno pensare,
ché solo alla casa voleva tornare.
Un vento nemico le sferzava la carne,
un vento ch’è nero, e nere le forme.
E in alto le case, lontane e nebbiose,
spazzate da lampi che il cielo non vede,
straziate dal gelo, da bestie furiose.
Cortina di fumo la vide cadere,
rialzarsi e cadere,
fin quando riprese decisa a passare.
Ma giunta alla meta ricadde spezzata,
trovò solo ombre, e macerie di bombe.
E pianse sgomenta nell’orrida luce,
la bocca distorta in fantasmi di voce.
E in basso la valle, lontana e nebbiosa,
spazzata da lampi che il cielo non vede,
straziata dall’urla di gente furiosa.
Rimase in silenzio fin quando fu notte,
lontana da tutto, col gelo nel petto.
S’alzò solo all’alba d’un sole impaurito,
negli occhi la brace, nel pugno una  croce.
C’era una volta, e forse c’è ancora,
un’ombra di donna;
e un vento di sangue, a frustarle la  gonna.

Poesia vincitrice del premio lette-
rario Insigne Borgo Sala Roderadi. 

La premiazione si è svolta il 13 di-
cembre 2014 presso la sala consiliare
del Comune di Sale (Alessandria) al-
la presenza del nostro concittadino
Luigi Brasili, della giuria e del sinda-
co della cittadina (qui accanto nelle
foto).

C’era una volta un re
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te le attività di pubblico interesse di
competenza dell’Amm.ne Comunale
che non siano espressamente riserva-

te alla stessa o ad altri soggetti da
leggi, regolamenti o altro. A tito-
lo semplificativo, gli ambiti di at-
tività del Volontariato Civico Co-
munale sono riassumibili nelle se-
guenti aree e finalità. SERVIZIO
SOCIALE: a) Sociale (socio assi-
stenziale, sociosanitaria, socioe-

ducativa); b) Civile (tutela e mi-
glioramento della qualità della vita,

servizi alla persona, protezione dei di-
ritti della persona). SERVIZIO TECNICO: c)
Ambientale (tutela e valorizzazione del pa-
trimonio naturalistico e del paesaggio). SER-
VIZIO CULTURA, SPORT E TURISMO: d) Cul-
turale (promozione e valorizzazione della cul-
tura e del patrimonio storico/artistico, studi
e ricerche, pubblicazioni e mostre); e) Sport
(promozione delle attività sportive, ludiche e
ricreative, organizzazione di eventi, forma-
zione e avviamento allo sport); f ) Turismo
(organizzazione eventi di richiamo, promo-
zione della qualità dell’offerta turistica, ricet-
tività , escursionismo e guide). 2 - La Giunta
Comunale ha facoltà di individuare ulteriori
ambiti di intervento. 
ART. 5 – Istituzione dell’Albo del Volonta-

riato Civico Comunale
1 - È istituito presso l’Ufficio del Sindaco l’Al-
bo del Volontariato Civico Comunale, suddi-
viso per ambiti di intervento, nel quale i sin-
goli volontari possono iscriversi al fine di rap-
presentare e garantire la propria disponibili-
tà nello svolgimento delle attività indicate al
precedente Articolo 4. 2 - L’Albo del Volon-
tariato Civico Comunale è pubblicato sul si-
to istituzionale del Comune di San Polo dei
Cavalieri. La tenuta dell’Albo è affidato al-
l’Ufficio del Sindaco, che con cadenza seme-
strale ne provvede all’aggiornamento.
ART. 6 – Requisiti
I cittadini che intendono svolgere attività di
volontariato civico comunale, ai fini dell’i-
scrizione del relativo Albo debbono possede-
re i seguenti requisiti: a) Età non inferiore ad
anni diciotto; b) Residenza nel Comune di San
Polo dei Cavalieri;  c) Idoneità psico-fisica al-
lo svolgimento dell’incarico; d) Assenza di con-
danne e di procedimenti penali incidenti ne-
gativamente nelle relazioni con la Pubblica
Amministrazione o potenzialmente lesivi
 dell’immagine della Pubblica Amministra-
zione; e) Per i cittadini stranieri, possesso di
regolare e valido permesso di soggiorno.
ART. 7 – Presentazione della domanda
1 - La domanda di iscrizione all’Albo del Vo-
lontariato Civico Comunale deve essere inol-
trata mediante compilazione di apposito mo-
dulo disponibile presso l’Ufficio Relazioni con
il Pubblico del Comune di San Polo dei Ca-
valieri o scaricabile dal sito istituzionale del
Comune. 2 - Nella domanda devono essere
indicati: 1) Generalità complete del richie-
dente e sua residenza;  2) Autodichiarazione
attestante assenza di condanne e di procedi-
menti penali incidenti negativamente nelle re-
lazioni con la Pubblica Amministrazione o
potenzialmente lesivi dell’immagine della
Pubblica Amministrazione; 3) Indicazione

delle opzioni tra gli ambiti di intervento di
cui all’Articolo 4 (massimo tre opzioni con
indicazione di quella primaria); 4) Autodi-
chiarazione attestante la propria idoneità psi-
cofisica alle attività di cui agli ambiti di in-
tervento prescelti; 5) Disponibilità in termi-
ni di tempo; 6) Dichiarazione di accettazione
del presente Regolamento. 3 - La domanda di
iscrizione può essere presentata in ogni mo-
mento dell’anno. Sarà esaminata dal Respon-
sabile del Servizio, secondo l’opzione prima-
ria prescelta dal richiedente, che provvederà
a disporne l’iscrizione all’Albo, alla richiesta
di integrazione delle notizie o al diniego mo-
tivato formalmente comunicato all’interes sato. 
ART. 8 – Individuazione del servizio e sele-

zione del Volontario Civico
1 - L’Amministrazione Comunale, verificata
l’opportunità di far svolgere una attività di Vo-
lontariato Civico, consulta l’Albo del Volon-
tario Civico Comunale e sceglie tra gli iscrit-
ti, in base ai requisiti soggettivi, il soggetto o
i soggetti potenzialmente adatti all’attività in
questione. 2 - I Volontari Civici selezionati co-
me descritto nel precedente Comma sono sin-
golarmente convocati per un colloquio indi-
viduale con il Responsabile del Servizio in cui
saranno impiegati, allo scopo di verificarne le
motivazioni, la effettiva disponibilità e l’ido-
neità al servizio cui verrebbero preposti.
ART. 9 – Espletamento del servizio
1 - Il volontario civico viene informato circa
l’inizio dell’attività con comunicazione scrit-
ta del Responsabile del Servizio di riferimento
che riporti tutte le informazioni relative all’e-
spletamento del servizio da prestare. Detta co-
municazione deve contenere giorno e ora di
inizio dell’attività, il luogo ove deve essere svol-
ta, nominativo e recapito telefonico del fun-
zionario o dipendente comunale cui fare ri-
ferimento per il servizio affidato. 2 - Al  Volon -
tario Civico viene assegnato un cartellino iden-
tificativo personale che deve essere esibito in
modo visibile durante lo svolgimento del ser-
vizio per consentire l’immediata riconoscibi-
lità da parte dell’utenza. 3 - Il Volontario Ci-
vico è tenuto alla massima discrezione e al ri-
spetto della dignità della funzione cui è am-
messo. Deve espletare le mansioni attribuite-
gli con correttezza e rispetto, nella rigorosa
osservanza delle normative, delle direttive ri-
cevute e del segreto d’ufficio. 4 - Il Respon-
sabile del Servizio o il dipendente comunale
referenti per l’attività cui il Volontario Civico
è preposto devono istruirlo circa le modalità
di svolgimento delle mansioni e sulle relati-
ve normative di riferimento cui attenersi. È
loro compito anche vigilare sul corretto esple-
tamento delle attività del Volontario Civico. 
ART. 10 – Caratteristiche del rapporto tra

Volontariato Civico e Comune
1 - La possibilità di richiedere all’Ammini-
strazione Comunale di diventare Volontario
Civico è aperta a tutti i cittadini in possesso
dei requisiti di cui all’Art. 6. L’Amministra-
zione per contro si riserva di vagliare le of-
ferte di collaborazione dei volontari in base
alla comparazione delle specifiche esigenze
degli interventi progettati con le eventuali
esperienze e qualificazioni professionali de-
gli interessati, nonché di richiedere ai volon-

ART. 1 – Finalità
1 - L’Amministrazione Comunale, vi-
sti l’Articolo 118 della Costituzione
Italiana che prevede che “Stato, Re-
gioni, Province, Città Metropolita-
ne e Comuni favoriscono l’autono-
ma iniziativa dei cittadini, singo-
li e associati, per lo svolgimento di
attività di interesse generale, sulla
base del principio della sussidia-
rietà” e l’Art. 32 dello Statuto Co-
munale, in attuazione dell’Artico-
lo 7 del Testo Unico degli Enti Lo-
cali intende attraverso il presente re-
golamento applicare i principi di sussidiarie-
tà e di partecipazione attiva del cittadino ai
compiti di utilità civica nel Comune di San
Polo dei Cavalieri. 2 - L’Amm.ne Comunale
attraverso il presente regolamento ispira la
propria azione nel campo del volontariato ver-
so il particolare riconoscimento della figura
del volontario singolo, che intende collabora-
re con le strutture, gli uffici e i servizi comu-
nali stimolando gli interventi dell’Ammini-
strazione stessa e contribuendo al migliora-
mento della vita dei cittadini. 3 - L’Amm.ne
Comunale attraverso il presente regolamento
intende promuovere forme di cittadinanza at-
tiva e partecipe, prevedendo iniziative e stru-
menti finalizzati all’avvicinamento dei citta-
dini ai valori del Volontariato, della Respon-
sabilità sociale e civile e della Solidarietà in
connessione con i servizi comunali. 
ART. 2 – Definizione del volonta riato  civico
1 - Per “volontariato civico” si intende il com-
plesso di quelle attività prestate da singoli cit-
tadini, in modo transitorio o definitivo, esclu-
sivamente senza fine di lucro diretto o indi-
retto, ai soli fini dell’impegno civile, della so-
lidarietà, della salvaguardia e valorizzazione
del territorio, della partecipazione attiva ai
servizi che l’Ente rende alla Comunità. 2 – Il
volontariato civico integra ma non sostitui-
sce i servizi resi o svolti dal Comune; per-
tanto, il volontario non può essere utilizzato
in sostituzione di personale dipendente dal-
l’Ente ma potrà solo collaborare fornendo un
contributo alla qualità di tali servizi.
ART. 3 – Oggetto del Regolamento
1 – Il Comune di San Polo dei Cavalieri isti-
tuisce l’Albo del Volontariato Civico Comu-
nale per consentire e valorizzare l’espressio-
ne di responsabilità sociale, civile, ambienta-
le e solidaristica dei cittadini in connessione
con lo sviluppo e la diffusione dei servizi co-
munali attraverso l’utilizzo istituzionale del-
l’attività di volontariato prestata da liberi cit-
tadini purchè iscritti all’Albo Comunale del
Volontariato Civico. 2 – Il presente Regola-
mento disciplina l’utilizzo istituzionale delle
attività di volontariato individuale di cui al
precedente punto e norma quanto concerne
l’Albo Comunale del Volontariato Civico. Le
attività di volontariato da parte delle relative
Associazioni e organizzazioni resta discipli-
nato dalle vigenti norme di Legge. 3 – La ge-
stione dell’Albo del Volontariato Civico Co-
munale spetta ai Responsabili dei Servizi cui
afferiscono gli ambiti di intervento secondo
quanto specificato dal successivo Art. 4.
ART. 4 – Ambiti di  intervento
1 - Il Volontariato Civico può riguardare tut-

• San Polo dei Cavalieri •

Regolamento per l’istituzione e la gestione 
del Servizio del Volontariato Civico Comunale

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 24 Dicembre 2014
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         Al Comune di 

           SAN POLO DEI CAVALIERI 

                (Roma) 

 

OGGETTO: Richiesta di iscrizione all’Albo Comunale dei Volontari Civici. 

 

         

Il sottoscritto____________________________nato a____________________  

il___________residente a  __________________  Via_________________ n.______  

Tel.________________  

 

      CHIEDE 

 

L’iscrizione all’Albo Comunale dei Volontari Civici  istituito con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n.35 del 22 Dicembre 2014 e a tal fine 

 

      DICHIARA 

 

1-L’assenza di condanne e di procedimenti penali incidenti negativamente nelle 

relazioni con la Pubblica Amministrazione o potenzialmente lesivi dell’immagine 

della Pubblica Amministrazione; 

 

2-Di indicare tra gli ambiti di intervento di cui all’Articolo 4 del Regolamento per la 

gestione del Servizio di Volontariato Civico Comunale le seguenti opzioni: 

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

_______________________________________________________________  

 

3-La propria idoneità psicofisica alle attività di cui agli ambiti di intervento prescelti; 

4-La propria disponibilità nei seguenti termini di tempo:____________________  

_________________________________________________________________  

 

5-Di accettare il Regolamento per la gestione del Servizio di Volontariato Civico 

Comunale. 

 

6-Solo se cittadino straniero, di essere in possesso di regolare e valido permesso di 

soggiorno. 

 

San Polo dei Cavalieri,____________________  

 

         Il Richiedente 

        _______________________ 

 

zione ad Associazioni e/o Organizzazioni di
volontariato. L’Amministrazione Comunale
potrà quindi avvalersi di persone individual-
mente iscritte all’Albo ma anche in Associa-
zioni e/o Organizzazioni di volontariato o pro-
mozione sociale iscritte nei rispettivi registri
o albi regionali.
ART. 13 – Certificazione delle esperienze e

altre utilità
Su formale richiesta del volontario, l’Ammi-
nistrazione Comunale potrà rilasciare una at-
testazione sulle esperienze dallo stesso ac-
quisite dal momento della iscrizione nell’Al-
bo, che comprenda una descrizione delle at-
tività svolte, il numero delle ore e il periodo
temporale di riferimento.
ART. 14 – Uso delle Attrezzature
L’Amministrazione Comunale fornisce ai Vo-
lontari Civici, a proprie cure e spese, le at-
trezzature necessarie allo svolgimento del ser-
vizio, comprese attrezzature e indumenti an-
tinfortunistici se necessari secondo la vigen-
te normativa di riferimento.
ART. 15 – Rimborso delle spese
Ferma restando la completa gratuità delle at-
tività rese dal volontario civico, in presenza
di particolari, oggettive e documentate circo-
stanze, l’Amministrazione Comunale potrà ri-
conoscere e corrispondere piccoli rimborsi-
spese sotto forma di buoni-pasto o buoni-
benzina.
ART. 16 – Disposizioni finali e transitorie
Il presente Regolamento entra in vigore il gior-
no in cui diviene eseguibile la deliberazione
con cui è approvato. Per quanto non dallo stes-
so disciplinato, troveranno applicazione le nor-
me vigenti in materia.

Comune di 
San Polo dei Cavalieri

AVVISO
Albo Comunale 

del Volontariato Civico
Si rende noto che, al fine di promuovere

la sussidiarietà, il volontariato, la solidarietà
e la partecipazione attiva della Cittadinanza
a compiti e attività di utilità civica, con Deli-
berazione n.35 del 22 Dicembre 2014 dichia-
rata immediatamente eseguibile il Consiglio
Comunale ha approvato l’istituzione dell’Al-
bo Comunale dei Volontari Civici e il Rego-
lamento per la gestione del Servizio di Vo-
lontariato Civico Comunale.

I cittadini che intendono svolgere attività
di volontariato civico comunale, ai fini dell’i-
scrizione del relativo Albo, debbono possede-
re i seguenti requisiti:
a) Età non inferiore ad anni diciotto;
b) Residenza nel Comune di San Polo dei

Cavalieri; 
c) Idoneità psico-fisica allo svolgimento del-

l’incarico;
d) Assenza di condanne e di procedimenti

penali incidenti negativamente nelle re-
lazioni con la Pubblica Amministrazione
o potenzialmente lesivi dell’immagine
della Pubblica Amministrazione;

e) Per i cittadini stranieri, possesso di rego-
lare e valido permesso di soggiorno.

Detto Regolamento, unitamente al modulo per
la richiesta di iscrizione all’Albo Comunale
dei Volontari Civici, è disponibile sul sito isti-
tuzionale del Comune e nella sede comunale
presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico.
Dalla Residenza Municipale, 15 Gennaio 2015 

L’Amministrazione Comunale 

tari, limitatamente alle attività per le quali
venga ritenuto opportuno, specifici requisiti
di idoneità attitudinali e psicofisici. 2 - Il Vo-
lontariato Civico è prestato in forma sponta-
nea e gratuita e non può essere retribuito in
nessun modo, neppure in forma indiretta ,
Non può prefigurare alcun rapporto di di-
pendenza o dare luogo a diritti di preceden-
za o agevolazioni nei concorsi per l’assunzio-
ne di personale né ad alcun tipo di diritto non
previsto espressamente dal presente Regola-
mento o da leggi vigenti. Non costituisce rap-
porto di lavoro, per cui le persone impegna-
te non possono vantare nei confronti del-
l’Amministrazione Comunale alcun diritto di
tipo contributivo o previdenziale. 3 - L’Am-
ministrazione Comunale provvede alle co-
perture assicurative dei Volontari Civici con-
tro gli infortuni e per la RCT. Le coperture
assicurative vengono attivate unicamente per
i Volontari Civici effettivamente impiegati e
con validità limitata al periodo di espletamento
delle attività. 4 - Il Volontario Civico non può
in nessun modo occupare posti vacanti nella
pianta organica dell’Ente. 5 - L’utilizzazione
dei Volontari Civici non può comportare la
soppressione di posti nella pianta organica
dell’Ente né determinare la rinuncia alla co-
pertura alla copertura di posti vacanti o pre-
giudicare il rispetto della normativa vigente
in materia di collocamento obbligatorio di ca-
tegorie protette. 6 - L’Amministrazione Co-
munale nei confronti dei Volontari Civici è
tenuta a tutti gli adempimenti connessi al De-

creto Legislativo n. 81/2008 in materia di tu-
tela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro.
ART. 11 – Controllo delle attività, cessazio-
ne del rapporto, cancellazione dall’Albo
1 - L’Amministrazione Comunale ha facoltà
di sospendere o concludere in qualsiasi mo-
mento la collaborazione con il Volontario Ci-
vico nei seguenti casi: a) Venire meno della
necessità che aveva determinato l’inizio del-
l’attività; b) Decisione dell’Amministrazione
sull’inopportunità del servizio; c) Dal com-
portamento del Volontario Civico possa deri-
vare un danno all’Amministrazione Comunale,
all’utenza o alla cittadinanza; d) accertamen-
to a carico del Volontario Civico di violazio-
ni di leggi, regolamenti o ordini delle Autori-
tà; e) Venire a mancare delle condizioni ri-
chieste dal presente Regolamento. 2 - Il Vo-
lontario Civico il cui comportamento in ser-
vizio determini la cessazione del rapporto di
collaborazione per i motivi di cui alle lettere
“c” e “d” del precedente comma del presente
articolo, è cancellato dall’Albo Comunale dei
Volontari Civici in cui non potrà più essere
iscritto. 3 - Almeno ogni due anni, l’Ammi-
nistrazione Comunale verifica la volontà di
tutti gli iscritti all’Albo Comunale dei Volon-
tari Civici circa il mantenimento dell’iscri-
zione e la disponibilità alla collaborazione. 
ART. 12 – Rapporto con le Associazioni di

Volontariato
L’Iscrizione all’Albo del Volontariato Civico
Comunale non esclude la possibilità di iscri-

continua da: San Polo dei Cavalieri



• San Polo dei Cavalieri •

Rese pubbliche le presenze
degli Amministratori nel 2014
Partecipare alle attività amministrative è per tutti gli eletti un dovere

istituzionale, una responsabilità civile e una fondamentale forma di rispet-
to verso l’elettorato. Con queste motivazioni il Comune di San Polo dei Ca-
valieri ha diffuso il riepilogo delle presenze degli Amministratori Comu-
nali nelle sedute di Giunta e di Consiglio dell’anno 2014. Affissione di ma-
nifesti e pubblicazione sul sito istituzionale del Comune: così ogni cittadi-
no può verificare, statistiche alla mano, se la fiducia nei confronti degli elet-
ti è stata ben riposta almeno in termini di quantità. «L’iniziativa si rinno-
va da quattro anni con estrema puntualità – dichiara il Sindaco Paolo Sal-
vatori – e da noi è considerata un preciso dovere verso la comunità, che ac-
quisisce così un importante strumento di valutazione verso la serietà e affi-
dabilità della politica locale». Dai dati del 2014 appena conservato agli ar-
chivi, emerge ancora una volta la graniticità del gruppo di maggioranza
“IO VIVO SAN POLO” che sia in Giunta che in Consiglio ha fatto regi-
strare percentuali di presenza vicine al 100%100. 
PRESENZE IN GIUNTA COMUNALE NEL 2014 (n. 42 sedute)
Sindaco PAOLO SALVATORI...................................................................................40 su 42 
Vicesindaco MATTEO FILONI...............................................................................38 su 42
Assessore STEFANIA MOZZETTA ......................................................................39 su 42 
Assessore SIMONE MOZZETTA............................................................................41su 42
Percentuale complessiva di presenze in Giunta..................94,05% (158 su 168) 
PRESENZE IN CONSIGLIO COMUNALE NEL 2014 (n. 9 sedute)
Gruppo di Maggioranza “IO VIVO SAN POLO”
Sindaco PAOLO SALVATORI........................................................................................9 su 9
Vice Sindaco MATTEO FILONI..................................................................................9 su 9
Assessore STEFANIA MOZZETTA............................................................................9 su 9
Consigliere SIMONE MOZZETTA ............................................................................9 su 9
Consigliere ORESTE LORI ..............................................................................................9 su 9
Consigliere MARIO PROIETTI ...................................................................................8 su 9 
Consigliera FEDERICA PLACIDI...............................................................................6 su 9
Percentuale complessiva di presenze in Consiglio .................93,65% (59 su 63)

Gruppo di Minoranza “INSIEME PER SAN POLO”
Consigliere MARIO SALVATORI ...............................................................................8 su 9
Consigliere MIRKO FINA................................................................................................9 su 9
Consigliere GABRIELE RICCI......................................................................................3 su 9
Percentuale complessiva di presenze in Consiglio .................74,07% (20 su 27)

Dalla sede comunale inoltre si rende noto che le spese per la politica
nell’anno appena finito sono ammontate a complessivi Euro 15.480,00 (qua-
si la metà di quanto si spese nel 2010, ultimo anno della precedente Am-
ministrazione, quando le stesse spese ammontarono a Euro 27.664,00). Nem-
meno un centesimo infine è stato speso per i rimborsi ai datori di lavoro
degli amministratori, per rimborsi personali o spese di  rappresentanza. 

In basso il Gruppo Consigliare della coalizione civica “IO VIVO SAN POLO” al governo
locale dal 2011

• Subiaco •

Università
Popolare 

di Subiaco
Il Presidente dell’UPSubiaco

dott. Benedetto Appodia (con il
Consiglio Direttivo) ha varato le
linee del programma 2015:
– invito a Subiaco al dott. Giusep-

pe Proietti, attuale Sindaco di Ti-
voli, per individuare gli studi pre-
liminari idonei per candidare
 Subiaco e il Sublacense a SITO
UNESCO PATRIMONIO DEL-
L’UMANITÀ e per cominciare a
ri-fondare una maggiore, neces-
saria integrazione tra le realtà
“storiche” di Subiaco e Tivoli, nel
quadro della Città Metropolita-
na;

– convegno di studio sulla “Eredi-
tà di Don Milani”;

– incontro-rapporto su “Religioni
e conflitti”;

– approfondire la collaborazione
con la rivista Il Cittadino (che è
“di Tivoli e Valle dell’Aniene”!);

– rilanciare l’azione formativa per
tutti promossa dalla UPSubiaco;

– coltivare l’amicizia Subiaco-Ar-
menia;

– collaborare al futuro convegno
su “gli Ebrei a Subiaco”.
Si sta avviando una collabora-

zione con associazioni culturali di
Subiaco e Tivoli, su temi specifici.
Ad esempio su sperequazioni so-
ciali e di reddito, sempre crescen-
ti, e il fenomeno paradossale dei
“cigni neri” in vari settori, non so-
lo economici. Su questo ultimo te-
ma il rapporto si orienta verso va-
ri esperti e soprattutto con il Cir-
colo Culturale «Piero Gobetti» di
Tivoli. Con il quale sarà interes-
sante confrontarci sul futuro del-
l’area metropolitana di Roma/zo-
na Est, la nostra.

G.C.

12

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

1 
– 

G
en

na
io

 2
01

5
ER

BA
D

EL
V

IC
IN

O



13

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 1 – G

ennaio 2015
ERBA

D
EL

V
ICIN

O
• San Polo dei Cavalieri •

Un Natale speciale con
Gli amici di Armando

Anche quest’anno, per il quinto an-
no consecutivo, l’Associazione «Gli
Amici di Armando» ha contribuito a
rendere speciale il Natale a San Polo
dei Cavalieri. In particolare le inizia-
tive promosse dall’Associazione stes-
sa sono state le seguenti.

Il 19 dicembre 2014, presso la Scuo-
la Elementare e Media di San Polo dei
Cavalieri, si è tenuta una manifesta-
zione teatrale, curata dall’Associazio-
ne «Opera Buffa» di Marcellina, con
la recita di una favola per bambini.
L’iniziativa ha riscosso un ottimo suc-
cesso anche di partecipazione. Il 24
dicembre 2014, alle ore 24,00, in Piaz-
za Guglielmo Marconi si è tenuto il
consueto, festoso brindisi augurale di
Buon Natale aperto alla popolazione
Sampolese. Il 27 dicembre 2014, pres-
so il Centro Sportivo «Igino Gregori»
si è tenuta, nelle ore antimeridiane, la
1ª edizione del “Derby dell’amicizia”
con le squadre di calcio di Marcelli-
na, di S. Angelo Romano e de «Gli
Amici di Armando» che ha visto pri-
meggiare la squadra di Marcellina. In
serata “Tutti in pizzeria” presso il lo-
cale Ristorante “L’Agrifoglio”. La gior-
nata si è conclusa con il concerto “Pen-
sieri positivi” della Cover Band di Jo-
vanotti. La notte del 5 gennaio 2014,
in collaborazione con la Pro-Loco, si
è tenuta la 5ª edizione del “La Befana
vien di notte” che prevede la distri-
buzione delle tradizionali calze con-
tenenti dolci e doni ai bambini della
Scuola Elementare di San Polo dei Ca-
valieri, da parte delle ragazze delle As-
sociazioni promotrici che hanno in-
dossato costumi da Befana.

Il Presidente dell’Associazione «Gli
amici di Armando», Gustavo Ales-
sandrini, in merito alle suddette ini-
ziative, dichiara che le stesse sono pos-
sibili grazie ai ragazzi dell’Associa-
zione che con il loro impegno e il lo-
ro contributo a favore soprattutto dei
giovani della Comunità sampolese, ali-
mentano i valori dell’amicizia e della
solidarietà. Auguri a tutti Voi che se-
guite e/o sostenete l’Associazione.

Per info: amicidiarmando@tiscali.it
pagina Facebook amicidiarmando
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XVI edizione borse di studio «A. Salvatori»
17 dicembre 2014 – Sala Consiliare del Comune di Marcellina

Il 17 dicembre 2014 siamo arriva-
ti alla sedicesima edizione della rego-
lare consegna delle borse di studio «A.
Salvatori» di Marcellina. 

Siamo, con piacere, nella prestigio-
sa Sala Consiliare del Comune di Mar-
cellina che denomina con grande so-
lennità l’even to stesso e la considera-
zione di maggiore effetto. Ringrazio il
Comitato composto da Don Benedet-
to Serafini, da Don Mario Giagnori,
dai dottori Renzo Bitocchi, Salvatore
Salvatori e dal tuttofare Angelo Mi-
coli, vero artefice della bella circo-
stanza sociale.

Ringrazio per doverosa partecipa-
zione il signor Sindaco avv. Pietro Ni-
cotera, gli assessori comunali, i pa-
renti e gli amici che hanno dato mol-
to credito con affetto alla manifesta-
zione e l’orgoglio del proprio impe-
gno. È stato un episodio eccezional-
mente bello nel suo stile e nella me-
moria della signora Giuseppina Ric-
ci, animo ricco di carità che ha con-
diviso il ricordo del bravissimo con-
cittadino Aurelio Salvatori che nella
sua nobile aspirazione ha voluto dare
ai marcellinesi un esempio di rettitu-
dine e di civiltà, sia come uomo che
come Sindaco.

Il 3 dicembre 2014 il Comitato da
me presieduto ha valutato le idoneità
alla premiazione. Le tre persone for-
tunate sono: Maurizia De Bonis di
Marcellina, Elisa Novelli di Marcelli-
na e Neway Teklemariam Leul del Vil-
laggio Don Bosco di Tivoli.

Esprimiamo ai presenti il nostro ap-
prezzamento e gli auguri più affettuosi
di un futuro felice e ricco di speran-
ze, nel momento in cui è stato con-
segnato il premio ambito. Tutti i pre-
senti partecipano alla gioia festosa pre-
parata da tutti gli interessati.

Il consigliere Salvatore Salvatori ha
espresso il suo caro contributo, ricor-
dando la figura di Giuseppina Ricci,
di Aurelio, delle signore e del Sinda-
co di Marcellina, ringraziando tutti i
partecipanti. Una ricca e piacevole ma-
nifestazione di amicizia, con i volti il-
luminati da tanta gioia e compren-
sione. 

Cordiali saluti a tutti.
Domenico Giubilei

Presidente del Villaggio Don Bosco



Relazione assembleare, in ordine triennale, 
con bilancio preventivo per il 2015 

ed elezioni statutarie
Siamo giunti concordemente e fe-

licemente alla chiusura di un altro
triennio (2012-2014), con tutti i suoi
problemi, quelli di gioia per la con-
cordia e quelli incerti per la crisi eco-
nomica di tutto il mondo e per la
crisi inerente il nostro importante
Villaggio. 

A questo proposito ringrazio tut-
ti i nostri appassionati, perché ci ve-
diamo sempre circondati dall'amore
dei ragazzi, dall’apprezzamento ac-
corto della nostra missione.

Prendiamo in esame gli avveni-
menti di questo triennio. 

In tutti gli anni si sono tenute  riu -
nioni tutti i primi martedì del me-
se: sempre più stretti i rapporti di
cortesia con tutti gli Enti, con il Ve-
scovo Mons. Mauro Parmeggiani, con
i personaggi come Franco Nero, Ma-
rina Donato, Fabrizio Frizzi, Vitto-
rio Marsiglia, Rita Forte, con gli ami-
ci del Rotary, del Lyons, della Mer-
cedes, con i Medici e tante altre as-
sociazioni. 

Una cordiale vicinanza ad Ange-

lo Micoli per tutti i suoi problemi
con le borse di studio a Marcellina. 

Sempre vivi i rapporti con gli ex
ragazzi, con le Dame Patronesse, con
i ragazzi dell’Ora torio, con i rappre-
sentanti della Johnson&Johnson, con
i magistrati del Tribunale di Tivoli,
con il dott.  Marcello Doddi e tanti
altri personaggi importanti.

È stato pubblicato un libro dia-
lettale della signora Lidua Mariotti
in favore del Villaggio. 

Sono stati effettuati in comune
concorso i lavori, specialmente quel-
li di grosso livello come il progetto
di ristrutturazione del 2013 e quel-
lo di ammodernamento del le came-
rette del 2014. 

Particolare importanza il rappor-
to tra Amministrazione e ragazzi: at-
tento lo studio sulla loro evoluzio-
ne, viva la cura per gli universitari,
immancabile l’impegno per la loro
assistenza. 

Si sono aggiunti ruoli di persone
aggregate alla riunione assembleare,
valutato il rapporto con le suore.  Si

sono curati i rapporti con le Auto-
rità comunali e con il Sindaco di Ti-
voli dott. Giuseppe Proietti. Si sono
verificati numerosi richiami di at-
tenzione nei confronti di vecchie e
sentite amicizie di grandi collabora-
tori come Luigi Nardoni e Franco
Nero. 

Tenuti in grande considerazione
i rapporti culturali come il Notizia-
rio Tiburtino curato dalla dott.ssa An-
na Maria Panattoni e i siti internet
curati da Galliano Rainaldi e da Mau-
rizio De Angelis. È stata osservata e
vivificata con grande affetto dai fi-
gli, dai parenti e da tutti i personaggi
dell’Amministrazione la ricorrenza
dei 100 anni della signora Algerica
Garberini che ha avuto belle parole
per il Villaggio.

Queste sono le battaglie che, in-
sieme ad altre, combattiamo per la
vita del Villaggio Don Bosco, tutta
l’Opera eccellente di comprendere
con  l’importante compito di Carità,
dovuto alla calda preghiera di Don
Nello e proseguita adeguatamente da
Don Benedetto Serafini.

Per me il Villaggio così è una se-
conda casa dove trovano motivo di
essere i ragazzi che hanno bisogno
di sostegno. È cosa buona che deve
essere sostenuta. 

Al mio posto, facendo un esame
di coscienza e conoscendo che si può
andare oltre, in pieno accordo con
Don Benedetto Serafini, vorrei met-
tere sulla bilancia altre prospettive,
il programma del futuro del Villag-
gio, un programma di sostentamen-
to attivo di propaganda giovanile, di
sollecitazioni nuove:
– proporre più intensamente la ri-

cerca di un sacerdote, nuovo aiu-
to per Don Benedetto;

– dare alle Dame Patronesse un rin-
forzo

– dare al Presidente Giampiero Ca-
curri la possibilità di aumentare
il numero di ex Oratoriani

– dare una nuova opportunità di ag-
gregazione agli ex ragazzi coor-
dinati da Lino Colucci

– fare tante altre cose nuove per far
rivivere il Villaggio, sempre bene!
Detto questo mi scuso per aver

risvegliato molte ambizioni, per aver
fatto qualche manchevolezza invo-
lontaria, ma è nello stesso ordine di
stare un pochino meglio  organizzati.

Auguri di buone feste a tutti voi.
Tivoli, 18 dicembre 2014

Domenico Giubilei
Presidente del Villaggio Don Bosco 15
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Il nuovo ufficio del Villaggio 

trasferito da Via Colsereno n° 60
a Vicolo Inversata n° 4

Tornati a Casa a Natale

EGOR e CARLOS con Don Benedetto e il prof. Domenico
Giubilei. Un saluto anche a Luca, non presente nella foto.

Befana
Arriva puntuale la Befana dai Ragazzi, portando un
bel messaggio, fatto di serenita, tolleranza e gioia di
vivere. Un grazie speciale alla signora Giovanna
 Ranieri, donna dal cuore giovane che ancora conti-
nua a nutrirsi di sogni e speranze.

La “Polentata”
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1° gennaio 2015: gli atleti di sempre

Il gioco della Tombola

Compleanno di Vasile

Auguri!

Il 17 gennaio scorso, nel salone della Fondazione Vil-
laggio Don Bosco, si è tenuta la prima riunione assem-
blea re degli EX RAGAZZI i quali intendo no costituirsi
come Associazione di promozione sociale. A un nume-
ro ben nutrito di EX hanno fatto corona il prof. Dome-
nico Giubilei, Presidente della Fondazione, Don Bene-
detto Serafini, Direttore del Villaggio, e il dr. Marcello
Doddi, rappresentante del Consiglio di Amministrazio-
ne della Fondazione. Ai 19 ragazzi presenti nell’occasio-
ne, coordinati dall’infaticabile Pasqua le Colucci – al se-
colo Lino – risultano ben chiari gli intenti di: 
– diffondere l’insegnamento dei valori etici, cristiani e

 morali nel mondo giovanile e non, della Fondazione
Villaggio Don Bosco;

– amplificare la conoscenza della realtà e dei fini della
Fondazione Villaggio Don Bosco in genere, attraverso
contatti fra persone, enti e associazioni;

– saper trasmettere l’amore per la vita del villaggio co-
me un bene per la persona e un valore sociale;

– proporsi come luogo di incontro e di aggregazione nel
nome di interessi collettivi assolvendo alla funzione
sociale di maturazione e crescita umana e civile, at-
traverso l’ideale dell’educazione permanente.
Cosa dire di più?
L’intenzione è di ritrovarsi nella Casa di Tivoli alme-

no 4 volte l’anno, sempre più numerosi, sempre più pie-
ni di entusiasmo e di voglia di stare insieme con il de-
siderio di  fare. Il prossimo incontro, dopo il  tradizionale
appuntamento degli EX fissato per la Domenica delle Pal-
me, è previsto per il 18 aprile p.v. alle ore 18. Tutti pos-
sono e potranno aderire all’iniziativa che verrà presen-
tata alla grande famiglia del Villaggio il 29 marzo pros-
simo. Per ora è stata avviata una raccolta di  contatti mail
e telefonici, è stato costituito un gruppo w.a. ed è stata
aperta una pagina FB con cui tutti gli EX e i RAGAZZI
potranno tenersi in contatto e aggiornarsi in tempo  reale. 

Lino resta a disposizione al numero di tel. 349.1648344
e sulla mail ragazzidelvillaggiodonbosco@gmail.com

VIA LIBERA
ai “Ragazzi del Villaggio Don Bosco di Tivoli”

Ringraziamenti
Agli ESERCIZI COMMERCIALI di Tivoli e dintorni per la loro  magnanima
benevolenza nei riguardi del Villaggio. Alle BENEFATTRICI DI CASAPE
per il loro entusiasmo e la loro presenza costante accanto ai Ragazzi. 
Un grazie particolare al COMUNE DI LICENZA e alla PROTEZIONE  
CIVILE che, insieme, hanno donato una raccolta di generi alimentari ai
 Ragazzi del Villaggio. Don Benedetto vi ringrazia e vi ricorda con affetto
e gratitudine sottolineando come, 36 anni fa, anche per un breve periodo,
è stato vostro parroco! Grazie.
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Con il 5 per mille, un aiuto 
per il Villaggio Don Bosco di Tivoli

Tutti i numeri del  Villaggio
Fondazione Villaggio Don Bosco

Strada Don Nello Del Raso, 1 – 00019 TIVOLI (Roma)
ENTE MORALE (D.P.R. 907 - 03.01.1985)

SCELTA 
PER LA DESTINAZIONE 

DEL 5 PER MILLE
DELL’IRPEF

Per scegliere, FIRMARE in UNO
 SOLO dei riquadri.
Per alcune delle finalità è possi-
bile indicare anche il codice fi-
scale di un soggetto beneficiario.

INFORMAZIONI E CONTATTI

Telefono: 0774.33.56.29

Fax: 0774.31.71.87

Sito internet: 
www.villaggiodonbosco.it

E-mail: 
info@villaggiodonbosco.it

CODICI UTILI

CCP: 36229003 – Conto Corrente Postale 
(intestazione: Fondazione Villaggio Don Bosco)

CF: 86002520582 - Codice Fiscale 
(questo codice viene utilizzato per il 5 x 1000)

Codice Bic Swift - UNCRITM 15 44

IBAN COORDINATE BANCARIE – Unicredit:
Paese EUR CIN ABI (Banca) CAB (Sport.) N° Conto

IT 03 J 02008 39452 000400481747

Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non  lucrative di
utilità  sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle as-
sociazioni e fondazioni.

FIRMA ................................................................................................................................................

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

8 6 0 0 2 5 2 0 5 8 2
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Nozze di Platino

65 anni di matrimonio 
Un augurio speciale per un traguardo a cui pochi riescono ad arrivare: 

nonno DORO e nonna LIDA
hanno festeggiato il 29 dicembre 2014 le  loro nozze di platino. Cari nonni, tra
gioie e dolori, ogni giorno ci dimostrate che la vita si affronta insieme con la
grinta che vi contraddistingue da sempre, nono stante l’età che avanza. Vi au-
guriamo che il vostro percorso di vita insieme sia ancor lungo e pieno di fe-
licità. Con affetto, la vostra famiglia.
Un augurio speciale dalla Redazione e dal Villaggio Don Bosco.

Culla

Un affettuoso benvenuto a
MATTEO ANNIBALDI

nato a Roma il 13 dicembre 2014
Il miracolo si è compiuto ancora una
volta. Dall’amore è nata una nuova vi-
ta. A condividere la gioia della nasci-
ta del piccolo Matteo ci sono papà
 Roberto, mamma Laura, i nonni En-
rico e Anna, Franco e Pina, gli zii Wal-
ter e Simona e la cuginetta Shulay.

Nonno Enrico

Laurea

Il 5 novembre 2014 presso l’Universi-
tà degli Studi di Roma «La Sapienza»
ha conseguito la laurea magistrale in
Scienze Infermieristiche e Ostetriche la
mia nipotina 

CHIARA PASSACANTILLI
discutendo la tesi “Fase preanalitica
del prelievo venoso”, riportando il
massimo dei voti: 110/110 e lode.
Hai dato il massimo e sei stata ri-
compensata. Vai avanti con volontà e
fiducia nelle tue immense capacità. 
Sei la mia gioia e il mio orgoglio.
Cari auguri da nonna Rosanna.

Da Tivoli alla TV

I primi traguardi televisivi 
di Daniele Foresi

Da non perdere la fiction in due pun-
tate MENNEA  LA FRECCIA DEL
SUD, per la regia è di Ricky  Tognazzi
che andrà in onda a brevissimo (feb-
braio o marzo 2015) su RAIUNO, con
Michele Riondino, Luca Barbareschi... 

e DANIELE FORESI.
Il giovane tiburtino, già notissimo su
queste pagine, sarà inoltre protagoni-
sta, insieme a Carlotta Natoli, Gian-
marco Tognazzi e Daniele Pecci di
un’altra fiction in 8 puntate dal tito-
lo I MISTERI DI LAURA che andrà
in onda ad aprile su CANALE 5.
Restiamo in trepida attesa davanti ai
televisori. Dai, Daniele!

Nozze

ANDREA SALVATORI
ed ERIKA DI PIZIO

Sposi il 6 Dicembre 2014
Chiesa San Biagio

Celebrante Don Ciro Zeno 
... la mia follia, la mia conquista, la
mia lotta, la mia gioia, la mia casa, la
mia pace, la mia emozione più gran-
de, il mio brivido più forte, il sorriso
più bello, lo sguardo più dolce, la vo-
ce più soave...
Tu per me sei tutto questo e molto
 altro...

6 dicembre 2014
TI DEDICO TUTTO! 

Auguri Marito Mio
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Cantanu? Quella mòre e cantanu? Ci
manchea solu che sonesse la ziribe-
cula…
Sine, cantanu pe’ fa piagne la gen-

te…
E che cantanu?

Cantanu «Parigi, o cara…» ma po’
essa, colla corogghia ’ncapu, s’arecor-
da che è troppu giovenotta pe’ morì e
allora canta «Gran Dio! Morir sì gio-
vane…»; sarà pure tisica, ma se bbe-
ve ’na cuccuma de sciampagna senza
’ntodescasse, non zagagghia mai e non
ci tremanu mancu le canasse, eppone
è ’mpo’ drondrona, pe’ gnente ’nsec-
culita comme ’na tisica: acquandu
ghiude l’occhi e aspetta lu gurbu: al-
lora tutti s’arizzanu dalle sedie coll’a-
nima spappulata e battu le mani!
Commà, certu la cosa è triste che  guasi

te fa’ venì la verminara; bonagraz-
zia dellu padre! Ma ’nse potea fa’
l’affaracci sei? ’Nse potea stane zit-
tu? E a quillu cagghianu d’Arfredo
’nci ’llo poteanu dine prima che  essa
se volea redime e che se sacrifichea
pe’ issu?
None, Locì; è che essa era tisica e

non potea guari’, sinnò che famigghia
potea tira’ su? Mica lu sor’Arfredo se’
lla potea porta’ ’ncauciciu pe’ tutta la
vita! Essa se sacrifica pe’ tutti: pe’ is-
su, cosine se po’ arespusà che è anco-
ra barzottu; pe’ la sorella de issu, che
non ci sta più lu scandalu; pe’ lu pa-
dre de issu, che sarva l’onore; pe’ li
sordi che ’ncuminceanu a manca’… Lo-
cì, dovea mori’ pe’ forza: se non se mo-
rea, appena guariscea se doveanu spu-
sa’ e trovasse casa, li figghi, le liti, lu
lavuru… inzomma alla finazziò tuttu
è fenitu a canzonella, tutti so’ dispia-
ciuti, ma tutti so’ contenti: ognunu s’è
sarvatu pe’ le lippe!
È vero, commà! Mitti che ’na cosa sos-

sì succedea a Tivuli: sarvugnunu! Io
me saria gghiettata allu caracciu; pe’
mette le cose all’ordine, era deggiu-
stu che quella femmina moresse e se
non volea mori’ da sòla, bisognea
ammazzalla… così non diventea ’na
pedocchiella…
Giustu, Locì; lo vidi quante cose

che s’emparanu a esci’ da casa? Certu,
Arfredo è ciaccivottu, fa’ appena ca-
poccella e canta «De’ miei bollenti spi-
riti…», ma essa c’iaresponne e ’ntona
«Pura siccome un angelo…».
C’iaregghiete a vedè quaccos’aru?

Certu che c’iaregghiemo; “Peppina
la Zozza” m’ha parlatu de ’ncertu Tro-
vatore e de n’ara che se ’gghiama Ai-
da, mapperò stavota non me freganu:
prima ’gghiedo comme va a feni’, ep-
po’ me mòvo: se fenisce male arema-
no a casoma.

Giacomo De Marzi

Rosì, andò t’eri scapicollata ghierasse-
ra? Non te so’ vista ar Domo a dì lu
Rosariu.
È vero! È che semo fattu li sciam-

pagnuni: semo iti a Roma. ’Nci cre-
derissi, Locì: co’ ’Ndogno semo iti al-
lu teatru dell’Opera.
Allu teatru? All’Opera? E che sete iti a

vedé?
Zitta, mo’ t’arecconto: semo iti a ve-

dè’ ’na cosa che sse ghiama “Traviata”
e me so’ pure vestita bbè, co’ lu vesti-
tu niru delle feste. Lu spettaculu era
bellu, ma te facea accorà, era tuttu da
piagne e me se so’ ’ntorcinate pure le
budella: so’ areempiti do’ fazzolitti de
lacrime. Finende ’Ndogno s’era scelo-
nitu e piagnea pure issu; se sapemmio
che gghiea a fenì ssosì male, ci ca-
pemmio n’ara opera, ma orammai ci
stemmio… Ci ll’era conzigghiata “Ma-
ria de Scopetta”, però quella scogghio -
nata non c’era dittu che te facea sci-
nicà lu còre! Le cose, a dì la verità,
eranu un po’ scostumate: essa, Violet-
ta, la “Traviata”, era tisica, me sa che
c’erano ghiettatu addosssu l’occhiatic-
ciu… gghiea ’ngiru paricchiu spettu-
riata, però ci stea n’ara cosa… n’ara
cosa…
Commà, ’na femmina tisica eppure spet-

turiata! Me pare la storia dell’orti-
chella pe’ gniente paciosa, più acra
dellu marangulu: areccontame bbè,
arecumincia dacapu!
Le cose stannu ssosì: essa se gghia-

ma “Violetta” de nome e “Traviata” de
cognome, è tisica…
Commà, è tisica, me lo si’ già dittu…

Ma non è quissu lu probrema: è che
essa è un po’… è un po’…
Un po’ comme?

Esso, mo te lo dico: essa è ’npo’ sfac-
ciata!
Animesante mei! ’Npo’ sfacciata! Ma

che si ita a vedé? Mo’ te tocca con-
fessà da Don Luiggi ar Domo! Che
robba! Sfacciata…! Eppo’, che aru
succede? Dimme, dimme…
Tuttu succede. A ’na festa essa co-

nosce issu che se gghiama Arfredo e
issu ama essa e ci ’llo dice, ma a essa
ci vè’ la tosse, però fane appena a tem-
pu a regalà a issu ’na camelia…
’Na camelia? E che facea, vennea li fiu-

ri? Eppo’, eppo’? Arecconta pe’ ’bbè!

Basta, se mittu ’nzemi, ma non la-
vora nisunu delli doa e quannu non
se lavora li sordi mancanu, perchene
eranu piatu le cose a minchionella e
così essa se va a venne de nascostu
tutti li gioielli sei, perché pe’ tira’ an-
nanzi ’nci stea ’nzordo mancu pe’ com-
prà lu carnicchiu e la cicoria. Ma is-
su va a Parigi a cerca’ li sordi… era
aremastu come Menellu, scauzzu, nu-
dacchiu e senza cappellu!
’Nzomma è tutta ’na farabbula. Però

me pare de capì che issu è ’nbravu
figghiu! Volea ine a lavorà pe’ redi-
me’ essa che era sfacciata…
Aspetta, mo’ vè lo bellu: acquantu

t’ariva lu padre d’Arfredo tuttu ’nca-
gnusu, che prima inzurta e offenne
Violetta la Traviata, eppo’ pe’ non man-
na’ tuttu a bommardu, offre a essa ’mpo’
de sordi pe’ attoppà la situazziò; ma
appena capisce che essa è ’na brava
femmina pure se è sfacciata, ci dice
de issene perche sinnò la sorella d’Ar-
fredo non se po’ spusa’ pe’ lu scanda-
lo…
Poracci… ’nzomma lu padre del so-

r’Arfredo era arediventatu sparti-
pulenta!
Ennoh!? E così quannu Arfredo

 arevene, essa, che stea sopre alla bra-
ticula pe’ l’anzia, è partita. Ma issu è
ignaro…
’Gnaro? Che vordì? È ammalatu pure

issu?
“Ignaro” vordì che è peggiu de unu

de Casape: non sa gnente della visita
dellu padre; e quannu Arfredo aren-
contra essa, issu, che non ha capitu la
situazziò, tuttu fumantinu e ’mpepa-
rolitu, ci tira li sordi addossu, denan-
zi a ’mpregugghiu de gente. Ma essa
soffre in silenzio…
Che guaiu… E comme se fa’ a soffrì in

silenzio? Forze che non se pò parlà
’ndremindi che se soffre? Lu sor’Ar-
fredo era propiu struppiatu de cer-
vellu!
Mo’ s’encumincia a piagne: essa sta

a lettu ammalata grave, issu ha sapu-
tu tuttu e core da essa prima che se
more e core pure lu padre de issu che
mo’ non la vede più come una sfac-
ciata, ma comme ’na figghia vera: al-
la fine Violetta mòre abbracciata a is-
su e cantanu…

Lu Teatru dell’Opera 
e  la “Traviata” de Rosina

Trattasi di una “cronaca” domestica che suscita più  commozione
che ilarità, come la si prova quando si raccontano alcune scene
dell’opera. In mezzo a una letteratura tanto furba, questo
 personalissimo “riassunto” del dramma mostra semplicità e
 partecipazione emotiva.
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Le difficoltà 
del vivere

pubblicizzato sul n° 11 di Novembre
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Scheda biografica
Giuseppe PORCELLI nasce a Tivoli (Ro-
ma) il 27.03.1925. Ha frequentato il 1°
Biennio di Ragioneria. Lavora per 38
anni nello Stabilimento di pneumatici
“Pirelli” di Tivoli - Villa Adriana. È sin-
dacalista della CISL con incarichi di li-
vello nazionale nel settore della gom-
ma. Realizza e dirige per 18 anni il
periodico, quindicinale e poi mensile,
d’informazione e cultura “L’Aniene”. Ne-
gli anni e soprattutto negli ultimi si è
dedicato alla pittura, realizzando  circa
duecento quadri, olio su tela, esposti
in varie occasioni a  Tivoli. È autore dei
seguenti volumi: Piccole cose; Rifles-
sioni per vivere; L’eco dei  passi; Lu Pae-
se Méu; La scatola dei sogni; Tivoli ie-
ri e oggi; Dialetto tiburtino, prosa e
poesia; Tivoli per ricordare; Agghiuta-
me lengua; Teorie per il terzo millen-
nio. 21

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 1 – G

ennaio 2015
CU

LTU
RA

Da Tivoli 
“Cultura europea”

L’undicesimo Congresso, organizzato dall’Università Interna-
zionale di Catalogna, Barcellona, ha visto la partecipazione del
nostro concittadino prof. Lamberto Laurenti dell’Istituto di  Studi
Europei «A. De Gasperi», Università di Roma, molto noto nella
nostra città, quale docente, di economia aziendale all’Istituto Tec-
nico Commerciale «E. Fermi» e grande studioso di macro-eco-
nomia, con particolare riferimento alle problematiche della Co-
munità Economica Europea.

La relazione del prof. Laurenti, nell’importante congresso che
ha visto la partecipazione dei più illustri economisti, ha affron-
tato l’attuale situazione economica in una visione nella quale
“l’uomo” assume una posizione predominante nelle scelte eco-
nomiche non più legate soltanto al principio edonistico. 

Nella sua relazione, lo stesso ha ripercorso gli aspetti econo-
mici più significativi di questi ultimi anni partendo dalle infon-
date teorie di Robert Malthus e ha affrontato il problema del-
l’attuale crisi economica che, più propriamente, definisce “socio-
economica”.

Lo studioso tiburtino ha sostenuto: «… tutto dipende da una
grave disuguaglianza della distribuzione delle risorse, dovuta al-
la caduta dei valori pubblici e privati, determinando le condizio-
ni di un relativismo chiuso a tutela degli interessi e sicurezza per-
sonale causando “l’egoismo economico”. C’è un mercato non rego-
lamentato dove va a prevalere il più forte e non il più corretto
(darwinismo dei mercati) nel quale deve essere esercitato un con-
trollo molto più incisivo».

Il Laurenti, ha trattato anche il problema della disoccupazio-
ne e della retribuzione citando la Bibbia dove si parla della “ giu-
sta mercede”, sottolineando, la necessità di intervenire urgente-
mente sull’ occupazione, poiché il problema della ripartizione
della ricchezza, tradizionalmente fra capitale e lavoro, deve es-
sere necessariamente preceduto da quello della produzione del-
la ricchezza stessa anche perché il lavoro costituisce il primo pre-
supposto per la libertà e la dignità dell’uomo.

La parte più applaudita della relazione è stata, comunque,
quella nella quale il Laurenti ha sostenuto, in una visione deci-
samente avanzata e innovativa, che: «il PIL (prodotto interno lor-
do) non è indicativo della situazione economica di un paese per-
ché non informa riguardo alla qualità di se stesso. Infatti, questo

indice, utilizzato per dare una ba-
se etica alla dinamica economi-
ca, (usato da quasi tutti gli or-
ganismi internazionali) non ci in-
forma minimamente com’è distri -
buito all’interno».

Il prof. Laurenti non è nuo-
vo a tale teoria e gia in altri suoi
scritti economici e nelle prece-
denti partecipazioni ai vari con-
gressi, aveva proposto l’elabora-
zione di un nuovo indice che te-
nesse conto della distribuzione
delle risorse da utilizzare, even-
tualmente, insieme al PIL tradi-
zionale, per avere informazioni

più estese della situazione economica di un paese.
Partendo dalla considerazione che a livello mondiale il 20%

dei soggetti è possessore dell’80% delle risorse il relatore ha af-
fermato con vigore che: «tutto ciò è contro i valori civili, natu-
rali e umani e questo fenomeno si accentua a causa della globa-
lizzazione che ha creato quei vantaggi che la liberalizzazione del-
le relazioni economiche internazionali avrebbe dovuto determi-
nare ma, di fatto, i benefici hanno favorito soprattutto i paesi a
forte economia». 

Senza mezzi termini il prof. Laurenti, rivolgendosi ai nume-
rosi studiosi presenti, ma anche a politici e Istituzioni ha grida-
to il suo appello alla solidarietà e la necessità di dare una base
etica alla dinamica economica. sostenendo che: «è necessario un
intervento immediato e sostanziale sul piano educativo e cultura-
le che deve coinvolgere soprattutto le nuove generazioni».

Avviandosi alla conclusione il relatore ha ribadito che è as-
solutamente necessario e urgente un cambio delle regole nella
dinamica economica, passando da un’economia razionale a una
economia relazionale dove l’uomo sia al centro dei meccanismi
economici e tutto questo deve avvenire con la collaborazione di
ciascuno secondo le proprie responsabilità pubblica e privata in
un nuovo umanesimo economico e sociale.

La relazione del prof. Laurenti, anche alla luce di quanto af-
fermato recentemente da SS Papa Francesco, costituisce una im-
portante analisi degli attuali problemi economici e sociali evi-
denziandone le cause e suggerendone alcune apprezzabili solu-
zioni. Da parte nostra non possiamo che ringraziarlo per aver
portato la voce di un autorevole economista tiburtino all’atten-
zione di illustri economisti e importanti politici. 

Domenico Petrucci

Foto A
.M

.P.

Foto A
.M

.P.
Foto A

.M
.P.

Un momento della premiazione

Performance canora con Reno Petrini
Giuseppe Porcelli 

con Pino Pollutri e Lanfranco Picchi



Come ogni anno, il 13 dicembre
per la serata degli auguri, l’ala gradi-
ta delle belle tradizioni ha riportato i
rotariani al Villaggio Don Bosco che
come ha ricordato Don Benedetto nel
suo intervento è “casa” non solo del
Rotary di Tivoli, ma di tutti i tiburti-
ni che lo amano e lo sostengono. 

Concetto ribadito dal sindaco di
 Tivoli dott. Giuseppe Proietti, rota-
riano “in aspettativa” per incarichi isti-
tuzionali, ma non nell’animo, nel suo
breve ma sentito saluto. 

E come ogni casa anche in questa
il fulcro della serata è stato il presepe
con materiali “poveri”, ma forse pro-

prio per questo ancora più belli e adat-
ti per restituire l’autentico spirito na-
talizio, allestito dalle signore del Club,
promotrici anche della riffa che ha
 permesso di incrementare l’offer ta da
destinare al Villaggio.

Anche i ragazzi dell’Interact, l’or-
ganizzazione giovanile rotariana per i
ragazzi dai 12 ai 18 anni hanno dato
il loro contributo in modo attivo e
creativo.

Hanno realizzato dei monili che
 sono andati letteralmente a ruba: fat-
ti a mano, ma anche col cuore, per-
ché il Natale è quello che rinasce den-
 tro ognuno con la partecipazione di
tutti.

Il Rotary Tivoli prossimo venturo
Il 27 novembre u.s. il Rotary Club Tivoli ha ce-
lebrato l’annuale Assemblea elettiva, dove è sta-
ta designata la nuova governance per l’Anno
Rotariano 2015-16. Presidente è stato eletto l’ing.
Gianni Andrei, tiburtino, professionista esper-
to in sicurezza integrata, editorialista, docente
a contratto di “Risk Analysis” e “Organizzazio-
ne di Sicurezza e Emergenza” nella Università
di Roma Tor Vergata e Presidente dell’Asso-

ciazione Italiana Professionisti della Sicurezza. Gianni Andrei, che vanta
una lunga esperienza a carattere dirigenziale maturata in ENEA e che da
almeno quattro decenni opera a Tivoli in campo associativo e culturale, è
componente della Commissione Rotary “Arte e Cultura” del Distretto 2080
(Lazio e Sardegna) e ha ricoperto e ricopre diversi incarichi in Commis-
sioni del Club e come Responsabile di Progetti. Il Consiglio Direttivo elet-
to annovera Socie e Soci dotati di grande esperienza rotariana e animati
da forte impegno associativo.

«Il Rotary Club Tivoli, che nel prossimo anno compirà 55 anni di vita –
ha dichiarato il Presidente eletto –, rafforzerà il proprio impegno per la rea-
lizzazione di progetti in pro della Città di Tivoli e per il servizio alla Co-
munità, utilizzando al meglio le eccellenti professionalità individuali dei So-
ci, operando “al di sopra di ogni interesse personale” in coerenza con il mot-
to che Andrei ha scelto per la Programmatica 2015-16, e cioè: “Protagonisti
della conoscenza, artefici del futuro”».

• Rotary Club di Tivoli •

Un Natale di solidarietà
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Si è conclusa con successo la giornata di
raccolta abiti per i più bisognosi svoltasi a
Tivoli in Piazza Rivarola il 5 gennaio. Un im-
menso grazie va all’Associazione «Tivoli Li-
beratutti» per averci permesso di collabora-
re nella realizzazione di questo evento, sen-
za di voi non sarebbe stato possibile rag-
giungere un così bel traguardo. Insieme sia-
mo riusciti a raccogliere moltissimo mate-
riale, che, in parte, è già stato consegnato al-
la «Caritas» di Tivoli per quanto riguarda gli
indumenti per bambini e, in parte, verrà con-
segnato nei prossimi giorni ad altre Asso-
ciazioni tra le quali la «Comunità di Sant’E-
gidio». Quanto fatto oggi testimonia l’ine-
guagliabile capacità della comunità  tiburtina
di porsi al servizio di chi ha più bisogno. 

Oggi tante persone, con un piccolo ma si-
gnificativo gesto, hanno dato prova di esse-
re quell’“esempio” che rappresenta il punto
di partenza per un’idea di Società all’insegna
della più genuina Solidarietà.

Un grazie speciale va a tutti i soci del Ro-
taract Club Tivoli e di Tivoli Liberatutti per
aver dedicato il loro tempo e la loro passio-
ne a questo progetto. Un altro ringra ziamento
va all’Associazione «Idee Creative» per l’o-
spitalità. Un ulteriore e quanto mai sentito
ringraziamento va ai Giovani Democratici di
Tivoli per la loro donazione e per aver pub-
blicizzato la nostra iniziativa. Un grazie spe-
ciale va a Claudia Crocchianti per la costante
opera di diffusione della raccolta. Per ulti-
mo, ma primo per importanza, il grazie più
grande va a tutte le persone che con le loro
donazioni hanno permesso – citando Sene-
ca – di “produrre grandi effetti”. 

La vostra generosità ci spinge a conti-
nuare nelle nostre iniziative con maggior for-
za ed entusiasmo. 

Grazie per aver dato l”esempio.
I ragazzi del Rotaract Club Tivoli

• Rotaract Tivoli •

Giornata di raccolta di abiti usati
Non essere spettatori, ma diventare esempio
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• Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno» •

Istituto Comprensivo «Tommaso Neri» – Tivoli Terme
Sede: Via Pio IX - c/o Scuola dell’Infanzia – 00011 TIVOLI TERME

cell. 3455910287 – e-mail: ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – sito web: www.assoarcobaleno.it

La Corale «Arcobaleno»
Se la magia del Natale potesse es-

sere sintetizzata in un’immagine, que-
sta potrebbe essere quella dei sorrisi
degli ascoltatori del bellissimo con-
certo di Natale che la Corale «Arco-
baleno», diretta dal M° Roberto Proiet-

ti, con la coordinazione  artistica del
Presidente dell’Associazione omonima
Luigi Abbenante, ha offerto nella Chie-
sa di Santa Sinforosa a Tivoli Terme
il 14 dicembre 2014. Un’oretta piace-
volissima di sonorità effimere e lievi

a tutti note, di sperimentazioni voca-
li più decise e di  melodie tradiziona-
li, con una scenogra fia festosa resa uni-
ca dal tocco del M° pianista accom-
pagnatore Pierluigi D’Amato, che è sta-
ta anche occasione di condivisione del-
la vita associativa e delle sue iniziati-
ve a vantaggio del nostro territorio,
con la consegna ufficiale del titolo ono-
rifico di “Socio Sostenitore Onorario”
al  Sinda co di Tivoli, il dott. Giuseppe
Proietti, in  virtù del particolare meri-
to e della  costante attenzione nei con-
fronti della  colletti vità locale, come ri-
chiesto dall’Assem blea dei Soci e dal
Consiglio Direttivo dell’Associazione
«Arcobaleno». Dai canti tradizionali
di ispirazione liturgica, come Adeste
Fideles, a quelli delle atmosfere nata-
lizie nordiche fino a brani più moder -
ni, come quelli estratti dal  musical
Sister Act, tutte le interpretazioni ri-
velano la forte inclinazione musicale
e la propensione armonica di questo
gruppo corale, nato dalla fusione di
due esperienze del suo direttore, quel-
la della Corale «Santa Caecilia» di Vi-
covaro e quella del coro di Tivoli Ter-
me. Lo charme dell’atmosfera natali -
zia ha incantato il numeroso  pubblico
presente e ha fatto scaturire dalla boc-
ca del Parroco ospitante Don Paolo
Lombardi parole di intensa spiritua-
lità. Note antiche, suoni tradizionali

Il direttore Roberto Proietti

Le cantanti soliste

Il discorso del Presidente Luigi Abbenante

Don Paolo e la presentatrice
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della Corale «Arcobaleno» e parole di
pace hanno reso l’atmosfera del Na-
tale ancora più speciale, attraverso la
menzione speciale alla celebrazione del
World Choral Day (giornata mondia-
le del canto corale) organizzata da
IFCM (Federazione Internazionale per
la Musica Corale) e la lettura, da par-
te della presentatrice Patrizia Lolli, del
proclama ufficiale della manifestazio-
ne, che da ben vent’anni promuove i
valori della pace, della solidarietà e
della comprensione fra popoli. Una
grande festa di Natale e più in gene-
rale una celebrazione del canto cora-
le, che l’Associazione «Arcobaleno»
porta avanti attraverso l’attività didat -
tica musicale e corale e attraverso  tutte
le sue manifestazioni, con una quali-
tà crescente e una sempre più grande
attenzione alla scelta del repertorio.

a cura di Nadia Napoleoni

Le nostre attività sportive
MINI BASKET per ragazzi e ragaz-
ze della scuola elementare. Attività
condotta dall’istruttore Remo Basac-
co presso la Palestra della Scuola Ele-
mentare «Gianni Rodari» di Tivoli
Terme. 
BALLI LATINO AMERICANI,
SAL SA, BACHATA E ZUMBA per
bambini, ragazzi e adulti. Attività
 condotta dall’insegnante diplomata
Valen tina Galli.

Le nostre attività artistiche
LABORATORIO TEATRALE atti-
vità condotta dalla regista Valentina
Pelliccia: per bambini e adulti. Par-
tecipazione gratuita. 
PIANOFORTE attività condotta dal
Maestro Pier Luigi D’Amato. 
CORO POLIFONI CO attività con-
dotta dal Direttore Roberto Proietti.
Lezioni gratuite. 
CHITARRA attività condotta dal
Maestro Luca Fiasco.
CAKE DESI GN  attività svolta dalla
diplomata Cake Designer Valeria Tar-
dozzi. Il corso  teorico e pratico si svol-
ge in un’unica lezione. 
ATTIVITÀ DI SCRITTURA TEC-
NICO-CREATIVA l’uni co corso pra-
tico per chi non vuole restare un so-
gnatore e vuole concretizzare la pro-
pria passione. L’attività è tenuta da
Daniele Angelucci. 
STAGE DI MOSAICO E PITTURA
per bambini e adulti tenuto dalla
 Maestra Giorgia Lattanzi: un pome-
riggio dedicato all’arte e al diverti -
mento, dove pezzo per pezzo si com-

pone un mosaico pieno di colori. I
materiali verranno messi a disposi-
zione dall’insegnante.

I nostri servizi
SPAZIO COMPITI curato dalla
dott.ssa Roberta Pescante dedicata
agli alunni delle scuole elementari e
medie.
LEZIONI INTEGRATIVE SCOLA-
STICHE dedicate agli alunni delle
scuole medie e superiori che  necessi -
tano di supporto nelle materie lette-
rarie (Italiano, Latino, Greco, ecc.),
scientifiche e in matematica. Le  lezio -
ni sono tenute da docenti  qualificati. 
GENITORI OGGI: uno spazio in cui
trovare risposte a domande e dubbi
sulla crescita e l’educazione dei pro-
pri figli. 
TRAINING AUTOGENO: tecnica di
rilassamento che permette di libera-
re il sistema mente-corpo da inutili
pensieri ripristinando gli equilibri
ideali a livello somatico e  psicologico,
dal ritmo cardiaco, alla   respira zio ne,
al ciclo sonno-veglia. Gli incon tri set-
timanali della durata di un’ora e mez-
za sono tenuti dalla dott.ssa Laura
De Chirico (Psicoterapeuta, Psi cologa
Clinica, Analista Transa zionale).
INGLESE. Attività condotta dall’in-
segnante Marilena Tondini.

Le nostre attività sociali e
culturali
Interessantissime ESCURSIONI E
 GITE CULTURALI in collabora -
zione con l’Associazione Culturale
«OTIUM» a Roma e dintorni, coor-

dinate dalla dott.ssa storica dell’arte
Paola Suraci. 
SEMINARI INFORMATIVI “CO-
DICI” tenuti dagli Avvocati dell’As-
sociazione Nazionale «CODICI»
Centro per i Diritti del Cittadino sul-
le problematiche legate alla battaglia
quotidiana della nostra vita. Parteci-
pazione gratuita.

Le nostre attività ricreative
GIOCHI DA TAVOLO e tornei di
PING PONG E BURRACO. RAS
SEGNA CINEMATOGRAFICA.

PROGRAMMAZIONE 2015
• 14 FEBBRAIO 2015 CARNEVA-

LE ARCOBALENO in Tivoli Ter-
me con il carro allegorico realiz-
zato in collaborazione con i geni-
tori degli alunni dell’Istituto Com-
prensivo V Tivoli Bagni e l’Asso-
ciazione «Sorridiamo Insieme» di
Tivoli Terme.

• MARZO 2015 PREMIAZIONE III
Edizione PREMIO INTERNA-
ZIONALE DI POESIA «Orazio»
dal titolo “… di dove il fil d’acqua
tuo …” (estratto da Il Fonte di Ban-
dusia versetto 15 del poeta Orazio
traduzione G. Pascoli) tema: “L’ac-
qua, in ogni sua forma”. Il Presi-
dente di Giuria è la poetessa Mar-
cia Theophilo, candidata al Premio
Nobel per la Letteratura.

• APRILEMAGGIO 2015 TEATRO
ARCOBALENO IN SCENA.

• 24 MAGGIO 2015 FESTA GRAN-
DE. Saggio delle attività dell’Asso-
ciazione.

Per maggiori informazioni su tutte le attività dell’Associazione, rivolgersi in Segreteria il martedì e giovedì dalle ore 18,00
alle 20,00  oppure consultare il sito www.assoarcobaleno.it e lasciare il proprio indirizzo di posta elettronica dove si po-
tranno ricevere tutte le informazioni e novità. Si ricorda, infine, che all’interno dei locali dell’Associazione è allestita una
piccola biblioteca che è a disposizione del pubblico il martedì e giovedì dalle ore 18,00 alle 20,00. L’Associazione «Arco-
baleno» vive grazie al tempo, all’impegno, alle capacità e alla professionalità che alcune persone mettono a disposizione
attraverso il proprio ruolo e le proprie propensioni, incontrandosi con individui affini. Per questo motivo abbiamo bisogno
anche di te e delle tue idee: più siamo, meglio riusciremo a capire, interpretare e soddisfare i bisogni del nostro  territorio. 

INSIEME POSSIAMO.

continua da: Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno»

La consegna della targa al Sindaco di Tivoli dott. Giuseppe Proietti
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Una bella festa organizzata per
scambiarsi gli auguri, con la parteci-
pazione di soci e di tanti amici del
Club, ha chiuso un 2014 complicato
per il nostro Paese e di rilancio per il
Tivoli Host.

La presenza di musicisti che in con-
certo hanno eseguito classiche melo-
die natalizie e vecchi successi senza
tempo, ha reso l’atmosfera ancora più
suggestiva e coinvolgente 

Ma dicembre è anche tempo di bi-
lanci e soprattutto di programmi da
attuare nella seconda parte del man-
dato presidenziale, gennaio-giugno,
che è poi la parte più lunga e impe-
gnativa e nel corso della quale devo-
no trovare compimento progetti e ini-
ziative studiate e annunciate al mo-
mento dell’insediamento. 

D. E allora, presidente Strafonda, pro-
va a darti un voto per quanto fat-
to nei primi mesi della tua presi-
denza.

R. Al di fuori di ogni presunzione cre-
do di meritare la sufficienza pie-
na. Ho trovato un club stanco e lo-
gora to da quasi 40 anni di attivi-
tà svolta senza beneficiare di un
ricam bio generazionale. 
È stato un inizio duro essendomi
impegnato nel costrui re nuove e più
solide basi di lavoro per ridare al
Club il vigore necessario e ripor-
tarlo alla sua antica efficienza; so-
no state altresì riprese attività ab-
bandonate da qualche anno, un
esempio su tutte la serata teatrale
per raccogliere fondi.

D. Hai avuto la brillante intuizione
di lanciare, nel corso di una sera-
ta alla presenza del Sindaco, l’in-
novativo progetto “Cittadinanza
Attiva” funzionale alla creazione
di siner gie con l’amministrazione
comunale nel l’individuare e por-
tare a soluzione problemi che in-
teressano la collettività. 
Puoi dirci come il Tivoli Host in-
tende dare pratica attuazione a ta-
le idea?

R. Si tratta di un progetto impegna-
tivo che necessita di una pianifi-
cazione rigorosa e attenta ai det-
tagli, così da evitare errori fatali
per la sua soprav vivenza. 
Nel mese di gennaio sarà definita
la composizione del Comitato che
si occu perà della strutturazione
concreta del Progetto Cittadinan-
za  Attiva quindi, di concerto con
l’Amministrazione Comunale, si
stenderà un calendario di incontri
per condividere iniziative e progetti
sui quali il Club sta già lavoran-
do. 

• Lions Club Tivoli Host •

Rinnovarsi per Esistere

Il Presidnte Strafonda in un momento della festa

Perciò è ragionevole dire che la prima
parte di quest’anno sarà di pro-
grammazione, mentre nella secon-
da inizierà la concreta realizza-
zione dei progetti.

D. Quest’anno il Club Tivoli Host ta-
glia il ragguardevole traguardo dei
quaranta anni dalla sua fonda-
zione avvenuta il 20 maggio 1975
per iniziativa di un piccolo grup-
po di entusiasti capeggiati da An-
drea Agnaletti. In questo lungo pe-
riodo il Club si è distinto per la
qualità e il numero dei progetti
realizzati, ma anche per la sua di-
retta partecipazione alla vita del
Distretto fornendo un Governa-
tore (M. Alberto Tarantino) oltre
a un numero considerevole di Of-
ficers Distrettuali. Il Club sta pen-
sando di organizzare qualcosa di
speciale per festeggiare un così
prestigioso compleanno?

R. Con il Direttivo si sta lavorando
alla organizzazione, nel mese di
maggio, di una settimana di ma-

nifestazioni ed eventi di varia ispi-
razione; ma sarà anche l’occasio-
ne per rivisitare quanto realizzato
dal Club nel corso della sua lunga
storia. 
Una settimana di eventi dunque
da portare in piazza tra la gente
per far comprendere chi sono i
Lions, cosa fanno e a favore di chi
si impegnano. 
Stiamo altresì lavorando per inse-
rire una nostra manifestazione nel-
la programmazione del Natale di
Tivoli.

D. Si parla tanto e a ragione della cri-
si che da tempo agita l’associa-
zionismo solidale, il Lionismo non
fa certo eccezione; essa genera di -
sinteresse e carenza di partecipa-
zione dei soci alla vita sociale, ma
soprattutto rende sempre più dif-
ficile l’aggre gazione di energie
nuove e  motivate capaci di dare
alle Associazioni rinnovato vigo-
re, entusiasmo e idee moderne.
Avete pensato a una qualche stra-
tegia sul come rendere più attivi



Novità al Centro Culturale «Vincenzo Pacifici»
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Abbiamo salutato da poco il 2014,

un anno ricco di bei momenti trascor -
si in allegria, ma anche di importan-
ti cambiamenti per l’associazione. 

Sempre pronta a rinnovarsi, ha af-
fidato maggiori responsabilità ai gio-
vani, come frutto del loro percorso di
crescita di questi anni. 

L’educatrice Martina Balzarotti è
stata nominata nuovo Presidente del-
l’associazione, mentre Chiara De  Luzi
nuovo membro del direttivo che  vede
già da tempo la presenza di altri due
giovani educatori Valerio e Adriano
Fattore. 

Ma senza mai dimenticare chi ha
contribuito al suo sviluppo dal 1992
ad oggi, come Angela Dominici,  nomi -
nata socio onorario e Massimiliano
Iannilli, punto di riferimento all’in-
terno del consiglio direttivo.

Gli incontri settimanali vedono la
partecipazione costante tutti di oltre
50 ragazzi e sono strutturati accura-
tamente per ogni fascia d’età. Le atti-
vità si svolgono tutti i venerdì dalle
15,30 alle 17,00 per la prima media e
dalle 16,00 alle 17,30 per la seconda
presso le scuole medie di Villa Adria-
na, e dalle 15,30 alle 17,00 per il grup-
po di terza presso Spazio Giovani. 

Vi segnaliamo inoltre due prossi-
mi appuntamenti da non perdere: 
• Venerdì 13 febbraio “Festa di Car-

nevale” con spettacoli, giochi, bal-
li, musica e sfilate presso i locali del-
l’I.C. «Vincenzo Pacifici»;

• Domenica 22 febbraio “Gita sulla
Neve” a Monte Livata durante la
quale i ragazzi avranno l’occasione
di divertirsi nelle discese con i bob
e nella gara dei pupazzi di neve in
compagnia dei nostri animatori.

Per ulteriori informazioni seguiteci sulla pagina Facebook 
e sul sito www.centrocultvp.com

Orari segreteria:
LUN - MER - VEN ore 17,00-19,00

MAR - GIOV ore 10,00-12,00

Telefax 0774.534204

Nella foto la consegna dell’attestato di socio onorario ad Angela Dominici 
da parte del neopresidente Martina Balzarotti

continua da: «Lions Club Tivoli Host»

e coinvolti i soci e su cosa fare af-
finché il Club diventi all’esterno
più attrattivo e interessante per
 stimolare nuovi e necessari in-
gressi?

R. Credo che i Lions e tutte quelle as-
sociazioni come la nostra stanno
vivendo una crisi che rispecchia ciò
che accade nella società e nel no-
stro Paese. 
Qualche anno fa queste associa-
zioni rappresentavano l’elite della
classe dirigente del Paese( profes-
sionisti, imprenditori, dirigenti) era
un circolo chiuso dove l’ingresso di
nuovi soci era molto selettivo; per
entrare a farne parte dovevi ave-
re un curriculum professionale,
culturale e sociale di primo piano.
La domanda che ora dobbiamo
porci è come essere attrattivi ver-
so il nuovo popolo degli internau-
ti che vive e lavora in Rete, che

pensa e opera con tempi veloci, che
comunica con Twitter e si ritrova
su Facebook e Youtube. 
Questo grande potenziale ci sfug-
ge, non si interessa a noi forse per-
ché ci percepisce superati e inade-
guati alle loro aspettative. Non ca-
pisce le celebrazioni e i cerimoniali
che secondo me, ma credo anche a
parere di tanti altri, sono ormai
obsoleti inutili noiosi e per niente
funzionali all’attività di servizio che
resta il nostro unico obiettivo as-
sociativo. 
In un momento come questo di cri-
si economica e di valori, bisogna
rinnovarsi, aprirsi al nuovo mon-
do, essere meno “esclusivi”; non di-
co di fare un proselitismo qualun-
quista come se si entrasse in un
qualsiasi circolo ricreativo, la dis-
criminante deve comunque resta-
re il profilo morale e la propen-

sione al servizio, solo dopo even-
tualmente il curriculum professio-
nale che, ripeto, non dovrà più co-
stituire l’aspetto principale. Si de-
ve cambiare radicalmente modo di
agire, di pensare, di rapportarsi con
il mondo esterno: la società civile
e le Istituzioni. 
Meno rituali, meno ricerca di di-
stintivi da mostrare, più efficienza
e presenza tra la gente; dobbiamo
passare da una solidarietà passiva
ad una solidarietà attiva. Solo co-
sì potremo attrarre nuovi e giova-
ni soci e rilanciare la nostra atti-
vità lionistica. 
Dobbiamo renderci conto che un’e-
poca è finita, ora è tempo di cam-
biare a 360 gradi, altrimenti non
andremo lontano.

Buon lavoro Presidente.

Vincenzo Pauselli
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Il Babbo Natale dei colleghi in pen-
sione della Banca Popolare di Ancona
è sempre l’istancabile Gabriele Gar-
berini il quale ha riunito anche que-
st’anno nel locale più noto ed esclu-
sivo di Tivoli, il Ristorante La Sibilla,
tanti colleghi per gli auguri di  Natale.

Durante il pranzo ci sono stati mo-
menti in cui ognuno ricordava qual-
che aneddoto dei tempi passati, ma il
momento che ha riscosso più interes-
se è quando le mogli hanno voluto
dopo precisa domanda formulata da
Gabriele raccontare “ la sveglia dei pro-
pri mariti”. 

Così si è scoperto tra grandi risa-
te, che Lorenzo da 45 anni la matti-
na porta il caffè a letto a  Giusep pina
e che lei, lo beve solo per farlo con-
tento, ma preferirebbe una bella taz-
za di cioccolato con panna e dei bi-
scotti. Piero invece – dice Paola – si
alza alle 6 di mattina e con calma e
da solo si prepara una bella colazio-
ne all’inglese in santa pace. Filoteo esce
da casa alle 7 e con la scusa di anda-
re a prendere il giornale in piazza (an-
che quando piove!) va a fare una bel-
la colazione al bar per farsi una chiac-
chierata. Francesca, poi, sono più di
40  anni che aspetta che il suo caro
Ma riano si decida un giorno a por-
tarle una bella colazione a letto. Bab-
bo Natale (Garberini) al termine del
pranzo ha consegnato un omaggio al-
le signore.

La giornata è continuata con la vi-
sita dei mercatini, bello quello allesti-
to nel giardino del Ristorante da Ro-
berta e Annalisa con oggetti partico-
lari. 

Alle ore 16 il Presidente dell’Asso-
ciazione Rione Colle Anna Paola e il
Consigliere Maria Luisa hanno ac-
compagnato poi il gruppo all’antepri-
ma dei Presepi nel centro storico, al-
cuni dei quali erano ancora in alle-

stimento. L’entusiasmo e la soddisfa-
zione per la visita e ancora più per la
disponibilità degli organizzatori e per
l’ospitalità ricevuta dagli abitanti del
quartiere, sono stati il “grazie” since-
ro dei felici partecipanti.

La bella giornata d’amicizia si è con-
clusa con l’acquisto di prodotti ali-
mentari che sono stati consegnati ad
una famiglia bisognosa e con lo scam-
bio degli auguri di BUONE FESTE.

• Pensionati della «Banca Popolare di Ancona» •

Il nostro Natale

Gabriele formula la domanda alle mogli

Arrivo al Ristorante “La Sibilla”

Un Presepe in allestimento

Visita al mercatino di Roberta e Annalisa
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Anche quest’anno martedì 6 gennaio
2015 il Fiat 500 Gruppo Tivoli, visto il gran-
de risultato della scorsa edizione della Fe-
sta della Befana in 500, si è voluto ripetere
con la 4ª edizione, ripercorrendo le vie di
Villa Adriana offrendo ai bambini cara -
mel le e piccoli doni. 

Verso le ore 10,30 il corteo delle auto d’e-
poca, scortato da due auto della polizia di
pubblica sicurezza, si è diretto a Tivoli fa-
cendo un lungo  giro per le vie del centro
storico per poi soffermarsi per qualche mi-
nuto a Piazza Giuseppe Garibaldi e prose-
guire verso Piazza Plebiscito e sostare per
distribuire giocattoli e dolci a tutti i bam-
bini intervenuti. I giovani della C.R.I della
Valle dell’Aniene hanno intrattenuto i bam-
bini con tante figure artistiche fatte con pal-
loncini e la signora Barbara del  Genio del-
la lampada di animazione ha truccato i vol-
ti dei bambini. Verso le 12,30 alcuni rap-
presentan ti del Club Fiat 500 vestiti da Be-
fana e Babbo Natale si sono recati presso il
nuovo e bellissimo reparto pediatrico del-
l’Ospedale «San Giovanni Evangelista» per
donare dei regali a tutti i piccoli pazienti,
costretti a passare questa bellissima festa
tutta loro in ospedale. La giornata si è con-
clusa con tanta allegria e serenità.

Un ringraziamento va agli sponsor, al-
l’Amministrazione Comunale, al corpo di
Polizia di Stato e a tutti quelli che hanno
contribuito a questo importante evento di
solidarietà. Con la promessa per la prossi-
ma festa dell’Epifania si possa fare di più. 

G.I.

• Club FIAT 500 – Gruppo Tivoli •

Festa della Befana in 500 - Città di Tivoli
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In principio era il lupo e il suo bran-
co, con gli equilibri dettati da madre
natura, con le nascite e le morti ne-
cessarie alla sopravvivenza del bran-
co stesso, tesoro supremo da preser-
vare.

Poi il lupo incontro l’uomo e l’e-
quilibrio venne alterato. L’uomo volle
piegare la natura ai suoi voleri e tra-
sformò il lupo in cane, dapprima in
poche “varianti”, per arrivare poi alle
centinaia di razze conosciute ai gior-
ni nostri. 

Ognuna di queste razze nasce per
una precisa esigenza dell’uomo che ha
da sempre utilizzato il cane come va-
lidissimo aiutante nelle sue attività. E
ecco quindi i cani da combattimento,
quelli che sorvegliano le greggi e gli
armenti, quelli da guardia per arriva-
re ai cosi detti cani da “borsetta”.

E se l’uomo avesse continuato a fa-
re ciò che madre natura gli aveva in-
segnato, tutto questo non avrebbe cau-
sato grossi danni. 

Ma non lo ha fatto. 
E la colpa più grande che ha l’uo-

mo è quella di aver permesso la ri-
produzione dei cani in maniera asso-
lutamente incontrollata, fino al pun-
to di farli diventare “pericolo per la
società, un peso per la collettività” un
animale che nasce solo per esserne va-
lido supporto. 

E per risolvere il problema da lui
creato ha scelto la strada dei vili, cioè
quella di nasconderlo facendo finta di

averlo risolto, prendendo i cani e i gat-
ti dalle strade e rinchiudendoli in un
canile.

Questi luoghi di detenzione sono
poco conosciuti dai più e sarebbe
istruttivo per tutti noi, almeno una
volta nella vita, mettervi piede, non
foss’altro per vedere quanto male l’uo-
mo è in grado di infliggere a degli es-
seri indifesi. 

E non stiamo parlando dei così det-
ti canili “lager”, ma di quelli normali,
ben tenuti, anch’essi luoghi di soffe-
renza grande. Proviamo a fare un gi-
ro all’interno di uno di questi.

Quando si apre il cancello ed en-
tri, vieni accolto dall’abbaiare con-
temporaneo di centinaia di animali e
il tuo olfatto è assalito dagli odori for-
ti di escrementi che, se anche  tem -
pestivamente rimossi, impregnano
 l’aria. 

E allora, per un secondo, fingete di
essere un cane e di averne l’udito e
l’olfatto, decine di volte più sensibile
del nostro, e immaginate lo sconvol-
gimento che vi potrebbe provocare tut-
to quel rumore e quegli odori.

Una volta dentro imbocchiamo uno
dei corridoio lungo i quali si affac-
ciano centinaia di gabbie e fermiamoci
davanti a una qualsiasi. 

Quegli occhi che ti fissano, quelle
bocche che ti cercano, quei nasi che
ti scrutano, zampe, denti, pipì e acqua,
tutto questo ti entra nell’anima e non
ti abbandona più per tutta la vita.

Il solo passaggio di uno sconosciuto
è per quei poveri corpi motivo di vi-
ta. Le giornate per loro scorrono len-
te e immutabili, scandite dal momen-
to del cibo, della lotta col compagno
di sventura, dalla paura delle mani ru-
vide dei lavoranti. 

Un viso nuovo, uno stimolo im-
provviso e quella giornata si rianima,
si tinge di colori mai visti.

Il cane, animale insicuro per na-
scita, viene costretto a una cattività
senza alcuna guida cui fare riferi-
mento, dalla quale sapere cosa fare. 

L’unica guida possibile, l’uomo, lo
ha abbandonato e chiuso in una gab-
bia, spesso fredda e sporca.

Per provare a capire cosa prova un
cane in quella condizione provate a
vedervi bambini di un anno, rinchiu-
si in una stanza con dei vostri simili
con i quali dovete contendervi cibo e
un posto asciutto dove dormire. So-
prattutto senza i vostri genitori e che
tutto questo duri per un tempo inde-
finibile, senza nessuna via di uscita. 

Ecco, questa è la condizione nella
quale facciamo vivere i nostri anima-
li. Una condizione che per tanti di lo-
ro inizia da cuccioli e finisce solo quan-
do pietosa la morte li conduce sul pon-
te dell’arcobaleno.

Certo, ci sono poi canili che sono
piacevoli eccezioni, dove il contatto
con l’uomo è piacevole, dove il gesto-
re non vede in loro solo una fonte di
guadagno ma esseri viventi, dove i vo-

• ALFA – Associazione Love For Animals •

In principio era il lupo

Asilo “Suore del Calvario” – Rione San Paolo (1953-1954?)

Li riconoscete?



Campagna di sterilizzazione gratuita 
per cani e gatti randagi
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lontari li portano in passeggiata e li
accudiscono. Ma sono eccezioni.

E chi, come noi, cerca una casa a
questi poveri esseri e si trova a dover
entrare dentro questi luoghi di de-
tenzione, ogni volta fa il carico di sof-
ferenza, i loro musi ti diventano fa-
miliari, ti affanni per loro, magari sop-
porti critiche anche aspre, per offrire
loro il meglio possibile.

Ne salvi uno, dieci, cento, mille, ma
sei consapevole che dietro ogni ani-
male salvato e affidato a una famiglia,
decine, centinaia, migliaia restano nei
canili o ci finiscono dentro ogni gior-
no. Ma non ti rassegni e continui a
lottare per loro, per i quali sono in
pochi a lottare.

E pensare che basterebbe poco.
Quattro cose molto semplici.

La prima. 
Ognuno di noi dovrebbe far steri-

lizzare il proprio animale, impedendo
la nascita di cucciolate indesiderate.

La seconda. 
Evitiamo di comperare un cuccio-

lo a nostro figlio e, educandolo alla
generosità, accogliamo nella nostra ca-
sa un animale recluso in un canile.

La terza.
Microchippiamo sempre il nostro

com pagno di vita; attraverso il mi-
crochip sarà possibile ritrovarlo in ca-
so di smarrimento, fuga o furto.

Quarta e ultima, ma non per im-
portanza. 

Vigiliamo su come i nostri ammi-
nistratori pubblici affrontano il ran-
dagismo. 

Ricordiamo ai nostri sindaci che so-

no responsabili civilmente e penal-
mente per ogni animale vagante sul
loro territorio comunale e che questa
responsabilità non si esaurisce rin-
chiudendoli in canile o in gattile. 

Loro è infatti anche la responsabi-
lità di un corretto utilizzo delle risor-
se economiche dei comuni che deri-
vano dalle tasse pagate dai cittadini.
Il fiume di denaro che finisce nelle ta-
sche dei gestori dei canili convenzio-
nati con i comuni se fosse, anche so-
lo in parte destinato alla prevenzione,
attraverso la sterilizzazione e la mi-
crochippatura, svuoterebbe i canili
quasi del tutto.

Come vedete piccoli gesti, ma di
enorme importanza, che farebbero
tornare l’uomo a essere il “miglior
 amico del cane”.

Il randagismo è una grave
piaga che tutt’oggi, nonostante
in tantissimi  stati europei sia un
problema già risolto da anni, col-
pisce gravemente il nostro pae-
se, con dei picchi allarmanti in
tutto il centro e sud Italia.

Unici strumenti di conteni-
mento a questo fenomeno, cau-
sa di gravi sofferenze per gli ani-
mali e per le casse dei comuni,
è il controllo delle nascite e la
microchippatura degli animali
padronali.

Proprio per questi motivi, do-
po l’ottima riuscita della cam-
pagna di microchippatura gra-
tuita organizzata a Tivoli nel me-
se di settembre, ALFA avvia una
nuova campagna di “STERI-
LIZZAZIONI GRATUITA PER
CANI E GATTI RANDAGI” ri-
volta a tutti i cittadini e alle as-
sociazioni residenti nella regio-
ne Lazio.

«Il randagismo è un proble-
ma che non si può risolvere so-
lo attraverso i canili, ma richie-
de campagne di prevenzione e di
sensibilizzazione», spiega Laura
Clementoni, responsabile del
settore randagismo di ALFA, As-
sociazione Love For Animals. 

«Le nostre strade sono piene di cani e gatti randagi, i ca-
nili sono stracolmi di animali in attesa di adozione e per mol-
ti di loro non sarà mai possibile trovare una famiglia che li
accolga; è per questo che ALFA cerca di trovare casa a quan-
ti più animali possibili e parallelamente organizza politiche
di prevenzione al nuovo randagismo attraverso campagne di
sterilizzazioni e di microchippatura».

Gli interventi verranno eseguiti in una clinica presente

nel territorio di Tivoli, grazie al-
la preziosa collaborazione di
medici veterinari qualificati e
sensibili alla causa.

Le richieste di adesione po-
tranno essere inviate ad ALFA
dal 7 al 31 gennaio; gli inter-
venti verranno fissati da feb-
braio ad aprile.

«Siamo molto soddisfatti dei
risultati che stiamo ottenendo sul
territorio», dichiara Stefano Pe-
trazzini vicepresidente di  ALFA,
Associazione Love For Animals. 

«Il 2014 è stato un anno di
grandi risultati; ALFA è riuscita
a trovare adozione a 145 ani-
mali che hanno potuto trascor-
rere le vacanze natalizie al fian-
co di persone che li amano, e, at-
traverso le numerose campagne
che ha avviato, è riuscita a far
sterilizzare 150 animali e mi-
crochipparne oltre 200. Siamo
certi che quest’anno, grazie an-
che alla sensibilità animalista che
sta caratterizzando per la prima
volta il Comune di Tivoli, avrem-
mo un 2015 caratterizzato da
grandi soddisfazioni», continua
Stefano Petrazzini.

Per avere informazioni su co-
me aderire alla campagna “STERILIZZAZIONI GRATUI-
TE PER CANI E GATTI RANDAGI” e conoscerne il rego-
lamento, sarà possibile visitare il sito dell’associazione  ALFA,
www.associazione-alfa.org in cui sono presenti tutte le in-
formazioni necessarie.

Con l’auspicio che questo 2015 possa essere veramente
l’anno a favore degli animali, il team di ALFA augura a tut-
ti i lettori buon anno.

ALFA – Associazione Love For Animals
www.associazione-alfa.org – Facebook.com/ALFAAssociazioneLoveForAnimals

e-mail: info@associazione-alfa.org – adozioniassociazione-alfa.org

continua da: In principio era il lupo
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• Centro Polivalente Anziani – Tivoli Centro •

Note liete e note dolenti del 2014
Tra le NOTE LIETE, durante l’ar-

co dell’anno, da far risaltare, è il Ge-
mellaggio con il Centro di Perugia, l’ac -
coglienza e la gentilezza da parte del
Comitato ospitante, ci ha dato una le-
zione di educazione e signorilità non
indifferente. Tutto il Comitato è sta-
to disponibile: per loro era impor-
tante farci sentire come a casa nostra. 

Le varie feste di fine attività per i
Corsi di Ginnastica, Inglese e Balli di
Gruppo con il saggio di ballo finale,
sono state poca cosa poiché la parte-
cipazione era riservata ai soli corsisti,
ma sono servite per stare insieme e
socializzare, questo dovrebbe essere lo
spirito del Centro Polivalente Anziani.

Tutto si conclude a dicembre. Il Co-
mitato di Gestione ha programmato
un in sieme di attività, con l’obiettivo
di poter coinvolgere la presenza di nu-

merosi Soci in particolare per coloro
che vivono soli. Il programma è ini-
ziato sabato 13 con il tradizionale
Pran zo Sociale in un Risto rante della
zona. In veri tà il nume ro dei parteci -
panti non è stato eccessivo, solo 80
soci han no contri buito alla riuscita
della festa, purtroppo, biso gna fare i
con ti con la crisi del nostro paese, ma
anche con qualcuno che ha boicotta-
to l’evento.

Come ogni anno, pochi giorni pri-
ma del Santo Natale, nel Salone su-
periore del Centro, è stata celebrata la
Santa Messa di S.E. Mons. Mauro Par-
me ggia  ni, Vescovo della Diocesi di
 Tivoli. Nu mero sis  simi i Soci pre senti
felici di ascoltare le parole del Presu-
le dedicate so prattutto alla Famiglia,
ribadendo l’impor tan za che han no le
persone anziane nelle vesti di nonni

nella ge stione dei nipotini. Purtroppo
le esigenze di oggi sono tantissime e
i genitori, impegnati con il lavoro dal-
la mattina alla sera, non possono fa-
re a meno di coinvolgere i nonni, af-
fi dando i propri figli nelle mani sa-
pienti e amo revoli che senz’altro so-
no più sicure delle persone estranee
alla famiglia senza tener presente i co-
sti per queste ulti me. Dopo la Santa
Messa, il Comitato di Gestione ha of-
ferto a tutti i presenti un modesto rin-
fresco con panet tone e spumante chiu-
den do così in allegria la serata. Do-
menica 21 dicembre è stata program-
mata per trascorrere di nuovo una
giornata insieme, e, per l’occasione, è
stata inserita nel programma l’e stra -
zione del la «Lotteria di Natale» con
20 premi gastronomici, ovviamente,
approfittando dei tantissimi soci pre-

S.E. Mons. Mauro Parmeggiani durante 
la celebrazione della Santa Messa

Il Presepe è stato allestito dal vice-presidente Lauri Simone e dal consigliere Luigi Di Censi.

I soci in ascolto durante l’Omelia del  Vescovo
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senti la serata si è chiusa in bellezza
con musica da ballo e con lo scambio
degli auguri per le Feste natalizie. L’ul-
timo appuntamento era concentrato
sull’orga niz zazio ne del Ceno ne di Ca-
podanno al quale hanno partecipato
sessantaquattro Soci, naturalmente si
è ballato in attesa del brindisi per il
Nuovo Anno 2015.

LE NOTE DOLENTI. Purtroppo, ol-
tre a varie discussioni durante l’anno
nelle diverse riunioni del Comitato, il
mese di dicembre, non ha portato so-
lo gioie per le feste natalizie; con  esse,
sono arrivate le dimissioni di NOVE
com ponenti il Comitato e cioè: Pre-
sidente e Vice Presi dente; SEI Con si-
glieri e il coordi natore del Collegio di
Garan zia con altri DUE pronti a di-
mettersi con le stesse motivazioni,
stanchi per le continue discussioni,  of -
fese di ogni genere e continue intro -
missioni fuori luogo di un solo Con-
sigliere. Questa perso na – ri cor do per-
fetta mente ciò che disse ad Aprile 2013,
subito dopo le ele zioni – ades so que-
sto Cen tro lo ribalto – l’Ammi ni  stra -
zione Comunale, ancora non aveva
 deliberato il risultato delle elezioni per
il nuovo Comitato e già aveva deciso
le sue mosse. In seguito, ha avuto una
nomina, e trascorsi i primi 6-7 mesi,
sono iniziati i problemi. Non ha mai
preso in considerazione il rispetto del-
le regole, i ruoli di responsabilità e, in
particolare, il rispetto verso gli altri

componenti il Comitato. A settembre
dello stesso an no, gli fu revocata la ca-
rica e da allora, ogni riu nione è sem-
pre finita in ris sa verbale, ogni deci-
sione, ogni programma da decidere
non veniva mai contrario) solo le sue
idee era no da considerare! In una ri-
unione del Comitato, si vantò di es-
sere il più intelligente di tutti essen-
do il più giovane! Non posso dimen-
ticare, la sua minaccia di farmi deca-
dere da Presidente con la raccolta di
firme… aspetto da un anno il buon
fine di questa raccolta! Se la sua in-
telligenza è al di sopra di ogni consi-
gliere dovrebbe spiegarci la ragione
del perché… NOVE persone presen-
tano le dimissioni, per lo stesso mo-
tivo, forse perché sono poco intelli-
genti? Ad oggi, il Consigliere è inde-
siderato dai dimissionari, quindi ci ri-
mettiamo alle decisioni dell’Am mi ni -
stra zio ne Co munale, alle persone pre-
poste dei Servizi Sociali e cioè – l’As-
sessore dott.ssa Maria Luisa Cappelli
e la sig.ra Anna Alfani –. I dimissio-
nari hanno ribadito che le decisioni
sono irrevocabili, se si cercano le con-
dizioni per un eventuale rimpasto, è
perdita di tempo. 

Il Comitato viene gestito intera-
mente da volontari, spetta a tutti, Co-
mitato e Soci di andare d’accordo, con
reciproco rispetto, il Centro serve so-
prattutto per socializzare e tutto deve
seguire la massima serenità e armo-
nia. 

Dall’inizio dei lavori di competen-
za del Comitato di Gestione, sono sta-
ti stabiliti i ruoli: responsabile degli
acquisti per il Bar, responsabili del bi-
liardo e responsabili del Salone supe-
riore per il gioco delle carte, i ruoli
sono stati accettati ma solo uno ha in-
vaso il ruolo dei responsabili. Il suo
carattere lo porta al protagonismo, in
un contesto sociale si dialoga e ven-
gono prese le decisioni in modo col-
legiale, senza litigi e senza rancori. 

Americo Pascucci

I Re Magi arrivati con i doni 
da offrire a Gesù Bambino

continua da: Centro Polivalente Anziani – Tivoli Centro

Partecipazione 
all’Avvento Romano

Sabato 14 dicembre, la chiesa di
San Lorenzo in Lucina di Roma ha
visto realizzarsi la manifestazione, or-
mai arrivata alla sua quarta edizio-
ne, L’Avvento Romano, al quale ha
preso parte, entusiasta, il coro tibur-
tino. L’evento, promosso dalla «Libe-
ra Accademia di Roma» (LAR), ha
previsto nel pomeriggio l’esibizione
di diverse corali: la «Corale Polifo-
nica di Arsoli», poi i «Ragazzi Can-
tori di San Giovanni», i nostri TGS,
ai quali è stata affidata la chiusura
del concerto; la manifestazione sa-
rebbe poi proseguita con altri even-
ti in programma per la sera.

Ogni coro ha avuto l’opportunità
di eseguire alcuni brani del loro re-
pertorio, i Tibur Gospel Singers, l’u-
nico coro gospel presente alla mani-
festazione, sono stati molto apprez-
zati e dagli organizzatori e dal pub-
blico, che ha volentieri interrotto le
spese natalizie per fermarsi ad ascol-
tarli anche durante le prove prima
del concerto. Lo spettacolo proposto
dai TGS con la loro consueta ener-

gia ha compreso brani tipicamente
natalizi (The Night That Christ Was
Born), brani che narrano di episodi
biblici, come The Battle of Gerico sul-
la vittoria degli Ebrei contro appun-
to la città di Gerico, e preghiere co-
me We Pray, che invece spiega come,
quando ci si trova di fronte a delle
difficoltà insormontabili, “pregare è
l’unica via d’uscita”.

Un grandissimo ringraziamento a
tutti coloro che hanno partecipato al-
l’organizzazione dell’ Avvento Roma-
no e, soprattutto, a tutti coloro che
hanno scelto di fermarsi ad ascolta-
re il concerto.

Concerto di Natale per
l’AVIS di Olevano Romano

In occasione dei festeggiamenti
per ricordare i trent’anni dalla fon-
dazione dell’Associazione «AVIS» di
Olevano Romano, i TGS, affiancati
dalla band, sono stati invitati a esi-
birsi il 13 dicembre scorso presso la
chiesa di Santa Margherita. Il con-
certo ha previsto l’esecuzione di nu-
merosi brani, tra cui Silent Night e

The Night That Christ Was Born ti-
picamente natalizi; il numeroso pub-
blico presente ha seguito il concerto
con attenzione e viva partecipazio-
ne.

Il presidente dell’AVIS, Massimo
Semproni, è rimasto piacevolmente
colpito dallo spettacolo offerto dal
coro, che, ha affermato, risulta nuo-
vo rispetto a quello offerto dai cori
tradizionali; il concerto è stato dedi-
cato al ricordo del presidente stori-
co dell’associazione, Alfredo Paccia-
ni, recentemente scomparso. La se-
rata si è conclusa con una cena of-
ferta dai soci AVIS. 

Per il coro è sempre un immenso
piacere prendere parte alla gioia di
tali eventi, che danno loro l’oppor-
tunità di unirsi ad iniziative tanto
nobili e disinteressate come quella
dell’AVIS.

I Tibur Gospel Singers ringraziano
l’AVIS di Olevano Romano, il Parro-
co, e tutti coloro che hanno parteci-
pato al concerto per la calorosa ac-
coglienza.

Ufficio stampa TGS

ufficiostampa@tiburgospelsingers.it

Tibur Gospel Singers
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La mostra dei Presepi nel Rione
Colle, alla sua 2ª edizione, ha ripor-
tato un successo che è andato oltre le
migliori aspettative degli organizza-
tori per partecipazione, riuscita e con-
corso di visitatori. 

Come i Magi e i Pastori si misero
in cammino verso la Grotta della Na-
tività, così i tiburtini, gente che per
“muoversi” ha bisogno di forti solle-
citazioni, si son fatti “pellegrini” per
riscoprire non soltanto una tradizio-
ne cittadina che rischia di scompari-

re, ma anche, come è negli scopi del-
l’Associazione, le bellezze della città.
La Via dei Presepi si snodava tra Piaz-
za Campitelli, Via del Colle e Piazza
del Colonnato, una delle zone più sug-
gestive della città, ricca di storia, tra-
dizione e arte. 

Gli oltre 50 presepi di ogni foggia
e stile, realizzati artigianalmente con
materiali diversi e a volte inusuali
(componenti elettronici!) dagli abitan -
ti il rione, dagli alunni di ben 23 isti-
tuti scolastici, dalla scuola primaria

alle secondarie di 2° grado, da artisti,
collezionisti e cultori della tradizione
presepistica, hanno trovato colloca-
zione all’interno di finestrelle medie-
vali, archi, cantine, nicchie, giardini,
chiese, portoni e piazzette. 

Ideatore e coordinatore della mo-
stra, il socio Alessandro Discepoli, co-
adiuvato dai dinamici Giorgio Saba-
tucci e Dario Compagnucci. 

A lui va inoltre il merito della rea-
lizzazione del presepio dell’Associa-
zione all’interno della “casa Gotica”. 

• Associazione «Rione Colle» •

Presepi a Tivoli

Il concerto Gospel

Lo Scrigno
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“Sono di Tivoli, ma quaggiù non
c’ero mai venuto”, “Questo presepe
l’hanno realizzato con il legno i bam-
bini della scuola materna!”, “Guar-
da, c’è anche il forno a legna!”: que-
sti i commenti di alcuni tra i tanti
visitatori che dal 14 dicembre han-
no attraversato le vie del quartiere
medievale di Tivoli, arricchito an-
che quest’anno dai presepi realiz-
zati dalle scuole della città. 

Mai come in questi giorni il cuo-
re antico di Tivoli, di solito silente
anche perché un po’ abbandonato e
privo di esercizi commerciali, è sta-
to pulsante e ha svelato le sue na-
scoste bellezze nell’atmosfera del
Natale, tra le fiammelle nei barat-
toli di vetro accese sui muri ad il-
luminare il percorso dei presepi per
la gioia e lo stupore di grandi e pic-
cini. 

Il Comitato del Rione Colle ha ac-
colto i visitatori offrendo loro cioc-
colato caldo, vin brûlé e dolci sa-
pientemente preparati per l’occa-
sione dalle signore del quartiere e
chi ha avuto la ventura di essere
presente all’ora di pranzo del 14 e
del 21 dicembre, ha potuto gustare
anche polenta e salsicce. 

Nell’arco dei pomeriggi dei fine
settimana, inoltre, i visitatori han-
no potuto assaggiare la pizza appe-
na cotta nel forno a legna costrui-

to artigianalmente dagli abitanti del
quartiere.

La passeggiata tra i presepi che
hanno abbellito tutta via Campitel-
li, la parte finale di via del Colle e
la cripta di San Silvestro è prose-
guita idealmente per le strade prin-
cipali della città con i presepi espo-
sti nelle vetrine di quei commer-
cianti che hanno voluto rinnovare
la tradizione della rappresentazio-
ne della Natività. 

Una conferenza su “San France-
sco e il Presepe”, le esibizioni di co-
ri nella chiesa di San Silvestro e de-
gli zampognari per le vie, hanno al-
lietato gli ospiti del quartiere. 

Per via Campitelli, infine, in una
osmosi di culture, si è snodato il
Mercato della Terra che ha messo
in mostra i prodotti agricoli della
Valle dell’Aniene. 

L’evento si è concluso il giorno
dell’Epifania con il corteo dei  Magi,
proposto dagli amici del Duomo di
Tivoli e l’oratorio San Lorenzo, che
ha preso le mosse dalla chiesa di
San Silvestro per terminare presso
la Cattedrale. 

Un altro passo nella direzione di
valorizzare e far rivivere il quartie-
re medievale, obiettivo che da tem-
po il Comitato Rione del Colle si è
dato, è stato mosso.

Il Comitato Rione del Colle

La cripta della Chiesa di San Sil-
vestro è stata scelta come “termine”
per accogliere una selezione dei più
bei presepi artistici laziali. Lungo il
percorso, molte famiglie residenti han-
no aperto le loro case per dare acco-
glienza e ospitalità ai visitatori con dol-
ci, bevande calde, polenta con salsic-
ce, bruschette e focacce cotte nell’ar-
tigianale “Forno Sociale”, divenuto
simbolo di amicizia e aggregazione per
l’intero rione. 

La Mostra, inaugurata il 14 dicem-
bre scorso, con la S. Messa officiata
dal presidente del Capitolo della Cat-
tedrale, Mons. Luigi Casolini e con-
clusasi il 6 gennaio con il Corteo dei
Magi, la S. Messa Solenne in Duomo
celebrata da S.E. il Vescovo Mons.
Mauro Parmeggiani e con il Bacio del
Bambinello, è stata accompagnata nel
corso dei giorni dall’ interessante con-
ferenza “San Francesco e il Presepe”
della prof.ssa Mirella Susini, l’esibi-
zione del Coro polifonico di Roviano
“Gens  Rubria” diretto dal M° Flavio
Troiani, quello della Scuola Media «E.
Segré» diretto dal prof. Virginio Coc-
cia, del Tibur Gospel, diretto dal M°

Marco De Santis, dalla partecipazio-
ne degli Zampognari di Villa Latina,
dalla originale dimostrazione “Lo fac-
cio megghio io”: confronto tra le di-
verse preparazioni del pangiallo, tipi-
co dolce risalente all’epoca imperiale. 

Apprezzate le presenze del Sinda-
co G. Proietti non soltanto all’apertu-
ra, ma in più occasioni, dimostrando
attenzione e disponibilità per tutto ciò
che è interesse e bene per la città. 

Un bravo di cuore all’Associazione
«Rione Colle» per l’intuizione e l’ori-
ginalità organizzativa se confrontata
con quella delle più note e collauda-
te manifestazioni presepistiche lazia-
li come, tanto per citarne alcune, quel-
le di: Anagni, Frosinone, Orte, San
 Gregorio da Sassola, Sora, Soriano nel
Cimino, Sutri, Terni e Viterbo: auto-
finanziamento, coinvolgimento e quo-
ta di sponsorizzazione fissa (€ 25) per
i commercianti, partecipazione attiva
dell’80% degli istituti scolastici, nes-
sun concorso e/o premio (tutti bra-
vi!), nessun biglietto per i visitatori. 

Augurandoci che la bella iniziativa
si ripeta negli anni a venire con sem-
pre maggior successo, il nostro grazie

di cittadini a tutti coloro che ci han-
no permesso di “sentire” in maniera
nuova questo Natale 2014. 

Il Rione dei Presepi

Il Presepe del Colle

continua da: Presepi a Tivoli

NOTIZIARIO
TIBURTINO

Ricordiamo 
ai nostri lettori 
e collaboratori 

di inviare 
il materiale 

da pubblicare 
in formato 

.doc per i testi 
e .jpg per le foto
che non vanno

inserite 
nei files di testo 
per una migliore
resa di stampa.

Il termine ultimo 
di consegna 
del materiale 
è il giorno 10

di ciascun mese.
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Torre 
dell’Acqua Raminga
Il suo nome deriva da quello del
fosso sottostante ed è situata nel
territorio di San Gregorio da Sas-
sola ai confini con Poli, a ridosso
del ponte di Sant’Antonio e del pon-
te delle Mole. 
Di epoca medievale, fu costruita su
un piccolo pianoro chiuso da val-
li profonde sui resti di una villa ro-
mana...

Per conoscere dettagliatamente 
l’argomento 
vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Le origini di Subiaco
Situata a circa 70 km da Roma in di-
rezione est, Subiaco è famosa per es-
sere la culla della stampa in Italia
(Corrado Sweynhem e Arnoldo Pan-
nartz tra il 1464-1465 stamparono
proprio qui quattro libri) non che la
culla del monachesimo occidentale. 
La storia sublacense però inizia mol-
to tempo prima; secondo una leg-
genda gli schiavi, impegnati a co-
struire la villa dell’imperatore Nero-
ne (58-64 d.C.)...

Per saperne di più 
visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Di seguito in sintesi sono riporta-
te le informazioni fornite dai relatori
nell’incontro di Studio “La dama de-
gli zaffiri e altri ori” tenutosi il 6 di-
cembre 2014 presso il Museo Archeo -
logico di Palestrina a cui era presen-
te anche la redazione di Tibursuper-
bum.

Nel territorio quintanese di Co-
lonna è stato riportato alla luce un re-
cinto, situato appena fuori l’abitato di
epoca imperiale, parallelo alla Via La-
bicana e comprendente: una camera
funeraria ipogea attorniata da tre se-
polture infantili. 

Nel predetto ipogeo (classificato co-
me tomba n° 11) è stato trovato un
sarcofago di marmo bianco di Pro-
conneso.

Il marmor proconnesium era una
varietà tra le più utilizzate nell’impe-
ro romano in quanto molto accessi-
bile per il suo basso costo (come at-
te sta l’Editto dei prezzi di Dioclezia-
no). Le sue cave si trovavano nell’i-
sola del Proconneso nel mar di Mar-
mara; fu utilizzato localmente già in
epoca greca e cominciò a essere espor-
tato dalla seconda metà del I secolo
d.C.

Le cave erano di proprietà impe-
riale e producevano in serie elemen-
ti architettonici, vasche e sculture de-
corative, e sarcofagi semilavorati (ve-
nivano sbozzati secondo le indicazio-
ni dei committenti, per essere poi com-
pletati al loro arrivo). 

Nel caso della tomba n° 11 il sar-
cofago restò semilavorato essendo de-
stinato a non essere visibile in quan-
to interrato. 

La copertura rotta del sarcofago ha
causato l’infiltrazione di acqua e ter-
ra all’interno che ha permesso di con-

• Tibur Superbum •

La dama degli zaffiri
bulare; due sono invece sferici sem-
pre con foro passante (il n° 1 e il n°
7); gli altri sono a taglio cabochon (i
numeri 2, 3, 5, 6).

Secondo l’Istituto Gemmatologico
Nazionale gli zaffiri 1, 2, 4, 7, di ori-
gine basaltica, proverrebbero dalla
Tailandia e/o Cambogia mentre i 3, 5,
6, di origine non basaltica, dallo Sri
Lanka e/o dalla Birmania.

È stato appurato dall’antropologa
M. Cristina Martinez dell’Università
di Tor Vergata e da un’ampia equipe
di docenti in vari campi, grazie a un’in-
dagine antropologica sulle ossa (ri-
trovate immerse in una mescolanza di
melma e acqua), che si tratta di una
donna di circa 42 anni, alta 1,58 cm,
dalla dentatura sana (nessuna carie ma
solo un po’ di tartaro), nubile (non c’è
traccia di parto), non una lavoratrice
manuale ma una camminatrice (co-
me attestano i piedi). 

La deformazione del femore destro
dimostra che soffriva del morbo di
Paget, una malattia metabolica ed era
celiaca. 

Non era nativa di Colonna poiché
lo smalto del suo molare (che si for-
ma verso i 12/13 anni) comparato con
le dentature umane e animali trovate
nella stessa zona, attesta che la don-
na aveva bevuto acqua diversa dagli
autoctoni. 

Le tracce del predetto tessuto in se-
ta e lino, l’alto bordo dorato fanno
pensare a una orientale che si inserì
molto bene tra gli aristocratici roma-
ni del tempo.

Il gioiello, insieme ad altri, è espo-
sto in una vetrina della sala mostre
del Museo Archeologico di Palestri-
na, destinata all’esposizione perma-
nente di gioielli e oggetti di ornamen -
to di età imperiale.

La ricetta del mese
Puttanelle
Carnevale, tempo di allegria e di...
golosità. 
Tutti i dolci di questa festa sono rea-
lizzati con la frittura in olio extra-
vergine di oliva e anche le puttanel-
le non si sottraggono a questa ga-
stronomica tradizione. 
Disporre la farina a ciambella e amal-
gamare gradatamente con il latte...

Per sapere come realizzare 
questo tipico dolce carnascialesco 
vai su
http://www.tibursuperbum.it/ita/
eventi/gastronomia/
Puttanelle.htm

servare frammenti di tessuto di lino
e di seta di quello che un tempo era
un manto (di colore blu/azzurro for-
se a motivi floreali) con una fascia ri-
camata in oro di 5 cm.

All’interno del sarcofago sono sta-
te inoltre rinvenuti: una deposizione
femminile, un anello d’argento e un
gioiello estremamente unico in oro e
zaffiri. 

Poiché quest’ultimo misura solo cm
29 è stata scartata l’ipotesi che si trat-
ti di una collana (anche perché non
c’è traccia del consueto gancio di chiu-
sura e inoltre ci vorrebbe un collo pic-
colissimo), ma di un diadema da in-
dossare sulla fronte collegato alle due
estremità con la retina che copriva lo
chignon secondo la moda del tempo.

Il gioiello, un unicum, cronologi-
ca mente si data nel II-III secolo d.C. 

La maglia aurea della catena è a 25
elementi crescenti verso il centro a
doppio nodo erculeo. 

Splendidi i sette zaffiri (in toto 50
carati) incastonati a intervalli regola-
ri (uno centrale e gli altri disposti la-
teralmente ogni due maglie vuote
(munite di clips che forse dovevano
custodire ognuna una perla o un ele-
mento in avorio o in osso (forse at-
taccati dall’acidità dell’ambiente e
quindi dissoltisi). 

Lo zaffiro centrale di 16 carati ha
un foro passante ed è di forma glo-
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• A.s.d. «Bushido Tivoli» •

Il karate e i 5 cerchi
Da anni si sente parlare di Olimpiadi per il

Karate, ma ancora un nulla di fatto. Dopo l’ulti-
ma esclusione da parte del CIO nel 2013 ad og-
gi sono ancora attive le principali organizzazio-
ni mondiali (JKF, WKF, etc.) nell’intento di sen-
sibilizzare la commis sione e ottenere il ricono-
scimento del karate tra le discipline ufficiali. Ne-
gli anni passati, in breve tempo, abbiamo visto
in campo sportivo significative variazioni sia nel-
la tecnica che nella evoluzione dei regolamen ti
di gara. Premiare le tecniche più spettacolari e la
libertà di esecuzione delle forme rispetto ai ca-
no ni “storici” hanno aperto nuovi orizzonti per i
tecnici e i preparatori atletici per ottimizzare le
prestazioni degli atleti ai nuovi modelli. Nuovo
lavoro quindi anche per gli atleti chiamati a espri-
mersi a livelli sempre più alti e pertanto allena-
menti sempre più tecnici per poter fare poi in
gara quel qualcosa in più per ottenere il risulta-
to sperato. Qualche sacrificio economico in più
è stato affrontato per l’ag giornamento delle di-
vise (karate-gi), delle protezioni di sicurezza omo-
logate e anche nella organizzazione degli eventi
lo standard degli eventi è stato innalzato in ter-
mini di sicurezza e di efficienza.

Al momento manca solo un passo ma è quel-
lo più importante e difficile da fare: l’unificazio-
ne delle più grandi organizzazioni mondiali del
Karate per rappresentare in modo univoco i mi-
lioni di praticanti attivi in tutto il mondo. Si spe-
ra quindi in qualche successo degli ultimi tenta-
tivi internazionali per includere il karate nelle
Olimpiadi 2020. I vantaggi sarebbero notevoli per
il settore del Karate così come lo sono stati evi-
denti per il Judo e in particolare per l’Italia do-
po “l’effetto Maddaloni”.

Maggiore considerazione del Karate in  termi -
ni olimpici porterebbe nuova linfa al settore in
termini di interesse, di fondi da dedicare alla for-
mazione e crescita degli atleti, dei tecnici e del-
la Federazione e degli Enti di Promozione Spor-
tiva che da decenni hanno creduto nel Karate in-
vestendo risorse umane e non solo.  Certo, in un
contesto così delineato, la sopravvivenza del co-
siddetto karate tradizionale avrebbe sempre me-
no spazio se non quello dedicato alla difesa per-
sonale e in particolare quella dedicata agli ad-
detti ai servizi di sicurezza. Ma forse questa po-
trebbe essere la giusta chiave di ulteriore rinno-
vamento del karate che nel corso della sua sto-
ria (centinaia di anni) ha saputo sempre ade-
guarsi alle esigenze del tempo, evolvendosi con
intelligenza e costanza che ne hanno permesso
la trasmissione e l’esistenza sino ai nostri  giorni.

Per questo la Scuola Bushido Tivoli ha sempre
percorso una illuminata Via del Karate che non
ha disdegnato e/o reso preponderante l’uno o l’al-
tro aspetto della disciplina (sportivo-tradiziona-
le). Il costante aggiornamento del M°  Alberto
Salvatori in entrambe i campi (i succes si perso-
nali del Maestro e quelli sportivi degli atleti del-
la Scuola ne sono testimonianza nel tempo), per-
mette alla Scuola di essere sempre al passo con
i tempi guardano sempre più avanti. Il consoli-
damento delle realtà affiliate, ottenuto tramite sa-
piente attività di istruzione e collegamento, ha
portato i suoi frutti nel realizzare una compagi-
ne forte, ben preparata pronta e disponibile a for-
nire risorse per realizzare obiettivi sempre più
importanti. Ed è per questo che c’è spazio per
tutti, sotto una attenta guida, di praticare ed espri-
mersi con serenità in un contesto altamente sti-
molante.

Pronti quindi, con la ASD Bushido Tivoli a un
2015 di pratica marziale e sportiva intenso e im-
pegnativo!

Pino Gravina
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Ci sembra doveroso rivolgere il nostro
augurio a tutti gli amici che ci hanno se-
guito e che ci seguiranno nel corso del pros-
simo anno con due righe scritte dal nostro
presidente.

Buon fine 2014 
e ben arrivato 2015

Ciao podisti solidali Orange.
Un altro anno meraviglioso ci sta per la-

sciare e non lo dimenticheremo facilmente
per le tante infinite piccole e grandi emozio-
ni che ci ha dato. Quando nell’ormai lontano
1995 un piccolo gruppo di amici della Banca
d’Italia appassionati di corsa e di amore ver-
so il prossimo decise  di costituire la Podisti-
ca Gruppo di Solidarietà (questo il nome ori-
ginario) mai avrebbe immaginato che in bre-
ve tempo il piccolo gruppo sarebbe diventa-
to una grande famiglia di Runners dedita a
correre e a fare del bene e che nel 2015 avreb-
be festeggiato il ventennale della sua nascita. 

Ci lasciamo alle spalle un anno fantastico
che ci ha visto protagonisti in quasi tutte le
principali competizioni podistiche laziali e non
solo. Abbiamo gioito tutti insieme per i Bel-
lissimi risultati ottenuti a livello societario e
individuale. La Corsa di Miguel, la Maratona
di Roma. La Jennesina, La Speata, la Corsa
delle 3 Ville, la Maratona di Latina e di Rieti,
Il trofeo di Nettuno e il Giro del lago di Cam-

potosto, la Best  Women al femmi-
nile sono solo alcune delle tantis-
sime gare inserite nel nostro Al-
bo d’Oro 2014. E poi i successi ot-
tenuti dagli amanti del Fit Wal-
king, del Trail e del Tria thlon spe-
cialità che hanno visto le nostre
canotte Orange ottenere ottimi ri-
sultati ovunque e il prossimo an-
no ad esse si affiancherà la Podi-
stica Solidarieta Cycling Team un
nuovo progetto nato da un idea di
un gruppo di amici tiburtini. L’an-
no dell’impegno a favore della Ko-
men Italia onlus, dell’AISM, del-
l’AIL, della Casa di Andrea, di Ca-
sa Kim, dei poveri della Caritas,
dell’AMIP e di tante altre asso-
ciazioni che abbiamo potuto aiu-
tare grazie alle nostre raccolte, al
5 per 1000, ai premi vinti e alle
domeniche del nostro Mercatino
Solidale. Un anno solidale raccol-
to e ricordato nei sorrisi delle dol-
cissime Mabroka e Giorgia, due
dei tanti bambini e ragazzi ai qua-
li abbiamo dedicato le nostre su-

Corsa e Solidarietà
Bentrovati amici e amiche Orange.

Dopo i bagordi delle feste natalizie ecco-
ci di nuovo a scrivere di Podistica anche
nel nuovo anno. Speriamo che non vi sia-
te appesantiti troppo e che abbiate avuto
il tempo (e la voglia) di sgranchirvi le gam-
be fra un pandoro e un panettone, perché
il 2015 mette in calendario tantissime ga-
re e tanti eventi importanti a cui non man-
care. È giunto il momento di ricomincia-
re a correre per vincere e per sostenere
con le tante vittorie anche la Solidarietà
che anche quest’anno sarà una delle voci
prevalenti del nostro operare. Ma rico-
struiamo insieme questo splendido mese
di dicembre che ci siamo lasciati alle spal-
le iniziando da una gara amatissima che
ha visto la nostra compagine femminile
stravincere nella classifica a squadre (2ª
assoluta la Podistica in nella classifica ge-
nerale). La Best Woman oggi rappresenta
una delle classiche del panorama delle cor-
se sulla distanza dei 10.000 sempre più
partecipata e ben organizzata, nella loca-
tion dello Stadio Cetorelli di Fiumicino.
Una gara gradevole in una giornata tiepi-
da che ben si addiceva a una corsa tutti
insieme. E poi a seguire la Christmas Run,
giunta alla sua 7ª edizione, nella suggesti-
va cornice della bella Villa Pamphili, è un
altro degli appuntamenti classici del me-
se di dicembre, così come la We Run Ro-
me, che quest’anno ha assunto la veste di
non competitiva. Ci piace tan-
tissimo ricordare anche le tan-
te, tantissime corse che si svol-
gono in giro per il Lazio e per
l’Italia. Come ad esempio la Ma-
ratona di Latina. Non è stata
un’emozione improvvisa, anche
perché non me ne ero reso con-
to subito; sentivo però che quel-
la che stava per accadere, non
era una semplice premiazione.
Ovvio, quando si parla di Ma -
ra tona, si possono usare tutti
gli aggettivi possibili, ma non
“semplice”. Mi stavo rendendo
conto che la Podistica Solida-
rietà aveva appena vinto una
Maratona, poi la sensazione si
fa più forte e inizio a gustare il
fatto che la Podistica ha vinto
la Maratona di Latina per la pri-
ma volta e che è il coronamento
di una stagione incredibile do-
ve gli Orange si sono afferma-
ti non solo a Roma e dintorni,
ma anche nelle altre provincie
laziali! E poi con c’è Natale che Cena Sociale - Le premiazioni Top Orange

Le vincitrici della Best Women

Gli Orange alla Best Women di Fiumicino

si possa dire tale senza la nostra cena so-
ciale: quando l’anno solare volge al ter-
mine, le case sono illuminate dalle luci in-
termittenti degli alberi di Natale e qual-
cuno, che ancora rispetta la tradizioni, si
dedica a rappresentare la “Nascita” con un
Presepe... la Podistica Solidarietà si riuni-
sce in una cena speciale: “La cena Socia-
le”! Non esiste mai un locale sufficiente a
contenere i tanti Orange che accorrono,
specialmente quelli imprevisti, e allora co-
me recita il famoso “musical” ci si stringe
un po’ e si aggiunge un posto a tavola, due
posti a tavola... tanti posti a tavola! I nu-
meri sono entusiasmanti, a partire dagli
iscritti, che ormai hanno non solo abbat-
tuto ma del tutto infranto il muro dei
1000, un esercito Orange che ogni dome-
nica compete non solo per partecipare ma
soprattutto per vincere! Quest’anno la ce-
na si è triplicata la prima a Roma per gli
auguri e le premiazioni dei Criterium, do-
po due giorni a Latina insieme ai nostri
amici di Fondi Nettuno e Latina, la terza
ultima ma non ultima a Tivoli da Alfre-
do insieme a tutti i nostri simpatici ami-
ci tiburtini per brindare e per dare il ben-
venuto ai tanti nuovi Orange. Il 26 poi Pas-
seggiata di S. Stefano per festeggiare il Na-
tale correndo in una Roma quasi deserta
invasa da un popolo di Orange.
Buon 2015 a tutti!

Giuseppe Coccia
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continua da: Podistica Solidarietà

date domeniche e l’anno dei nostri Arancini.
Un benvenuto al nuovo anno, l’anno del Ven-
tennale, l’anno di un rinnovato impegno per
fare sempre di più per aiutare chi dalla vita
ha ricevuto poco o niente, l’anno del Cuore
che Sorride. A voi tutti l’augurio per un nuo-
vo anno ricco di salute, serenità e pace e di
quanto ognuno di Voi desidera un nuovo an-
no dedicato a portare gioia e amore a chi non
ne ha mai avuto.

Il presidente

Leggiamo ora le emozioni di un nostro
concittadino Orange che tutti conoscete e
che racchiudono un anno, un periodo vis-
suto con il nostro Gruppo.

Un piccolo pensiero 
per le persone più
importanti della mia vita
...che ne hanno fatto parte, e che
saranno sempre presenti
29 Dicembre 2014

La Podistica Solidarietà è una squadra che
racchiude podisti di tutto il Lazio e oltre, al-
l’interno della quale c’è una famiglia formata
da atleti provenienti tutti dalla stessa città:
Tivoli. Si tratta di una famiglia numerosa, che

ogni anno cresce sempre di più, dove si ag-
giungono altri componenti che magari face-
vano parte di altre famiglie, ma che poi capi-
scono che quella vera è solo una, la nostra! È
una famiglia bellissima, composta da varie ge-
nerazioni, uomini e donne quasi in egual nu-
mero, atleti fortissimi altri di meno… ma sfi-
do chiunque dall’esterno a capire le varie di-
versità! La famiglia ha un unico grande e buo-
no capo famiglia… che poi è il presidente del-
la società, ma che per noi è molto di più an-
zi, è tante altre cose: è un padre, è un amico,
è un fratello, è quello che si cerca quando si
è in difficoltà e che sa sempre aiutarti quan-
do ne hai bisogno… Noi siamo i suoi figli
adottivi, non credo che nessuno per lui sia
differente dall’altro, si vede da come guarda
ognuno di noi, vecchio o nuovo che sia non
fa differenza, siamo i suoi atleti, i suoi cuori!

Come ogni festa che si rispetti ogni fa-
 miglia si riunisce sotto le festività, noi que-
st’anno abbiamo deciso di vederci presso il
Ristorante “Da Alfredo” per brindare al Nata-
le e augurarci un anno nuovo meno difficol-
toso per tutti! Il nostro “Capo” ha inaugurato
la cena elencandoci quant’è grande e solida-

le la nostra squadra, i numerosi trofei vinti e
le altrettante numerose azioni benevole sem-
pre a favore dei disagiati, l’annuncio della na-
scita di una nuova sezione Ciclistica e di una
probabile sede a Tivoli. Poi è toccato a noi
ringraziarlo, due piccoli pensieri per esprime -
re la nostra gratitudine per quanto fa per noi.

Tra una portata e l’altra tanti regali e do-
ni per tutti, con omaggi floreali e dolciumi
per le donne e qualche riconoscimento per
gli atleti simbolo. Una cena divertente, alle-
gra e gioviale, un clima di amicizia e fratel-
lanza che non mi è capitato quasi mai di ve-
dere… devo ammettere ed essere orgoglioso
di far parte di una famiglia che amo e sento
veramente mia! Abbiamo trascorso molte ore
insieme eppur sono volate, ma non potevamo
far tardare troppo il nostro prossimo appun-
tamento: ci siamo rivisti la mattina di Nata-
le per allenarci e farci foto di rito, questa vol-
ta non in abiti eleganti ma come più ci piace
vestire… Un brindisi, una fetta di panettone
e un arrivederci al prossimo appuntamento
capitanati sempre dal nostro incommensura-
bile Pino Coccia!

Cristiano Giovannangeli

Cinzia Coccia
Best Women

Maria Cristina
Mastrangelo
Best Women

Mariana Ungureanu
Best Women

Ilaria Pieroni
Best Women

Maria Elena Trulli
Best Women

Stefania Pomponi
Best Women

Paola Patta
Best Women

Anna Sivestri
Best Women

Luigi Mauro
Best Women

Angelo Capobianchi
Best Women

Antonio Tombolini
Best Women

Alberto Lauri
Best Women

Marco Siliberto
Best Women

Giannicola Acinapura
Best Women

Maurizio De Bonis
Best Women

Enrico Alfani 
La Natalina

Francesco De Luca 
La Natalina

Andrea Mancini
La Natalina

Joan Mosneagu
La Natalina

Stefano Zarelli
La Natalina

Gli Orange il giorno di Natale a Pomata



L’allenamento di “Kata’”
Il Maestro Benemerito Antonio

Ferrante cintura nera 7° Dan di Ju-
do, Arbitro Internazionale di Judo
Kata, Docente incaricato dal Comi-
tato Regionale Lazio Judo  FIJLKAM
per i corsi di Kata e di preparazio-
ne agli esami di passaggio alle varie
graduazioni di cintura nera (Dan),
nonché Docente ai corsi per Aspi-
rante Allenatore di Judo, program-
mati dal Comitato regionale Lazio
Judo FIJLKAM, è stato nostro gra-
dito ospite per un approfondimento
del koshiki no kata, il kata delle for-
me antiche e dell’Itsutsu no kata, il
kata dei cinque principi. Egli, insieme al M° Romeo Fabi, ha impartito una ot-
tima lezione agli allievi del corso di preparazione all’esame per il passaggio  a
cintura nera 5° Dan, in programma  presso la Federazione Nazionale FIJLKAM
ad Ostia a marzo.

• Club Sportivo Tivoli •
Centro CONI di Avviamento allo Sport

Piazza F. Sabucci, 4 – 00019 Tivoli – Tel. 0774.333970

Il percorso e gli esami di judo

Alcuni bambini del corso di Judo in azione sul percorso

I bambini del primo corso ricevono 
la nuova cintura e il diploma

I ragazzi del secondo corso ricevono 
la nuova cintura e il diploma

Il M° Ferrante con il M° Romeo Fabi

Alcuni ragazzi del corso di Judo in azione sul percorso

Si è svolta il 12 dicembre scorso presso la palestra del Liceo «Isabella  d’Este»
di Tivoli la consueta prova di percorso con ostacoli dei bambini e dei ragaz-
zi del corso di Judo. La prova è stata molto avvincente e molto sentita dai ra-
gazzi anche perché il suo risultato è stato associato al punteggio ottenuto ne-
gli esami per il passag gio di cintura che si sono svolti nella settimana succes-
siva. È stato attribuito infatti nel punteggio finale un punto in più a chi ha
realizzato il percor so con un tempo inferiore alla media del gruppo di appar-
tenenza e un punto in meno per chi ha invece compiuto il percorso con un
tempo superiore alla media. Comunque tutti i bambini e i ragazzi hanno da-
to dimo strazione di ottima velocità e coordinazione dei movimenti nei vari
passaggi del percorso e un’ottima preparazione nella esecuzione delle tecniche
di Judo nei successivi esami. Questo a ulteriore riprova dei benefici che rice-
vono attraverso la pratica del Judo il quale è in grado di sviluppare efficace-
mente, come già spiegato in molti altri articoli precedenti, tutte le capacità co-
ordinative e condizionali.

40

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

1 
– 

G
en

na
io

 2
01

5
SP

O
RT



41

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 1 – G

ennaio 2015
SPO

RT
Il Kangeiko a Casteverde

Si è svolto a Castelverde sotto la  direzione del gran-
de Maestro, settimo Dan FIJLKAM di Judo, Ferdinando
Tavolucci, il quale tra l’altro, nel lontano 1968 nella an-
gusta sede di Via del Seminario, è stato il primo a inse-
gnare il Judo a Tivoli portando poi, negli anni succes-
sivi, molti atleti  tiburtini ai vertici del judo italiano, il
primo allena mento di Judo del 2015 degli atleti di Judo
del Club Sportivo Tivoli. Il  Kangeiko è un allenamento
molto particolare  poiché, nella tradizione giapponese es-
so si  svolge nel freddo e addirittura nel gelo. Negli an-
ni passati poi a Tivoli, sempre sotto la direzione del M°
Tavolucci, esso si  svolgeva nella vecchia sede di Via Ac-
quaregna con i riscaldamenti spenti
alle ore 3 del mattino del 1° gennaio
di ogni anno ed  erano allenamenti di
due ore veramente duri anche con mol-
ti problemi digestivi a causa della pan-
cia ancora piena del pasto di  fine an-
no. Agli allenamenti di Castelverde ha
partecipato anche il M° Albanese, set-
timo Dan di Ju-Jitsu, uno dei primi
Maestri venuti a insegnare questa di-
sciplina a Tivoli e uno dei Maestri più
importanti di questa antica arte giap-
ponese la quale è un po’ la madre di
tutte le arti marziali.

L’ultimo allenamento 2014 al «Judo Preneste»
Si è svolto presso la sede dell’Associazione «Judo Preneste», una

delle società di Judo più titolate nel panorama nazionale – pale-
stra dove tra l’altro ha iniziato la sua attività il nostro amico l’o-
limpionico Felice Mariani attuale allenatore del gruppo sportivo
delle Fiamme Gialle e, per molti anni, direttore tecnico della Na-
zionale Italiana di Judo della  FIJLKAM – l’ultimo allenamento del
2014 del Club Sportivo Tivoli. L’allenamento al  Preneste questa vol-
ta è stato ottimante diretto da Luigi Guido anche lui facente par-
te dello staff della Nazionale di Judo ed ex grande atleta con mol-
ti podi ottenuti in importanti competizioni internazio nali.

continua da: Club Sportivo Tivoli

A destra: il folto gruppo dei partecipan ti  all’allenamento
al «Judo Preneste»

Il gruppo dei Maestri a Casteverde

Gli atleti durante l’allenamento di lotta a terra

A destra: il M° Andreoli con Martina, Adriana e Felipe durante l’allenamento
A destra: il M° Luigi Guido 

durante la spiegazione di una tecnica

continua a pag. 42



continua da:
Club Sportivo Tivoli

Judo: non solo sport contro
la violenza

Nella sala congressi dell’Hotel Il Ma-
niero a Villa Adriana, organizzata dal-
l’associazione «L’Aquila e le Torri», con
la collaborazione delle associazioni «8
Marzo 2012» e «Differenza Donna», il
28 novem bre si è svolto il convegno “So-
no cadu ta dalle scale, immagini raccon-
ti e strumenti per combattere la violen-
za contro le donne”. La conferenza è sta-
ta preceduta dalla proiezione del corto-
metraggio realizzato da Yassmin Pucci
e Giovanni Pianigiani “Il dolore dentro”
ha introdotto i contenuti trattati della
violenza subita in casa, degli atteggia-
menti della vittima e del carnefice, del-
la solitudine, della protezione verso i fi-
gli e del coraggio di denunciare. All’in-
troduzione di Fabiana Proli hanno  fatto
seguito le testimonianze delle persone
dello spettacolo Yassmin Pucci, autrice
del corto e di Emiliano De Martino che
spesso nella sua professione interpreta
il ruolo del cattivo (stupratore, mafioso
e comunque malavitoso), testimonial
giovani e coraggiosi pronti a spendersi
nella vita, ogni giorno, per una giusta
causa. Quindi le voci degli avvocati e
degli operatori di giustizia avv. Barbara
Morassut, avv. Simona Simeone, Maura
Mirandanti, presenti sul territorio per
tutelare e assistere le persone vittime di
violenza. Da loro un messaggio impor-
tate e fondamentale: L’educazione alla
non violenza deve essere un fatto  morale
insegnato in ogni associazione culturale,

ludico o sportiva, ma soprattutto nella
scuola di ogni ordine e grado. Questa edu-
cazione deve essere fatta tutti i giorni in
quanto il problema (statistiche alla  mano)
è un problema che ci riguarda tutti, ogni
giorno dell’anno, ogni ora, ogni minuto,
anche se a noi non è ancora accaduto.
L’informazione è un diritto ma noi ab-
biamo il dovere di informarci. Avere le
informazioni sulle leggi che ci tutelano,
non basta, dobbiamo sapere a chi rivol -
gerci sul territorio, dobbiamo fare in mo-
do che le strutture e le associazioni vo-
lontarie presenti sul nostro territorio non
restino anonime. Dobbia mo si conoscere
i nostri diritti ma ancor più sapere co-
me esercitarli al meglio. La dr.ssa Clau-
dia Campagnolo, con  scrupolo e nel det-
taglio, ha illustrato il Codice Rosa, mo-
derno protocollo che gli operatori del
pronto soccorso debbono seguire di
fronte a vittime di violenza,  l’attuazione
di questa modalità operativa può esse-
re consigliata dal personale del pronto
soccorso, ma viene attuata solo su espli-
cita autorizzazione della vittima, per que-
sto è importate esserne a conoscenza.
Nel territorio nazionale non viene at-
tuato in tutti pronti soccorsi, quello di
Tivoli lo attua da qualche anno con
 ottimi risultati come relazionato e com-
mentato dal dott. Ugo Donati respon-
sabile del locale pronto soccorso. Ha con-
cluso l’incon tro la dr.ssa Elisabetta Par-

megiani con una toccante testimonian-
za diretta, ma soprattutto con la spe-
ranza che oltre a fare giustizia si faccia
prevenzione e sana informa zione. In rap-
presentanza del Club Sportivo Tivoli e
mia personale ho segui to questo con-
vegno perché, da anni sensibili a questi
problemi, riteniamo fondamentale il
contributo di tutti alla  creazione di un
mondo migliore. Tutti gli argo menti trat-
tati erano già stati oggetto del labora-
torio di difesa personale inaugurato lo
scorso anno presso il nostro club (Di-
fesa in rosa), anche se in maniera me-
no approfondita. Durante il nostro la-
boratorio sono stati inoltre trattati gli
aspetti psicologici, gli strumenti di pre-
venzione e naturalmente le tecniche più
appropriate per difendersi nella manie-
ra più opportuna. Ringraziando Fabia-
na Proli, coordinatrice dell’associazione
culturale «L’Aqui la e le Torri» organiz-
zatrice dell’incontro e l’amico Claudio
Testi che mi ha informato di questa ini-
ziativa, insieme al Maestro Pietro An-
dreoli, Presidente del Club Sportivo Ti-
voli, ci rendiamo  disponibili per una fat-
tiva e futura collaborazione.

M° Romeo Fabi

Asilo «Le Filastroccole»
Saggio di Natale 2014 

Guardo le foto, vedo i bambini impegnati e
sicuri, comunque sempre sor ridenti, è solo al-
lora che mi rendo conto che tutto è andato be-
ne. Mi chiedono di scrivere  qual co sa sull’evento
ma, di fronte alle immagini resto emozionato
e senza parole. Ho  spiegato che, nel mio ruo-
lo di educatore e allenatore di Judo, quello che
mi pongo come obiettivo, in particolare con
bambini così piccoli, è cercare di scoprire e
quindi far emergere quelle capacità già insite
in ognuno di loro, fare in modo che queste sue
capacità lo facciano migliorare e, con lui, in-
sieme a lui, facciano crescere il gruppo al qua-
le si relaziona, gruppo al quale anche io ap-
partengo e del quale mi sento e sono il respon -
sabile. Comprendere questo non è così diffici-
le e il Judo ci aiuta con i suoi due semplici
principi: ji ta yu-wa-kyo ei: lett. = amicizia e
mutua (reciproca) prosperità. Tutti insieme per
progredire, cioè il fine del Judo ottenuto attra-
verso il sei’ryoku-zen-yo (forma contratta di seiryoku sai-
zen katsuyo); seiryoku-saizen katsuyo: miglior impiego del-
l’energia; principio della massima efficienza nell’utilizzare
la mente e il corpo (da “Glossario di Judo” del Maestro Be-
nemerito A. Ferrante C.N. VII° Dan). 

Attuare tutto questo è altrettanto semplice; in questo ca-
so uso le parole del M°  Alberto Manzi che liberamente tra-
duco: «Consapevole delle proprie pos-
sibilità, dà il massimo e lavora ogni
giorno per migliorarsi e superarsi».
Concetti, principi, metodi di sempli-
ce esposizione che per la loro attua-
zione necessitano di molto impegno
da parte di tutte la parti coinvolte e

ancor più, di rispetto, di consapevolezza, di coraggio, di pas-
sione; questo è Judo. Grazie ragazzi per quello che avete fat-
to (anche a Raul che non ha potuto partecipare all’evento
per malattia), grazie per la possibilità che mi avete dato di
mettermi ancora una volta alla prova; un grazie particola-
re alle insegnan ti e a tutti gli operatori del vostro asilo per
la collabo razione, ai vostri genitori che mi  hanno dato fi-

ducia.  Grazie al Club Sportivo Tivoli
e al Maestro P. Andreoli per l’amici-
zia e per il sostegno. 

Il prossimo appuntamento per i pic-
coli  atleti è a fine marzo per l’esame
di passaggio di  cintura.

M° Romeo Fabi42
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Mercoledì 14 gennaio alle ore 16,00,
le nuove leve della Sezione A.I.A. di
Tivoli hanno affrontato il fatidico esa-
me di fine “Corso Arbitro”. 

La Commissione d’Esame compo-
sta da Giuseppe Quaresima, Odoardo
Marcellini e Giovanni Garito, ha esa-
minato tutti gli aspiranti arbitri. So-
no 38 i ragazzi che hanno  passa to l’e-
same di cui 2 sono quote  rosa. La Se-
zione di Tivoli così si rinforza e au-
menta il suo organico passando a un
totale di 243 associati, e conferman-
dosi la terza forza della regione dopo
le Sezione di Roma 1 e Roma 2. 

Il Presidente Augusto Salvati e tut-
to il Consiglio Direttivo hanno dato

il benvenuto ai nuovi associati: Ama-
to Matteo, Anniballi Mattia, Bambace
Marco, Bitocchi Gabriele, Caon Mi-
chele, Capobianchi Marco, Carrone
Tamburro Daniele, Colombi France-
sco, Cornacchione Edoardo, Danquin
Jean Luc, De Angelis Mirko, Di Bari
Emanuele, Di Domenicantonio Ange-
lo, Di Paola Simone, Di Pasquali Si-
mone, Elmeleh Alaa,
Forgione Chiara, For-
gione Giuseppe, Gilar-
di Gabriele, Marongiu
Luca, Mohamed Abdel
Rahman, Morrone Mi-
chele, Mugnaini Fede-
rico, Paoloni Samuele,

Penna Cristian, Quaresima Giorgio,
Rencricca Leonardo, Ricco Stefano,
Serra Pietro, Sibilia Devid, Spagnoli
Giulia, Spagnoli Simone, Spaziani
Emanuele, Stazi Emiliano, Symonets
Maksym, Tavassi Marco, Vaccarecci
Marco e Valenzisi Davide.  Tanti ap-
plausi anche per il Direttore Mauri-
zio Frezza, il Vice Direttore Roberto

Di Vincenzo e i due
collaboratori Samuele
Di Palma e George Lu-
ca, che per tre mesi
hanno gestito il corso
arbitri.

Valerio De Benedetti
Addetto stampa 

• Kenyu-Kai Italia •

Arti marziali e difesa personale

• Sezione A.I.A. di Tivoli •

La Sezione di Tivoli si rinforza: sono 38 
i nuovi arbitri che hanno superato l’esame

Quante volte avete sentito parlare
di corsi di difesa personale in sei me-
si, in un anno, a cifre tutt’altro che
economiche rivolti a TUTTI: com-
mercianti, studenti, lavoratori, ma so-
prattutto alle donne, viste le situazio-
ni di violenza nelle quali spesso si im-
battono.

Bene, molte volte mi hanno invi-
tato a fare, viste le mie conoscenze,
una cosa analoga nel mio Dojo!

“Potresti guadagnare molto... c’è
molta richiesta con i tempi che cor-
rono”.

Mi sono sempre rifiutato, catego-
ricamente.

Lo studio dello “scontro”, così pre-
ferisco dire circa la difesa personale,
è una cosa complessa e delicata. Pre-
tendere di mettere chiunque in con-
dizioni di difendersi da even-
tuali aggressioni, facendogli
imparare una serie di tecniche
contro simulazione di svariati
attacchi, senza che abbiano una
conoscenza più che dignitosa
di quella o quell’altra Arte Mar-
ziale ritengo non sia una cosa
seria.

È l’Arte Marziale, il suo stu-
dio, la sua dura Pratica e la “teo-
ria” ad essa connessa che per-
mette a chi vi si avvicina di sa-
per affrontare l’avversario con
il giusto equilibrio, con la giu-
sta determinazione e capacità.

Se non ci sono anni di “ma-
terassina”, di sudore e fatica,

nonché di preparazione emotiva allo
scontro facendo i conti con le insicu-
rezze e le paure che ci accompagna-
no nel quotidiano, si possono impa-
rare anche mille tecniche, ma al mo-
mento dello “scontro”, il risultato sa-
rebbe tutt’altro che scontato.

Detto questo, da quest’anno alla
Kenyu-kai Italia, scuola di Karate Tra-
dizionale, abbiamo pensato di intra-
prendere con alcuni dei nostri Allie-
vi, con già qualche anno di pratica, un
lavoro su tecniche e principi utili in
una situazione di scontro da associa-
re alle loro conoscenze acquisite con
lo studio del Kihon-kumite del Ken-
yu-ryu, che, se ben assimilato mette
subito l’avversario che attacca in con-
dizioni di inferiorità. I risultati dopo
soli cinque mesi sono soddisfacenti e

penso che per la fine della stagione li
farò arrivare ad avere una discreta
 confidenza con proiezioni, leve arti-
colari, immobilizzazioni; insomma ul-
teriore bagaglio tecnico per sentirsi
più sicuri e capaci per affrontare lo
scontro cosiddetto di “strada” con
marzialità. Il corso non avrà una fine
perché come tutte le pratiche serie so-
lo la continuità e la regolarità nel tem-
po danno contenuto a discipline tan-
to affascinanti quanto complesse co-
me sono le Arti Marziali.

Solo chi le arti marziali le ha stu-
diate e lavorate nel tempo può tra-
smettere le sue conoscenze con pro-
fessionalità.

Purtroppo come in tutti i campi,
anche il mondo delle arti marziali è
pieno di venditori di fumo, pronti a

scucire danaro a persone pro-
fane e incompetenti in cerca di
una pseudo sicurezza perlopiù
fisica.

Aggiungo, per finire, che la
difesa personale non rientra
nella logica del “tutto e subito”
e chiunque, prima di affron-
tarne lo studio farebbe bene a
combattere e sconfiggere il suo
negativo in modo da poter poi
affrontare un avversario con il
giusto spirito per arrivare a
“Vincere senza Combattere”,
che poi altro non è che il mes-
saggio autentico delle Arti Mar-
ziali.

Claudio Chicarella
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Mezza Roma Run
Domenica 14 di-
cembre scorso si è
svolta la Mezza Ro-
ma Run, gara di 21
e 11,5 km, valevole
per il Campionato

provinciale F.I.D.A.L. di mezza maratona.
Gli organizzatori hanno deciso di porta-
re la gara, svoltasi 12 mesi fa nei pressi di
Ponte Milvio, in una delle periferie più
difficili e socialmente complicate dell’in-
tero panorama della capitale: Tor Tre Te-
ste. 

L’iniziativa lodevole e coraggiosa, in-
tende sensibilizzare gli abitanti del quar-
tiere, affinché percepiscano un  interesse
concreto delle istituzioni verso di essi, che
sia aumentando la sicurezza, la viabilità o,
meglio ancora, attraverso lo sport. Porta-
re un evento così eccezionale in quartie-
ri, noti all’opinione pubblica soltanto per
eventi criminali, dovrebbe ridare speran-
za a chi non si è rassegnato, a chi crede
ancora, a chi auspica un cambiamento. La
gara vedrà una discreta partecipazione, con
185 arrivati per la mezza maratona e 40
per la 11,500. Numeri che non saranno
certo eccezionali, ma che possono diven-
tare un punto di partenza importante per
le prossime edizioni. Poco prima della par-
tenza lo speaker sottolinea che potrebbe-
ro crearsi problemi sulla  via bilità e sulla
sicurezza all’interno del percorso. Bisogna
ringraziare i circa 100 volontari, quasi tut-
ti ragazzi e ragazze del quartiere, che han-
no presidiato le strade, in aiuto alla pro-
tezione civile e ai vigili urbani, anche se
questi ultimi, pare non abbiano svolto in
maniera impeccabile il proprio lavoro. La
mezza maratona infatti, è stata accorciata
di 3 km proprio per problemi di viabilità
su una parte del tracciato. Poco importa
comunque. L’importante oggi era dare un
segnale, e quel segnale è stato lanciato. La
Tivoli Marathon si presenta con  pochi ma
valorosi elementi: Valentina Iannilli, Vit-
torio Sensi, Stefano Timperi, Paolo Ci-
polloni, Massimi liano Balletta e Claudio
Marcelli. 

La ristretta presenza di partecipanti, fa
si che il pre-gara diventi davvero un bel
momento per scaldarsi e fare stretching
tutti insieme. Scherzare e ridere fra noi è
ancora la parte migliore di ogni gara, quel-
la che abbassa la tensione e riporta le co-
se nel suo giusto ordine.

Le attività della Tivoli Marathon
La cronaca della corsa vede un trac-

ciato, da ripetere due volte per la mezza,
tutt’altro che semplice. C’è molta salita, a
spezzare continuamente il ritmo, il passo
perde spesso efficienza e bisogna ammi-
nistrare le forze durante le parti più du-
re, cercando di rilanciare in quelle facili.
Personalmente nei primi 10 km tengo ab-
bastanza facilmente il passo che mi ero
prefissato a inizio gara, poi nel secondo
giro, inizio a faticare e vuoi qualche soli-
to fastidio intestinale, la corsa si fa soffe-
renza. So di essere quindicesimo, almeno
così mi pare, dietro di me non credo ab-
biano la forza per venirmi a prendere, da-
vanti invece… c’è sempre qualcuno da rag-
giungere. Peccato la gara sia finita prima
del previsto, negli ultimi due avrei voluto
fare qualcosa in più, cercare di scalare qual-
che posizione, ma devo ammettere che chi
mi ha preceduto era più distante di quan-
to non fosse chi era dietro di me. Co-
munque sia, cronometricamente tutti gli
atleti TM hanno fatto segnare tempi inte-
ressanti (nella tabella in fondo il risultato
finale). Grande soddisfazione per l’unica
donna di giornata della squadra, Valenti-
na Iannilli, che si piazza al 2° posto asso-
luto, coronando un periodo di grande im-
pegno negli allenamenti,  seguita dal Co-
ach Antonio Cacace, il quale sarà certa-
mente soddisfatto del risultato della pro-
pria atleta. Ottimi Timperi, Balletta, Sen-
si e  Cipolloni, i quali gareggiano ogni do-
menica con la stessa disinvoltura. Grande
soddisfazione anche per Claudio “Caval-
lo pazzo” Marcelli, che si aggiudica il ti-
tolo provinciale F.I.D.A.L. categoria M35,
chiudendo al 14° posto assoluto. Risulta-
ti agonistici a parte, speriamo che oggi, fra
quei palazzi tristi e troppo reali, un bam-
bino non ancora segnato in maniera irri-
mediabile, dal contesto in cui vive, abbia
percepito qualcosa di nuovo. 

Auguriamoci che in lui si sia accesa
una luce che prima non c’era, che nei suoi
occhi l’immagine di centinaia di corrido-
ri lo abbiano letteralmente “svegliato”. Un
altro mondo è possibile, senza eroi e sen-
za barricate. Basta fare qualcosa di dav-
vero rivoluzionario, come iniziare a cor-
rere in un posto dove, non c’è spazio per
lo sport e i sentimenti. Io questo bambi-
no vorrei che tra qualche anno, quando
sarà ormai un campione, dica a tutti che
una gara nel suo quartiere, anni fa, lo ha
cambiato per  sempre.

Claudio Marcelli

La Befana sociale
Le grida e le risate di bambini gioiosi echeg-
giano nei giardini del Parco Andersen di

Villa Adriana.
È martedì 6 gennaio
e decine di bimbi
frementi affollano lo
spazio che fronteg-
gia il palco. Oggi i
giardini di Villa
Adriana fanno da
sfondo a una splen-
dida manifestazione,
volta a regalare ai
piccoli partecipanti
una mattinata di
sport e  gioco.
Tra gli organizzato-
ri ovviamente la TM
e il suo impegno per
far sì che figli e ge-
nitori possano co-
gliere l’essenza dello
sport e soprattutto
della corsa: il diver-
timento!  

Alle ore 11,00, non curante del clima ri-
gido, una cospicua massa di bambini, si
ritrova all’interno del parco. Tanti piccoli
runners sfoggiano fieri e orgogliosi i loro
pettorali e sono pronti ad affrontare, con
una grinta da far invidia a qualsiasi adul-
to, un breve percorso che li condurrà al
traguardo e all’agognato premio. I bimbi
felicissimi animati da un sano spirito di
competizione e da tanta voglia di giocare
e divertirsi si godono la mattinata sen-
tendosi campioni. Alcuni atleti della TM
assistono alla manifestazione, fanno da so-
stenitori alla gara e non perdono occa-
sione per correre tutti insieme in allegria
tra le vie di Villa Adriana. 
La soddisfazione e la gioia dei piccoli po-
disti ripagano dall’impegno gli organizza-
tori. La mattinata trascorre con successo
e la corsa è ancora una volta la protago-
nista!

Fabiana Cavallari 

Risultati finali

18 km

Claudio Marcelli 1h12:29

Stefano Timperi 1h20:02

Massimiliano Balletta 1h21:05

Vittorio Sensi 1h23:22

Paolo Cipolloni 1h33:04

11,500 km Valentina Iannilli 53’:12’’
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Under 13 femminile: eccellenza palombarese

Volley Tivoli-Guidonia

Oggi parliamo di giovani, o meglio delle
giovani e future atlete dell’Under 13 femmini-
le, che in questa stagione stanno partecipan-
do al campionato di Eccellenza. Si tratta non
solo di una squadra, ma di un vero e proprio
progetto su cui la società di Palombara inve-
ste e crede: puntare sulle giovani leve per svi-
luppare al meglio, e al proprio interno, il fu-
turo  della pallavolo palombarese. Ma andia-
mo con ordine e conosciamo l’allenatrice: Cin-
zia Zebi, 28 anni e una vita spesa in palestra
con il GSD Palombara Pallavolo. È da quando
ha iniziato a giocare a pallavolo che fa parte
della società e appena ha potuto ha deciso di
dare il suo contributo, allenando minivolley e
giovanili. Ora sono due anni che segue l’Un-
der 13 F, un gruppo di 16 ragazzine, tutte del
2002, che Cinzia descrive con una luce parti-
colare negli occhi: «Quest’anno le mie ragazze
si stanno confrontando con un campionato per
niente facile, dove incontri squadre con atlete
selezionate, ma nonostante questo e nonostan-
te i risultati, sono molto soddisfatta, anche per-
ché l’obiettivo fissato per questa stagione non
era vincere, ma continuare il percorso di cre-
scita iniziato in precedenza». Durante questa
intervista, la squadra si allena, seguita da Se-
rena Venditti, ragazza di 20 anni che gioca nel-
la Prima  divisione e ormai aiuto insostituibi-
le per Zebi, che continua: «Sono sempre più

contenta del ruolo che la società mi ha affida-
to, che porto avanti con impegno e dedizione.
Mi ritengo un mister esigente sulle regole e sul-
la puntualità e le mie ragazze dimostrano pas-
sione e voglia di giocare, non mancano mai agli
allenamenti, lavorano sodo e non si fermano
neanche durante le vacanze natalizie». Inoltre
quest’anno è iniziata una collaborazione con
la Prima divisione e a turno quattro ragazze
dell’Under 13 parte cipano agli allenamenti del
Coach Marco Fia; esperimento riuscito perché
le ragazze non vedono l’ora di cimentarsi in
questa nuova esperienza, consapevoli che lo
staff sta investendo sul loro futuro. È proprio
in quest’ottica che il Direttore Tecnico Ales-
sandro Fiorentini ha pianificato e fornito gli
obiettivi stagionali per rinforzare il settore gio-
vanile, che continua a seguire da vicino e un
esempio è stata la convocazione delle quattro
ragazze  nell’ul tima partita casalinga della Se-
rie D: «Alessandro mi ha chiamato la mattina
stessa per darmi questa bella notizia che non
mi aspettavo. Il nostro rapporto è ottimo, ab-
biamo la stessa visione della pallavolo e dello
sport e la sua grande disponibilità ed esperienza
sono per me un supporto fondamentale». Le
piccole protagoniste in questione sono più dif-
ficili da intervistare, molto timide ma anche
impegnate ad allenarsi bene. Sono Sofia, Sara,
Marianna e Martina: tutte quante si allenano

con costanza e impegno, perché questo sport
le appassiona molto e perché si trovano bene
con tutto il gruppo e con la loro allenatrice,
con la quale, per esempio, Martina racconta
di potersi confidare e affrontare i suoi dubbi
e preoccupazioni, anche su Whats App; Sara
invece confessa di essere emozionata perché
più tardi dovrà allenarsi con la Prima divisio -
ne, segue la Nazionale italiana e le sue prefe-
rite sono Piccinini e Chirichella; la preferita
di Marianna invece è Nadia Centoni, per la
sua grinta, e lei, come altre atlete di Palomba -
ra, ha potuto vederle da vicino le nostre cam-
pionesse, portando anche la bandiera in cam-
po ai mondiali di quest’estate; Sofia, che que-
st’anno ha ricevuto l’incarico di capitano e di
palleggiatore, è una ragazza solare e volente-
rosa, che viene addirittura da Monteflavio. La
mascotte di queste “eccellenze” è il draghetto
Grisù. Torniamo infine da Cinzia Zebi per un’ul-
tima domanda sul Presidente, o meglio “il mio
presidente”, come lo chiama lei: «Tra noi c’è un
rapporto di odio e amore, ci confrontiamo e ci
scontriamo spesso, ma questo fa parte di una
sana relazione e posso dire che per me è una
figura sempre presente e molto importante, che
per questa società si spende tanto».

Giulia Amici, Addetto Stampa 

www.palombarapallavolo.it

Ciao a tutti e benvenuti in questo 2015 che
porterà alla “nostra” comunità pallavolistica
tante novità interessanti.  

Partiamo dal campo:  
– la nostra 2ª divisione open con i suoi 8 pun-

ti si trova a sole 3 lunghezze dalla zona play
off se non fosse stato capitato qualche in-
cidente di percorso (soprattutto per le ga-
re in trasferta) si poteva già stare attacca-
ti ai primi... Forza ragazze crediamoci fino
alla fine...  

– la nostra giovanissima 2ª maschile conosce
solo tie break (vinti) e con 6 punti si tro-
va al 4° posto peccato che la 3ª  si trovi a
5 punti di distanza, ma l’età dei nostri atle-
ti (ed un briciolo di convinzione di più) ci
fa ben sperare per il futuro!

– l’Under 18 femminile elite si trova a 3 ga-
re dalla fine della prima fase del torneo ed
è a ridosso del campionato di 2ª divisione
f, si stanno preparando da mesi per poter
ben figurare in questo torneo con la voglia
di stupire ancora di più!  

– l’Under 17 maschile fa del proprio meglio
in un torneo che vede solo squadre esper-

te abbiamo come obiettivo la crescita del
gruppo e questo si sta vedendo allenamento
dopo allenamento, cerchiamo di non foca-
lizzare l’attenzione sui risultati ma puntia-
mo a migliorare le prestazioni singole e di
squadra!  

– l’Under 16 femminile élite si sta cimentando
in un torneo complicato per la qualità del-
le squadre che vi partecipano, il gruppo
composto da ragazze del 2000 e 2001 ha
iniziato maluccio e poi si è difeso bene nel-
la seconda partita, i risultati non tarderan-
no ad arrivare anche perchè la prestazione
tra la prima e la seconda partita sicura-
mente è migliorata! 

– l’Under 16 femminile promozionale dopo
il passo falso contro la ROMA 8 si è tolta
due belle soddisfazioni contro Villalba ed
Energheia, le ragazze (quasi tutte) con sol-
tanto 1 o 2 anni di pallavolo stanno ben fi-
gurando, ci aspettiamo più attenzione tat-
tica e in tal senso si lavorerà per il futuro! 

– l’Under 15 maschile dopo una buona par-
tenza sta un attimo pagando lo scotto del-
la formazione del “gruppo”, con qualche ac-

corgimento in più ed un pizzico di fortu-
na potrà sicuramente ben figurare contro
le prime in classifica del proprio torneo, e
noi saremo li a sostenere i ragazzi in quel-
le partite! 

– l’Under 14 femminile composta da ragaz-
ze esperte e meno esperte, paga lo scotto
di non allenarsi insieme e di mirare ad obiet-
tivi differenti, il gruppo 2002 sta lavoran-
do per il futuro con allenamenti mirati al-
la crescita tecnica dei fondamentali e il grup-
po delle 2001 in questo torneo fa un po’ da
spartiacque per le più giovani che possono
imparare le cose che chiede il tecnico con
più velocità! 
Iniziato a gennaio, anche il campionato di

2ª divisione femminile under, con una vitto-
ria e una sconfitta, a fine gennaio inizierà an-
che il campionato di 3ª divisione femminile
Under 16, a partecipare a questo campionato
saranno le ragazze che compongono i due
gruppi Under 16 promozionale/élite.

to be continued...  
Fabrizio Imperiali



Una Famiglia incredibile
…e so’ pure tiburtini!

Sabato 3 gennaio, in Piazza Navona, nell’ambito delle iniziative natalizie orga-
nizzate dal Comune di Roma, l’UISP ha effettuato le premiazioni della 43ª edi-
zione di Corri per il Verde. Tra gli innumerevoli premiati, spunta il nome di
una famiglia (di Tivoli) che con 3.157 punti vince la speciale classifica “per fa-
miglie”. Percorrendo le 4 tappe previste, la Famiglia Rossini, residente a Bagni
di Tivoli e composta da: Zoe (5 anni), Eva (7 anni), Niccolò (16 anni), la sot-
toscritta (non se dice l’età…) e il Grande Capo Tribù Massimiliano Rossini, si
aggiudica la vittoria con una splendida targa ricordo e 2 grandi pacchi di pro-
dotti alimentari (siamo 5 + il cane… e non lo so!). La società? Tibur Ecotrail…
 Naturalmente!
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• A.s.d. «Tibur Ecotrail» •
cell. 334.6148214 – info@tiburecotrail.it – www.tiburecotrail.it

Naturalmente 
a cura di Serena Latini

Babbo Natale 
scende dal Catillo
5ª edizione - Tivoli, 19 Dicembre 2014

…e Don Benedetto che apre le porte del  Villaggio

Babbo Natale che scende da Colle Vescòvio per abbraccia-
re fraternamente i quasi 100 bimbi che hanno assistito al
compiersi del miracolo. Un Babbo Montanaro... Anzi... due!
Sogno o son desta? Ringraziamo l’«Istituto Comprensivo
Tivoli 3» per aver aderito all’iniziativa. Molti ragazzi, ahi-
mé, neanche sapevano dell’esistenza del Villaggio e di tan-
ta realtà naturalistica e paesaggistica del territorio tiburti-
no. Una gita diversa, lontana dalla realtà natalizia artefatta
e caramellata. Grazie a Don Benedetto che gentilmente ci
ha aperto le porte del Villaggio e di tanta disponibilità al
dialogo coi bambini delle elementari. Dialogo… coi ragaz-
zi…. ma lui è il Padre di tutti i ragazzi del Mondo! Cono-
scere questo misterioso e fantomatico Villaggio è stato per
loro come aprire gli occhi e vedere una Tivoli diversa e non
appena saliti alla Sughereta, WOW… increduli e col naso
all’insù alla ricerca di scoiattoli ma sopratutto del Babbo

Natale Montanaro. E non si è fatto attendere! Anzi: non si
sono fatti attendere! Povero Babbo non ce la faceva da so-
lo a traspor tare tutti quei doni così è giunto con uno smil-
zo (rispetto a lui!) aiutante. Consumata la merenda e am-
mirato il paesaggio che da lì si spiega, i bambini fanno ri-
torno a casa con lo Scuolabus che il Comune gentilmente
ha messo a  dispo sizione delle autorità scolastiche. Un rin-
graziamento particolare alla Protezione Civile di Tivoli, i
G.O.S., per la collaborazione mettendo in sicurezza tutti
partecipanti alla manifestazione. Un grazie alla mia Mae-
stosa Tibur che riesce sempre a colpire il fulcro delle mie
emozioni. Don Benedetto per la splendida accoglienza al
Villaggio. Billy Sciponi e Cristiano Giovannangeli per la lo-
ro disponibilità. Vi lascio con la frase di commiato di Bab-
bo Natale: “Siate bravi e pazienti, rispettate i Vostri fratelli,
senza distinzione di colore o etnia”. Al prossimo Natale!

Cari Colleghi di lettura, ben-
trovati!

È sempre un piacere sapervi le-
sti e attenti a ciò che accade nel
nostro territorio.  Una meraviglio-
sa porzione di Mondo, Tivoli, che
va tutelata, amata ma sopratutto
incoraggiata. In tal senso dedico
l’anno in divenire a Don Benedet-
to e a tutti i Ragazzi del Villaggio
con l’augurio che la Fede e la Te-
nacia non li abbandoni mai, e ad
Anna Maria Panattoni, Direttrice
del Notiziario Tiburtino la cui gran
pazienza, sensibilità e altruismo
rendono questo Notiziario degno
di essere chiamato “Tiburtino”.

Vi ringraziamo pubblicamente
per la fiducia e lo spazio che men-
silmente ci concedete, da ben 6 an-
ni, supportando le nostre attività
sul territorio.

Grazie da tutto la Staff del Ti-
bur Ecotrail.
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continua da: Naturalmente



Mercoledi 3 dicembre, in occasione della giornata internazionale per i diritti delle per-
sone con la disabilità, Liberi di fare Sport Tivoli e la Comunità di Sant’Egidio hanno or-
ganizzato un’iniziativa “Raccontare la disabilità attraverso lo Sport e l’Arte” presso il Li-
ceo Artistico di Tivoli. 

Qualche ora insieme agli studenti per evidenziare l’importanza dell’arte e dello sport
come rilevanti strumenti di crescita, inclusione e integrazio ne sociale delle persone con
disabilità. Ilaria Maugliani ha illustrato l’evoluzione del sport paralimpico dal 1960 ad og-
gi, in modo particolare soffermandosi sulle attività sportive praticate da persone con dis-
abilità fisica. Vincenzo Censi, giocatore non vendente della Roma disabili di Calcio a 5,
ex componente della nazionale, ha esposto le sue esperienze vissute in campo. 

Infine Michele Antonelli, studente in psicologia e volontario dell’associazione, ha espres-
so alcune considerazione sul linguaggio per descrivere la disabilità e lo sport. Una pa-
rentesi è stata aperta anche per lanciare la campa-
gna PLAYUNIFIED ideata da Special Olympics. 

Il cambiamento non avviene da bordo campo. 
Nel pomeriggio della stessa giornata, presso l’im-

pianto bowling del Cosmico, insieme alla CSS Tivo-
li è stato organizzato un torneo di Bowling a squa-
dre composte da giocatori con di sabilità e non. 

Circa trenta partecipanti suddivise in 6 forma-
zioni. Un appuntamento da far continuare.

Torneo di Bocce
Sabato 20 dicembre, il Circolo Boc-
ciofilo di Villanova ha organizzato
una bellissima e innovativa inizia -
tiva. Un torneo di Bocce integrato,
ossia ogni associazione ha compo-
sto delle coppie, a ognuna di esse è
stato abbinato un giocatore del cir-
colo. I nostri atleti, come avviene da
due a questa parte, hanno indossa-
to la maglia del circolo di Villa Adria-
na. Lorenzo di Marcello e Andrea
Colatei hanno raggiunto il terzo gra-
dino del podio.
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• Liberi di fare Sport – Tivoli •

Raccontare la disabilità
attraverso lo sport 

E la campagna #PlayUnified lanciata da «Special Olympics»

Al termine delle gare

Dona il 5 x 1000
IL 5x1000 NON SOSTITUISCE l’8x1000 

E NON È UN COSTO AGGIUNTIVO PER IL CONTRIBUENTE.

È una quota d’imposta a cui lo  stato rinuncia per destinarla 
alle organizzazioni non profit per sostenere le loro attività. 

Ecco come fare:
FIRMA il quadro dedicato alle Associazioni Sportive iscritte al CONI. 

Riporta sotto la firma il codice fiscale di 
LIBERI DI FARE SPORT TIVOLI

94042100589



Open Day alle Scuderie Estensi 
e nuove giornate informative a Time To Move

Nel mese di dicembre siamo stati protagonisti di diverse iniziative,
dall’Open Day di Natale alle Scuderie Estensi inserito nel contesto
del Natale a Tivoli dove abbiamo mostrato ai più alcune attività di
Fitness che andavano dalla Ginnastica Posturale alla Capoeira, Step
con un’ottima coreografia del tecnico  Gabriele Cara fino alla Boxe,
poi nel nostro centro abbiamo organizzato il primo trofeo di Bench
Press che ha dato modo di mostrare le regole ufficiali di questo ti-
po di gara a ragazzi e ragazze anche molto giovani che con curiosi-
tà hanno provato a cimentarsi in questa prestazione sportiva, poi la
nostra cena sociale di fine hanno che ha dato modo a parte dei no-
stri soci di svagarsi al di fuori del centro fitness, ancora un utile gior-
nata informativa nel mese di dicembre sull’alimentazione e il fitness
tenuta dal giovane Biologo e Nutrizionista Mirko Fortuna che ha afr-
rontato i temi base della scienza delle nutrizione chiarendo alla clas-
se i dubbi più comuni, e ora a breve un’altra giornata in cui si par-
lerà delle principali alterazioni morfo-strutturali del rachide verte-
brale e di proposte ginniche per il trattamento degli stessi a cura del
M° Carlo T. 
Infine il corso di  Boxe che già da gennaio ha ripreso a pieno regime
con grande partecipazione dei nostri atleti e della squadra dei più
piccoli. Vogliamo lasciarvi qualche momento di queste iniziative da
noi vissute con grande entusiasmo.

Nuovo corso di preparazione
atletica al fondo e mezzo fondo:
Strong e Powerfull
La Palestra Time To Move apre le iscrizioni a un corso
specifico finalizzato alla preparazione atletica-tecnica e
muscolare della persona per il raggiungimento, qualora
lo si desideri, di una gara di podismo sulla distanza di
5/10 km, l’allenamento è affidato e ideato dal M° Carlo
Testi e dall’atleta Danilo Osimani già campione regiona-
le Lazio AICS e nono italiano classificato all’ultima ma-
ratona di New York. L’allenamento prende spunto dalle
migliori palestre di londra che propongono particolari
functional training per la corsa e rivisto in base ai  biotipi
costituzionali e alle loro particolari esigenze di recluta-
mento e potenziamento delle catene cinetiche più oppur-
tune per tale performance. Indicato per tutti per dima-
grire, tonificare, aumentare la resistenza allo sforzo e la
potenza muscolare. Inoltre basandosi sulla corsa come
modello prestazionale aiuta a mantenere sotto controllo
il peso, migliora la circolazione sanguigna, fortifica il si-
stema immunitario sollecita la secrezione delle endorfi-
ne “sostanza del buon umore” quindi... non aspettate e
 venite a provare!
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Alte prestazioni atletiche nel corso di Fitness Funzionale
Da un anno proseguono con successo le lezioni di Fitness Funzionale il Mar-

tedì e il Giovedì alle ore 19,00, attività ad alto impatto che scardina le coreo-
grafie e i ritmi canonici proposti trasformandoli in proposte di lavoro mu-
scolare e atletico solitamente adottati da atleti d’élite per trovare velocemente
un buon condizionamento prestazionale ed esprimere la propria performan-
ce sportiva al meglio. 

Proprio per questo è un’ottima proposta per recuperare velocemente la forma
fisica ottimale, pur rimanendo all’interno di un contesto fitness quindi piacevo-
le e coinvolgente, i moduli di allenamento sono diversi tra loro e ognuno mira
al reclutamento particolare di alcuni gruppi muscolari con il sussidio di bende
elastiche, manubri, dischi, bilancieri, esercizi a corpo libero o con step affinché
gli stimoli siano sempre diversi tra loro e non monotono l’allenamento, a volte
invece si lavora attraverso circuiti specifici che prevedono diverse stazioni e po-
stazioni di allenamento che si ripetono in sequenze differenti e alternate, tipo di
lavoro idoneo per il miglioramento della forza resistente e prestazioni di endu-
rance ad alto dispendio  calorico.

La classe durante una fase di allenamento
del Fitness Funzionale

La gara di Bench Press

La classe di Boxe

L’Open Day alle Scuderie Estensi



La recente scomparsa di Gianfran-
co Mosti, ha lasciato orfana la  Sezione
C.A.I. di Tivoli di una figura istitu-
zionale che per molti anni è stata di
riferimento per molti Soci, ai quali ha
sempre dato un esempio ineguagliabi-
le di attaccamento alla Sezione. 

Da sempre Gianfranco è stato il Se-
gretario della Sezione C.A.I. di Tivoli,
ricoprendo questo incarico con impe-
gno impagabile. 

Quante volte ha avuto la possibili-
tà di diventare il Presidente della Se-
zione ma, ogni volta diceva: “Se io di-
vento Presidente, chi farà il Segreta-
rio?”. Declinava così questo invito con-
tinuando a rivestire la carica istitu-
zionale di Segretario nella quale si sen-
tiva radicalmente integrato.

Gianfranco sarà sempre ricordato
nei nostri cuori e, quando ancora una
vota calcheremo i sentieri montani, al-
zando lo sguardo verso il cielo, pense-
remo ancora di più a lui… e allora pian
piano inizieremo a cantare quella can-
zone che tutta la gente di montagna
conosce: Signore delle cime.

Dio del cielo,
Signore delle cime
un nostro amico,

hai chiesto alla montagna.
Ma ti preghiamo,
ma ti preghiamo
su nel paradiso,
su nel paradiso
lascialo andare,

per le tue montagne.
Santa Maria,

Signora della neve
copri col bianco,

(tuo) soffice mantello
Il nostro amico

Il nostro fratello.
Su nel paradiso, 
su nel paradiso
lascialo andare,

per le tue montagne.

Ecco, così ci piace ricordare Gian-
franco che da lassù, dal Paradiso, ci
guarda mentre noi percorreremo an-
cora i sentieri di montagna, con il suo
ricordo sempre presente nei nostri cuo-
ri. Ciao Gianfranco.

Virginio Federici - Presidente

A questo ricordo del Caro Gian-
franco a nome della Sezione C.A.I. di
Tivoli, si associa l’articolo del socio
Vincenzo Maio.

I miei ricordi di Gianfranco
Tributo a G. Mosti

Cari soci e amici, recentemente è
scomparso il nostro amico Gianfran-
co, vorrei descrivervi i ricordi di lui e
con lui.

Ho conosciuto Gianfranco abitan-
do vicino, mi invitò a una escursione
in montagna nella riserva di Monte
Catillo nel 2009; dissi “volentieri, quan-
ti saremo?” e lui rispose “io e te”, de-
vo verificare se puoi andare!”, pensai
“se ci perdiamo? Chi sa che tipo è que-
sto!”: vi posso raccontare che ancora
conservo un bellissimo ricordo di
quel l’escursione.

Gianfranco parlava poco, ma sape-
va molto, mi fece semplicemente sco-
prire le bellezze dei monti, ogni tan-
to mi dava qualche notizia o infor-
mazione, buttata lì senza peso, quasi
fosse routine, io fino ad allora non
avevo conosciuto la bellezza di quei
posti montani e i panorami da lì vi-
sibili, lui me ne diede la chiave di let-
tura!

Così cominciammo a fare qualche
semplice escursione ogni tanto; in una
delle successive, sempre soli lui e io,
verso San Polo dei Cavalieri eravamo
su una stradina nel bosco stretta me-
no di un metro, su un lato un dirupo
e sull’altro lato bosco e alti cespugli.

Dalla parte opposta arrivò un gran-
de toro bianco con lunghe corna che
scendeva in senso opposto: noi lo guar-
dammo e…, cosa straordinaria, lui ci
guardò e si fermò insieme a noi, fu un
minuto di studio reciproco e di stu-
pore (un evento da fotografia perché
anche il toro non sapeva cosa fare!),
poi noi giudiziosamente salimmo nei
cespugli e il toro dalle lunghe corna
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: VIA DEI SOSII, 70 (presso il CIRCOLO DEI CACCIATORI TIBURTINI) (aperta il venerdi ore 18-19)

Club Alpino Italiano – Sezione di Tivoli 
Sottosezioni di Monterotondo e Subiaco 

Associazione Alpinistica «La Cordata» di Montecelio 

Ciao Gianfranco



2° Corso ASE 
della Scuola Sezionale 

di Escursionismo di Roma

proseguì per la sua strada. Devo dire
che quell’esperienza mi trasmetteva e
continua a trasmettermi un senso di
rispetto reciproco fra animali presen-
te spesso in natura.

Un giorno ci fu un incontro po-
meridiano divertente: ritornando dal
Pratone verso Favale (mi sembra che
fosse il percorso 302 o 302B) incon-
trammo una coppia di cinquantenni
in scarpe da ginnastica, alle 5 del po-
meriggio avevano appena iniziato l’e-
scursione e candidamente ci chiesero:
“è questa la direzione per il pratone?”
Gianfranco rispose che di sì, ma che
c’era molto da camminare e le scarpe
da ginnastica non erano le più adat-
te, se ne andarono infastiditi anche se
la risposta di Gianfranco fu veramente
ottima!

Noi ci scambiammo uno sguardo
e ci facemmo veramente quatto risa-
te, aspettando di ritrovare la loro fo-
to sui giornali locali nei giorni suc-
cessivi, salvati di notte nel bosco dai
soccorsi.

Un giorno ebbi fra le mani il libro
commemorativo dei 40 anni della Se-
zione, nelle foto storiche lui c’era spes-
so sulle vette raggiunte dai soci della
sezione di Tivoli, era modestamente
sempre presente.

Ogni tanto nelle uscite che faceva-
mo con il CAI, qualcuno lo salutava
e ricordava i vecchi tempi, poi seppi
delle sue scalate ed escursioni all’este -
ro: negli anni ’90 andò sul Kiliman -
giaro, che è insieme montagna e vul-
cano più alti dell’Africa, è la monta-
gna “singola” più alta del mondo (5895
m s.l.m.), sul monte Kenya nell’omo-
nimo parco, la seconda vetta più alta
dell’Africa. Successivamente parteci-
pò alla “EXPEDITION 2000” orga-
nizzata da Claudio Schranz in Nepal
sul Kalapattar, Himalaya nepalese di
5545 m s.l.m., ebbe anche una disav-
ventura: una slavina travolse due so-
ci scalatori della sezione in una cor-
data di cui Gianfranco faceva parte.

Seppi poi delle escursioni sulle Do-
lomiti, della sua assidua attività stori-
ca di direttore di gita: Gianfranco è
stato ben centoventicinque volte sul
velino.

Era indubbiamente un degno so-
cio di riferimento nel CAI, noterete
che lo “Statuto di Sezione” porta an-
che la sua firma.

Gianfranco fu insieme alla moglie
un esempio di dedizione e abnega-
zione familiare all’attività nel CAI. 

Invito tutti i soci a… non dimen-
ticare! Li invito a scrivere qualcosa in
suo ricordo, molti l’hanno conosciu-
to meglio di me e sarebbe utile ricor-
darlo scrivendo, per la memoria del-
la Sezione CAI di Tivoli e per quelli
che lo hanno conosciuto.

Per queste e tante altre esperienze
escursionistiche con tanti altri tuoi
amici e soci: “grazie Gianfranco”.

Ora ci osservi lassù dalla monta-
gna!

Vincenzo Maio

Il 6, 7 e 8 dicembre 2014 si è con-
cluso, nella bella cornice montana di
Leonessa, alle pendici del Monte Ter-
minillo, il 2° Corso di Formazione e
Verifica per Accompagnatori Sezio-
nali di Escursionismo Club Alpino Ita-
liano, organizzato dalla «Scuola Se-
zionale di Escursionismo Roma»,
sotto la direzione dell’ANE Fiorella
Nicolini. Al corso hanno partecipa-
to numerosi Soci appartenenti a va-
rie Sezioni laziali, i quali hanno avu-
to l’opportunità di apprendere o ap-
profondire tutti gli argomenti ri-
guardanti l’accompagnamento, a par-
tire dalla cultura della montagna e
dell’alpinismo fino ad arrivare alla
trattazione di alcuni concetti di ni-
vologia. 

Le lezioni sono state tenute con
 magistrale competenza da accompa-
gnatori ANE e AE del CAI, in par-
ticolare della Sezione CAI di Roma.

Il corso si è svolto principalmen-
te presso l’ampia aula della Sezione
CAI di Roma, in Via Galvani 10 do-
ve, oltre alle varie lezioni teoriche,
sono state effettuate esercitazioni
pratiche di carteggio e orientamen-
to, con notevole impegno e interes-
se da parte degli allievi. Le ultime le-
zioni si sono tenute presso l’ospita-
le “Albergo LEO” di Leonessa (RI),
dove si sono svolte anche le verifi-
che pratiche e teoriche d’esame fi-
nale. Molto interessanti e istruttive
sono risultate le numerose uscite in

campo, effettuate durante il periodo
del Corso, in varie località dei Mon-
ti Lucretili, Monti Reatini e Monti
Simbruini; in quest’ultimi, a Cappa-
docia, in località Petrella Liri, sotto
la professionale competenza dell’I-
NA-INSA Riccardo Innocenti, sono
state effettuate numerose manovre
di corda ed esercitazione di nodi.
Hanno partecipato al corso ed ef-
fettuato le prove finali 25 allievi pro-
venienti dalle Sezioni CAI di Roma,
Amatrice, Sottosezione di Montero-
tondo (Sezione di Tivoli), Viterbo,
Latina, Esperia, Cassino, Sora, Fra-
scati e Aprilia. Tra questi: Cascone
Catello, Lattanzio Antonio Bambino,
Mancini Aldo e Pieragostini Gio-
vanni della Sottosezione di Monte-
rotondo (Sezione di Tivoli).

Sapiente tutoraggio è stato con-
dot to dall’ANE Silvano Ciavaglia e
dagli AE Fiorangela Bellotti, Giam-
piero Pirone, Luca Teodori, Roberto
Bernardi, Riccardo Ortolani, Ales-
sandro Ponti, Calogero Aulicino,
Memmina De Nardis, Luciano Ro-
ma e dagli AE-C Sandro Nardini,
Paolo Antonini.

Il corso fu aperto dalla oculata e
ponderata introduzione del Presi-
dente CCE (Commissione Centrale
Escursionismo) Paolo Zambon e dal-
lo stesso chiuso con il suo interven-
to all’aper tura dei tre giorni conclu-
sivi di Leonessa nel quale, congra-
tulandosi con i partecipanti per aver
portato a termine il duro impegno
iniziato il mese di settembre 2013,
auspicava una concreta e consape-
vole applicazione delle conoscenze
acquisite. I tre giorni di “tour de for-
ce” di Leonessa si sono conclusi con
grande soddisfazione per tutti brin-
dando nell’au gurio di un proficuo
utilizzo di quanto appreso, di fron-
te a una bella e ottima torta omag-
giata dal cuoco dell’albergo. 

Aldo Mancini
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continua da: L’angolo della montagna
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Un gruppo di Soci della Sezione C.A.I.
di Tivoli e della Sottosezione di Mon-
terotondo, si sono ritrovati sabato 27
dicembre 2014 all’Aeroporto di Fiu-
micino per salutare Daniele  Nardi, Ro-
berto Delle Monache e Federico San-
tini in partenza per l’emozionante e
difficile impresa sul Nanga  Parbat. 

Daniele Nardi e Federico Santini
sono Soci C.A.I. della Sezione di  Ti -
voli, mentre Roberto Delle Monache
è Socio della Sezione C.A.I. di Lore-
to Aprutino in Provincia di Pescara. 

Daniele Nardi è il Capo Spedizio-
ne di Nanga Parbat Winter 2015. Vi-
ve a Sezze in provincia di Latina e con
la presente conta ben 17 esperienze
extraeuropee.
– 2001: tentativo al Gasherburm II

8035 m; 
– 2002: tentativo al Cho Oyu 8201 m; 
– 2004: vetta dell’Everest 8848 m il 19

maggio; 
– 2005: vetta Middle dello Shisha

Pangma 8014 m; 
– 2005: vetta del Cerro Aconcagua

6962 m in solitaria attraverso la“Via
diretta al Ghiacciaio dei Polacchi”
il 31 dicembre; 

– 2006: tentativo al Makalù 8465 m; 

– 2007: vetta del K2 8611 m il 20 lu-
glio; 

– 2008: vetta del Nanga Parbat 8126
m e Vetta del Broad Peak 8047 m,
concatenamento nella stessa  sta -
gione; 

– 2009: tentativo via nuova Ama Da-
blam interrotto a 5900 m;

– 2010: Patagonia, Cerro Torre tenta-
tivo Via Maestri, tentativo Cerro
Standhart, Vetta Saint Exupery; 

– 2010: vetta e via nuova in Chara-
kusa Valley Pakistan a 6400 m; 

– 2011: Share Everest progetto CNR
per il montaggio della stazione me-
teorologica, responsabile comuni-
cazione a Colle Sud 8000 m; 

– 2011: India via nuova al Bhagirathi
Premio Paolo Consiglio; 

– 2013: 1° tentativo Nanga Parbat
Winter Sperone Mummery; 

– 2014: 2° tentativo Nanga Parbat
Winter Sperone Mummery; 

– 2014: K2 60yearslater per conto di
Ev-K2 CNR.
Sabato 27 dicembre alle ore 15,20,

Daniele Nardi con il suo team, parto-
no per il terzo tentativo di scalata in
invernale sul Nanga Parbat. La spedi-
zione si prefigge di risalire l’inviolato

sperone Mummery sulla parete Nord
del Nanga Parbat versante Diamir nel-
la stagione invernale. La zona fa par-
te del Pakistan all’altezza del Villag-
gio di Chilas. Il volo della Saudia Air-
lines, che porterà i nostri alpinisti da
 Fiumicino (Roma) a Jeddah (Arabia
Saudita), per poi arrivare a Islamabad,
capita le del Pakistan, trasporterà, ol-
tre a tutte le attrezzature tecniche in-
dispensabili per la scalata, anche tre
bidoni pieni di scarpe per bambini da
portare in dono alla popolazione pa-
kistana, colpita da una profonda cri-
si interna. In Pakistan si uniranno al
gruppo la francese Elisabeth Revol, già
compagna d’avventura del primo ten-
tativo e il polacco Tomasz Mackie-
wicz. Federico Santini (video maker)
seguirà il gruppo fino al Campo Ba-
se e sarà addetto a filmare tutti i mo-
menti della spedizione, per dar vita a
un documentario che racconterà l’av-
ventura sul Nanga Parbat e la storia
legata a questa “montagna maledetta”.

La Sezione C.A.I. di Tivoli, che pa-
trocina la spedizione, sarà lieta di ospi-
tare gli alpinisti al loro ritorno in una
serata conviviale, in cui gli stessi po-
tranno raccontare l’avventura vissuta
e proiettare i filmati documentari.

Virginio Federici e Aldo Mancini

continua da: L’angolo della montagna

Club Alpino Italiano – Sezione di Tivoli 
Sottosezioni di Monterotondo e Subiaco 

Associazione Alpinistica «La Cordata» di Montecelio 

Daniele Nardi, Roberto Delle Monache 
e Federico Santini in partenza 

per la difficile impresa sul Nanga Parbat
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Sotto i Cipressi

GIOVANNI
SACCO

ex Ragazzo 
del Villaggio 
Don Bosco
emigrato 

per lavoro 
in Inghilterra.

NELLO
PROIETTI

nato il 
12 gennaio 1924

morto il 
12 dicembre 2014

Lo ricordano con
affetto e simpatia i
parenti e gli amici.

Maria

EUFEMIA
STAROCCIA

morta il 
13 dicembre 2014

Parlare della tua
bontà, della tua
sem plicità, della tua
allegria, del tuo af-
fettuoso rapporto
con tutti, ci vorreb -

bero secoli, ma il Signore ti ricompen-
serà per tutto ciò e se noi quaggiù ab-
biamo mancato in qualcosa, penserà Lui
a compensarti e più nulla ti mancherà.

Maurizio, Antonia e Bruno

Famiglie Tafani e Panattoni per la si-
gnora LOLLI DI LUSIGNANO.

RAFFAELLA
CAPITANI 

ved. CECERE
nata il

8 febbraio 1941
morta il 

18 dicembre 2014
Cara mamma, 
mamma è la parola
più dolce del mon-

do ed è impensabile smettere di pro-
nunciarla. La apprezzi soprattutto quan-
do diventi mamma! Riesci a capire  cosa
vuol dire dedizione, sacrificio, dispo ni -
bilità, rispetto e Amore, un amore così
grande, immenso, infinito, incondizio-
nato: quello che tu hai dato a noi e che
rimarrà con noi fino alla fine. 
La tua mancanza ci lascia un grande
vuoto, un vuoto incolmabile, ma so che
tu ci darai la forza, quella forza con cui
hai affrontato le difficoltà di questi ul-
timi anni. Mai un lamento, mai un pian-
to, dicevi sempre “Sto bene, non vi preoc-
cupate”. 
Ora ci sentiamo soli e persi, ma ci con-
sola il fatto che ora sei con papà, alla
destra del Signore e che da lassù ci pro-
teggerete, ci seguirete nel nostro cam-
mino e quando cadremo ci solleverete
e ci prenderete fra le braccia, senza ab-
bandonarci mai. 
Mamma, ti stringono forte i tuoi nipo-
tini Matteo, Ginevra, Giorgia, Sofia ed
Edoardo: ti amano immensamente co-
me tu ami loro. Riposa in pace, piccolo
Grande Angelo.

Cristina e Lorella

Per RAFFAELLA CAPITANI ved. CE
CERE. Hai lasciato un vuoto incolma-
bile nei nostri cuori. Ti vogliamo bene.

La famiglia Cecere

Cara RAFFAELLA, tu che ora sei tra
gli angeli, con mamma, papà e Tonino,
aiutaci a superare lo sconforto nel qua-
le la tua perdita ci ha lasciati. Vivrai
sempre nei nostri cuori. Tuo fratello Bru-
no, tua cognata Lucia e Barbara, Um-
berto ed Emanuele.

Augusto ed Elena De Santis ricordano
con tanto affetto RAFFAELLA CAPI
TANI.

Le amiche di Cristina e Lorella si uni-
scono nel dolore per la scomparsa  della
loro cara mamma RAFFAELLA CAPI 
TANI e la ricordano con tanto affetto.

FERNANDO
SCENGA

nato il
12 dicembre 1936

morto il 
30 dicembre 2014
“Sei stato l’esempio

per tutti”. 

Grazie papà, grazie
nonno; nella malattia non ti riconosce-
vamo più, non riconoscevamo la per-
sona  speciale che eri. 
Hai lasciato una eredità bellissima: La
tua gioia, il tuo sorriso e il tuo grande
amore. 
Siamo orgogliosi di un papà speciale.

La tua famiglia

Maurizio e famiglia per il caro padrino
NANDO SCENGA.

PIETRO ROSSI
morto il 

21 dicembre 2014
Il ricordo del gran-
de amore per la tua
famiglia rende an-
cor più vivo il no-
stro dolore. 
Con rimpianto e te-
nerezza infinita, ti

 ricordiamo come marito esemplare, pa-
dre amorevole e nonno speciale per i
tuoi nipoti, soprattutto per la piccola
Noemi che ora vegli dal Cielo insieme
alla sua mamma, alla nostra amata Le-
tizia. Vi ricordiamo e preghiamo per voi.
Abbiamo la certezza che da lassù con-
tinuerai ad amarci e a proteggerci co-
me hai sempre fatto. 
Il nostro amore per te non finirà mai. 
Grazie papà per tutto ciò che ci hai in-
segnato. Ti vogliamo bene!

Pierina, Gianna, Tonino 
e la piccola Noemi

Caro zio PIETRO, rimarrai sempre nei
nostri cuori.

Lorena, Armando e Sabrina

In ricordo del nostro caro PIETRO. Non
ti dimenticheremo mai.

La sorella Maria, la cognata Ameris, 
il cognato Alberio e i nipoti Armando, 

Lorena e Sabrina

IVANA
BRAVETTI

nata il 
13 dicembre 1933

morta il 
27 dicembre 2014

Cara Ivana, sei
sem pre stata per
tutti una persona
so lare; a noi oggi

manca e mancherà il tuo sorriso, il tuo
affetto, anche se ci lasci in eredità la no-
stra unione che continuerà a rendere vi-
va e piena di te questa casa. Non ci stan-
cheremo mai, è una promessa, di rac-
contare ai tuoi nipoti la dolcezza con
cui li abbracciavi. Ricorderemo loro l’i-
ronia con cui sapevi affrontare le diffi-
coltà, l’amore che mettevi in ogni cosa,
la veemenza delle tue idee, la dignità nel
tuo dolore, il calore delle tue parole, la
grandezza della tua Fede.
Con tanto, tanto Amore, il marito, i fi-
gli. la nuora, il genero e i nipotini.

A nome mio, dei miei collaboratori e di
tutti gli Oratoriani siamo vicini con la
preghiera all’amico Marcello per la gra-
ve perdita della propria moglie signora
IVANA.

Il Presidente Gianfranco Cacurri
Giovanna Tafani con Anna Maria Pa-
nattoni e famiglie per la cara IVANA
BRAVETTI in DODDI: un pensiero
 affettuoso di vicinanza a Marcello, ai fi-
gli e alle loro famiglie, ai parenti tutti e
il ricordo assiduo nella preghiera.

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spazio, non è possibile  pub bli care tutte le  of  fer te e le  foto dei
 de funti  per ve nute. Sempre per carenza di spazio, siamo co stret ti a  in seri re le de  di che estese  sol tan to nelle  ru briche
Ricordati  nel  l’An ni ver  sa rio e  Sotto i Ci pressi,  de di cata ai defunti   re cen te mente  scompar si,  l’uni ca  cor  reda ta di  foto -
 gra fie. Ricordiamo inoltre che le  foto di de funti già pubblicate non vengono inserite di  nuo vo. Preghiamo inoltre di scri-
vere a macchina o in stampa  tello le  in ten zioni  in via te,  onde evitare spiacevoli erro ri di tra scrizione e inutili    la mentele.
Per chiarimenti o precisazioni in  merito telefonare ESCLUSIVAMENTE  allo 0774335629

In ricordo del caro 
SANDRO RICCI

morto il 2 gennaio 2015
Una Santa Messa da Angelo e Ines
Passariello.



Nel 3° anniversario della scomparsa di
SALVATORE CECERE, Lucia e Bruno lo
ricordano con tanto affetto.
Per RITA ROSCI in GARGANO: ogni ge-
sto, ogni momento delle nostre giornate è
sempre rivolto a te, anche se da due anni
non sei presente materialmen te. Ci man-
chi tanto, ma, se è vero che sei nel mon-
do dei giusti, ci segui nei nostri passi. 

Tuo marito Alfonso, i tuoi figli Andrea 
ed Emanuele, tuo genero Renzo, 

i nipotini Francesco, Camillo e Sophia
13.11.2007. MARIO CARDOLI –  Pas sano
gli anni e ancora piangiamo la tua non
presenza. Dio non saprà negarti  nulla
quando lassù pregherai per noi. 

La famiglia
Nell’anniversario della scomparsa di
INNOCENZA FRATINI, la sorella  Maria
la ricorda nei suoi pensieri: “mi manchi”.
La famiglia IMPERIALE ricorda con
 l’amo re di sempre WALTER con  RO SINA
e GIOVANNI.
Veronica e Giuliana Mancarella nel 40°
anniversario della scomparsa di DONA-
TO: chi non si dimentica non muore mai.
Nicoletta Cappelluti ricorda con profon-
do affetto i cari defunti delle famiglie CAP-
PELLUTI e GNOCCHI.
La moglie e le figlie in ricordo di ELIO
FALCIONI nel 57° anniversario della
morte.
La famiglia Rossana in memoria di ADAL-
GISA e PIETRO MASTRODDI 17.1.2015.
Nell’8° anniversario della scomparsa di
AN TO NIETTA FRANCESCHINI le ni-
po ti Maria Antonietta, Anna, Massimo,
Massimiliano, Francesco, Elisa e Alessan-
dro: nonna, ti ricordiamo con tanto  af -
fetto.

Nel 4° anniversario della scomparsa di AN-
GE LA ROCCHI: mamma, il tuo ricordo
è ancora vivo in noi.

Le figlie Maria Antonietta e Anna, 
i generi Massimo e Massimiliano 

e i tuoi cari nipoti Elisa, 
Francesco e Alessandro

Bruno e Lucia Capitani in ricordo dell’a-
mico ROCCO MAURO nel 1° anniversa-
rio della scomparsa.
De Santis Augusto ed Elena ricordano nel
1° anniversario della scomparsa ROCCO
MAURO.
Napoleone Ines in memoria di DO ME-
NICO RESTANTE, il figlio MASSIMO e
la nipote CLAUDIA.
Nel 25° anniversario della scomparsa di
EOLA SILVANI, la nipote Silvana e fa-
miglia la ricorda con l’amore di sempre.
Nell’anniversario della scomparsa di
FANIA COCCIA la figlia Patrizia la
 ricorda con grande affetto e ricorda an-
che il papà MASSIMO COCCIA.
Nell’anniversario della scomparsa di PIE-
TRO MATTIA, con affetto, un caro ri-
cordo dalla moglie e dai figli.
In ricordo dell’anniversario di LILIA,
TANI, IVANA, IGI e MAURIZIO.
Selene e figli per una S. Messa in memo-
ria di VANNI e di tutti i cari defun ti del-
la famiglia.
Andrea e Luisa in ricordo dei loro cari de-
funti.
In ricordo di AGATA DIONISI, scom-
parsa il 20.2.2012: mamma, il tempo  vo la
via, ci consola soltanto sentire costante-
mente la tua presenza accanto a noi; sei
sempre nei nostri cuori. Con  affetto.

La tua famiglia54
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Ricordati nell’Anniversario

continua da: Sotto i Cipressi

Alessandro e Carlo Puzzilli con le
 loro famiglie in ricordo di 

ROSANNA TEODORI
ved. PORCARI

la nostra cara maestra.

Selene, Mauro e Alessandro ricor-
deranno sempre con affetto 

ROSANNA TEODORI 
scomparsa il 23 dicembre 2014.

Luciana Porcari in memoria della
 cara cognata 

ROSANNA TEODORI.

Giuliana e Flavia Cuppi ricordano
con affetto 

AUGUSTO CHERUBINI
in SCATTONE

scomparso il 30 novembre 2014.

Una S. Messa in memoria della  cara 
LUIGIA DE SANTIS

scomparsa il 22 ottobre 2014
La ricorda con affetto il condomi-
nio di Via 5 Giornate n° 36.

Marco e Laura Santolamazza in ri-
cordo di 

CLAUDIO CIACCI
scomparso il 26 novembre 2014.

ALDO
PANATTONI

nato il
15 novembre 1927

morto il 
17 settembre 2014
Buono, onesto e
operoso, stimato da
tutti. 
Rimanga vivo il suo

ricordo nel rimpianto della famiglia e
di quanti lo conobbero e l’amarono.

La moglie Lidia 
e i nipoti Antonio e Giuliana

LUIGI
COGNETTI

morto il 
18 novembre 2014
Luigi è mancato ai
suoi cari. 
I condomi ni di Via
2 Giugno n° 7 lo ri-
cordano con tanto
affetto.

AUGUSTA
CHERUBINI

morta il 
30 novembre 2014

La ricordano il ma-
rito, i figli, il  fratel -
lo e la sorella. 

Hai lasciato nei pa-
renti un vuoto enorme. Una preghiera.

LEDA
MARTELLA

ved. DI TOMASSI
di anni 80
morta il 

15 novembre 2014
Resterai sempre 

nel cuore di quanti
ti vollero bene.

FRANCESCA
MISERIA 

in
BONAMONETA

di anni 81

morta il 
25 dicembre 2014

Nessuno muore
sulla terra finché vive nel cuore 

di chi resta.

Per FRANCESCA. 
Tutto è cominciato a fine agosto. Hai af-
frontato la malattia senza farci pesare la
tua sofferenza. 
Una vita, la tua, vissuta in funzione del-
la famiglia, Sei stata mamma, moglie e
nonna, Semplice ma speciale. 
Ci mancherai.
Una S. Messa con affetto.

La tua consuocera E.B.

ALBERTO
PLACIDI

nato il
12 luglio 1937

morto il 
29 dicembre 2014

Il suo ricordo 
di uomo semplice 

e onesto 
rimanga vivo 

nel rimpianto della sua famiglia 
e di quanti lo conobbero e l’amarono.

In memoria di ALBERTO PLACIDI:
“La morte ti ha portato via da noi im-
provvisamente, ma rimarrai sempre nei
nostri cuori”.

La sorella, le figlie e i nipoti
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Non Fiori
Rosanna, la tua bella immagine, la tua
cara amicizia, l’affetto che ci legava re-
steranno per sempre nel mio cuore
Gianna e famiglia – Roberto Colasi per
S. Messa per Angelo Colasi e France-
sco Toto – Famiglia Rosa Di Lello per
SS. Messe per Angelo, Loreta, Dino,
Maddalena e Domenico – Uniti al do-
lore di Davide Lucioli e famiglia per
la perdita della mamma Nadia, Lore-
dana, Renza, Antonietta, Franca, Al-
fonso, Emma, Mario, Fausta, Meri, Te-
resa e Roberto – Rosalba in ricordo di
mamma, papà e zia Ilia – Anna Irilli
per i suoi defunti – Virginio, Teresa e
Olga in memoria della loro cara cu-
gina Augusta Cherubini – Alla mia
cara amichetta Angeletta Rocchi e al
marito Mario Scarpellini: riposino in
pace – Luana Potenti per S. Messa in
memoria dei nonni, dei genitori, del-
lo zio e del cognato – Per Olga Broc-
chi e Maria Bisbocci da Valentina e
Luigina – Maria ricorda il marito Ma-
rio De Bonis con amore e il cognato
Vincenzo con affetto – Anna Gian-
santi, Betty e Rosy Bernardini in  ricor -
do di Lilio Bernardini – La moglie e
i figli Roberto e Luigia in memoria di
Giancarlo Alfani – Nella ricorrenza
della morte di Romeo Cresti i figli Ce-
cilia e Gianni lo ricordano con tanto
amore – Lena Zoppi per i suoi  cari –
Alda Torre per i suoi cari – Maria Rea
e famiglia per la cara figlia Tania –
Anna Emili e figlia per il marito An-
gelo – Renata Orlandi per il marito
Carlo – Rina Ferretti per la mamma
Valentina, il papà Giuseppe e la suo-
cera Annietta – La famiglia in  ricordo
di Maria, Renato e Gennaro Amaran-
te – Una S. Messa per tutti i nostri ca-
ri defunti – Preghiera per il mio  papà
Aldo, per la mia mamma Anna e le
mie indimenticabili amiche Rita e Ti-

ziana – Una S. Messa da Teresa per
tutti i defunti della famiglia D’Ales-
sio – S. Messa in memoria di Nicola
Piccinini: sei sempre vivo nel mio cuo-
re, tua Rossana – Brusco: una S.  Messa
per tutti defunti – Leonardo Catania
in ricordo delle famiglie Catania e
Grasso – Preghiere per i defunti Fa-
rinelli Modesti da Fernanda – In me-
moria dei nostri cari da Massima – In
memoria di Rinaldo – Una S. Messa
in suffragio di Giovan ni Troiani, dal
gruppo “Amicus” – Per Arturo  Romano
dalla figlia Luisa e la moglie Rosanna
– Una S. Messa in ricordo della cara
maestra Fiorella Gubinelli dall’Istitu-
to Comprensivo di Marcellina – Per SS.
Messe per Antonio Scardini e  Vittoria
Cerro – S. Messa in suffragio di Giu-
seppe Ronci morto il 20-11-2014 i co-
gnati Pacifici Blasetti e i nipoti tutti –
S. Messa per Aldo e  Anna Puzzilli –
S. Messa per i defunti delle famiglie
De Angelis, Coccanari Scanarotti –
Una S. Messa per i defunti Leonello,
Maria, Ermanno e Memma – Preghiere
per i genitori di Ivano e Maria – In
memoria di Vincenzo Pandolfo e An-
gela Lorillo – S. Messa a ricordo di
tutti i miei carissimi defunti – I fra-
telli De Grossi in suffragio del papà,
della mamma e del fratello Eraldo –
Lina Lattanzi per una S. Messa per i
suoi defunti – Patrizia Visicchio in me-
moria dei suoi cari  genitori – S. Mes-
sa per le anime di mamma Teresa e
papà Umberto da Maria – Trifelli in
ricordo dei genitori e dei suoceri – In
memoria di Quintilio Bugatti la mo-
glie Lucia e le figlie Barbara e Alessan -
dra – In memoria del marito Luigi
Montanari e di tutti i suoi cari –  Anna
e i figli in memoria del caro Benito –
Mario Bernardini a ricordo dei suoi
cari – S. Messa in memoria di Sega-

tori – S.  Messa in memoria di Lucia-
na Ronci – S. Messa famiglia Emilio
Cocatei – Un pensiero per tutti i fa-
migliari defunti – S. Messa il 4 gen-
naio 2015 per Marcello, Italia, Duilio
e la figlia – Rita Tognazzi per una S.
Messa per Enrico e Antonia – Rita To-
gnazzi per una S. Messa per Severino
Tognazzi – In memoria dei defunti
Federico, Oddi, Carugno e Giustini –
Ilona Bocaheala per una S. Messa per
Giovanni Monticelli – Walter, Silvia e
Mauro per i genitori Angelina e Nel-
lo Mattei – Cristina, Mauro e Vittorio
per Donatella Seghetti e Luciano Elet-
ti – Anto nietta Cerini per il marito Se-
nio Spinelli – Mauro e Piera per il pa-
pà Senio Spinelli – La moglie e i figli
per Carlo Tani – I figli per Lina e Gio-
vanni Aloisio – I figli per i genitori
Ottorino e Luciana – Grazia Sulsenti
per i defunti di famiglia – A Giam-
piero Scarpellini la moglie e i figli: ti
abbiamo sempre nel cuore e nella
 mente – SS. Messe per Evelina De
 Vincenzi e che il Signore l’abbia in
gloria le figlie  Annangela e Adriana –
La moglie Maria e i figli per il caro
Arnaldo Cellini – La moglie Luciana
e i figli per il caro Gianfranco – S.
Messa per i defunti di Maria Rosa –
S. Messa per Giovan nino da Giuditta
– S. Messa per Maria e Mimmo da
Enza – S.  Messa per Perina e  Fernando
da Gabriella – Elvia insieme ai suoi fi-
gli ricorda il caro Ignazio – I figli in
ricordo dei genitori Vincenzo e Bina
– S. Messa per le defunte Evelina,  Anna
e Maddalena da Aldina – S. Messa per
i defunti Emanuela e Antonino da
Mimma – Da Gilda SS. Messe  mensili
per: i defunti della famiglia Ceruleo
(a  marzo); per Annunziata e Luigi (a
giugno); per i defunti della famiglia
Corasaniti (ad agosto); per i defunti
della famiglia Mimmocci (a ottobre).
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Per l’anniversario della scomparsa di
ROLAN DO LENZI: caro zio, sono pas-
sati tre  anni dalla tua morte, ti ricordo
sempre, nelle preghiere del Santissimo
 Rosario, con affetto.

Tua nipote Noretta
Sono passati due in ter minabili anni e ci
manca tutto di te, il tuo sorriso, il tuo mo-
do di fare, una tua parola. TADIANA, ci
hai lasciato ma non abbandonato, perché
sei sempre con noi, in ogni mo mento, nei
no stri pensieri. Il marito, i figli, la mam-
ma, le nuore e i nipoti la ricordano con
immutato affetto.
Mamma, nel giorno del tuo onomastico,
tua figlia Rita ti ricorda dicendoti che sei
sempre nel mio cuore e che mi manchi
tanto.
SS. Messe negli anniversari della scom-
parsa dei miei cari genitori: ARSENIO
(27.1.1972) e MICHELINA CONTI
(2.1.2010). Il vostro ricordo è sempre vi-
vo nel mio cuore e nei miei pensieri; la
vostra presenza mi accompagna in ogni
momento, con amore, come sempre avete
fatto nella vita terrena.

La figlia Gisa

Rita e famiglia per la cara e indimentica-
bile amica MADDALENA.
CECILIA GARBERINI – 10.12.2012-
2014. A due anni dalla tua scomparsa,  cara
sorellina LIA, troppo è ancora il dolore
che stringe il cuore e che a volte  addirittu -
ra toglie il respiro. Per ora solo i ricordi
che mi hai regalato nei momenti più bel-
li della mia vita mi aiutano ad andare avan-
ti. Con tanto amore tuo fratello Lelle.
PIETRO GARBERINI – 7.12.1990-2014.
Caro papà Pietro sono ormai trascorsi 24
lunghi anni che non ci sei più, sentiamo
sempre la tua presenza affettuosa che ci
guida ogni giorno. Sei sempre nei nostri
cuori. I tuoi figli Pierluigi, Cesare, Lelle,
Emile e la tua adorata moglie Algerica.
LUIGI SACCUCCI deceduto l’11.11.2014.
L’ultimo tratto di strada è stato difficile e
doloroso, ma nessuno muore finché vive
nel cuore di chi resta. Nel ricordo di Lel-
le, Luciana, Pierluigi, Angela.
Il Circolo Filarmonico Diana ricorda sem-
pre con molto affetto l’amico chitarrista
GIOVANNI MATTEI a un anno dalla
scomparsa del 30.1.2014.
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Scheda n° 108

Sezione: Acropoli e Cascata

Quest’olio su tela, Paysage pastoral,
cm 98 x 137, è opera di CLAUDE GEL-
LÉE detto LORRAIN (1600-1682),  data -
bile al 1644, reca l’iscrizione sul pon-
te: Roma 16…, conservato nel Museo
di Grenoble. 

All’ombra di un grande pino, un
giovane pastore, con la testa corona-
ta da foglie verdi, suona con il suo
flauto dolce per la sua compagna e le
sue capre. Il prato fiorito ai loro pie-
di scende verso un ruscello che è at-
traversato poco più lontano da un pon-
te rustico dove transitano parecchi pa-
stori con il loro bestiame; sul fianco
della montagna boscosa da dove pro-
vengono, si trova un tempio circola-
re, in semi rovina, nel quale ben si ri-
conosce il nostro tempio sull’acro poli,
più conosciuto come Tempio della Si-
billa, in un contesto però che non è il
suo. In alto, da dove precipitano le ca-
scate, si vedono le case di un villag-
gio. Già dal XVI secolo la nostra cit-
tà era divenuta una delle desti nazioni
favorite dei viaggiatori e degli artisti
nordici, attirati sia dal sito superbo
che dominava i gorghi dell’Aniene, le

“Paysage pastoral”

sue impressionanti cascate e il suo pa-
norama spettacolare sulla campagna
romana, che dai monumenti antichi e
moderni che l’abbellivano, soprattut-
to il tempio della Sibilla e la villa d’E-
ste. E tra questi arti sti, si poteva spes-
so riconoscere Lorrain, che proprio
qui incontrerà intorno al 1630 il pit-
tore Joachim von Sandrart detto il Vec-
chio (1606-1688), conosciuto anche
come storico dell’arte e traduttore. Co-
stui dopo un periodo di apprendista-
to a Praga e Utrecht, venne a Roma
dal 1629 al 1635, coabitando con Lor-
rain, per un periodo del suo soggior-
no. Legato a lui da profonda amicizia,
ci dà notizie delle loro escursioni a
Frascati, a Tivoli e Subiaco e altre lo-
calità. Più volte ci parla del bisogno
che sentiva Lorrain di “avvicinarsi al-
la natura in ogni maniera” nei suoi di-
segni e di “uscire sempre di più, in
modo di disegnare dal vero”, quello
che i francesi chiamano “dessiner d’a-
près nature”. Secondo Sandrart, Lor-
rain era solito uscire al levarsi e al tra-
monto del  sole, in modo di osservare
il rosso del mattino e quello della se-

ra, appunto per studiare una maniera
naturale di restituire quella che San-
drart chiama  Tagröhte. Queste note,
scritte nel 1675, erano destinate pro-
babilmente ad evidenziare il talento
naturale di Lorrain, ma in ogni caso
fanno comprendere benissimo l’im-
portanza dei disegni del giovane arti-
sta e il carattere sperimen tale di que-
ste opere. 

E proprio Tivoli ispirò Lorrain per
numerosi disegni e pitture e uno dei
suoi carnet ricostrui ti, in base alla nu-
merazione, dagli storici d’arte Michael
Kitson e Marcel Roethlisbeger, porta
il titolo di “Livre de Tivoli”, laddove la
maggior parte dei disegni è attinente
alla nostra città. 

Perciò in questo paesaggio pasto-
rale il tempio della Sibilla e le casca-
te sono inseriti in un magnifico pae-
saggio immaginario che include un
vasto panorama sulla campagna  roma -
na, con in lontananza il Ponte Molle
(o Mollo o Milvio) che traversa il Te-
vere. Un pendant di questa tela si tro-
va a Buckingham Palace a Londra.

Roberto Borgia


